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ARIMMETICA VIRGOLARE 

In due libri diuifaj 

Con npprefTo'vn’efpeditiilìino 

PRONTUARIO DELLA MOLTEPLICATIONE . 

poi 'vn libro di 

ARIMMETICA LOCALE: 
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Quella mirabilmente commoda^an^i 'VtiltJfwìA 
a chicche tratti numeri alti 3 
s% Sluefta curiofa _> & dilettevole^ 
a chicche Jia d‘illujlre ingegno . 

Aurtorf , & Inuenrore 

IL BARON GIOVANNI NEPERO, 

Tradottene dalla Latina orila Tofcana lingua 

IL CAVALIER MARCO LOCATELLO; 

ite dal medefimo alcune Confi- 
derationi gioueuoli . * * 


io. Verona 3 Appreffo Angelo Tamo » i 
Con licenza, de Superiori , 




///.-' & EccrSig” 

TEOPORO TRIVVLTIO, 

‘ Prencipe del Sac.Rom.Imperio, 

di Mufocco, Scodella Valle Mifblcina_ò 
Conte di MeIzo 3 & di Gorgonzola-; 
Signor di Codogno,& di Venzaghello ; 
Caualier dell’Ordine di S. Giacomo, 

* 

ON tantofto , Eccell." 0 

Prencipe, hebbi letta > 
e pratticata la preferite 
Opera ( verfante intor- 
no le più graui opera- 
tionideH’Arimmetica) trouata poco 
dianzi, e pofta in luce latinamente-» 
dal non meno Illuftrifs. che Dottifs. 

t 2 Ba- 
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Barone di Merchiftonio Giovanni 
Nepero Scozefe,che parendomi efla, 
per la rara nouità, certezza, e mirabile 
facilità fua, Te foro degnilìimo d'ar- 
richirne la Noftra lingua $ à beneficio 
maflìme,e gufto di coloro } che più di 
quella, che della Latina fi compiac- 
ciono 5 deliberai fubito (mudandone 
l’hore ad altri affari)tentar di tradur- 
la quanto più acconciamente poteffi* 
Ilche parendo eflermi riufcito , con-, 
hauerle anco accrefciuto alcune co- 
fette di miglioramento , fe non m'in- 
ganno , ouero di maggior commodo : 
ho prefo ardire, douendo tutta cotale 
Opera in quella nuoua velie fra gli 
huomini comparire, di fregiarla col 
> famofifiìmo Nome TRIVVLTIO , 
nuouamente dalla MaeftàSac.di Ce- 
fare ampliato, e ricolmato di quella 
gloria, che molto prima lì douea a 
fonimi meriti della Gran Casa, e-» 
degniffiipa perfona di V. E, , accio- 
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che anco per quella parte refa l’O- 
pera fplendida maggiormente, pene- 
tri con più viui raggi li diafani in- 
gegni de gli ftudiofi , o verfanti nelle 
predette Operationi di numeri . Et 
perche è molto ben nota la incompa- 
rabile benignità dellE.V. , accompa- 
gnata dall’altre eccelfe virtù dell'a- 
nimo fuo,nó debbo dubitare, ch’ella 
non fia tanto per aggradirla , quanto 
io con ogni riuerenza gliela dedico', 
e confacro. . ' • 

Di Veronali 12. Febraio 1623 . 

• **•**.. * 

Di V.E. Illuftrifs. . ^ . ■ 


Humil. 0-0 e deu. n10 Seru.’* 


M Art» Lot Afe Ili . 


t 3 


Digitized by Google 



AI medefimo Sig* 

PRENCÌPÉ TRiVVLTlO 
L’ifteflo Locateli! 4 * 
t ACIDISSIMO Corè y 

Lucìdiffmà Alma , 

Formidabile Spirto > 

Triplicato Volto ognhor ti mojtri. 
Con merauiglta al Móndo, e gioia al Cielo [ 
Infondi ne lè menti il tuo Splendore, 
disgombra col tuo raggiò il fofcó velo. 
Minacciando t lntiidia> i Momi incalma : 
Cosi ad onta del Tempo, è di que Moflr 
Viuranno in quefle Carte eterni inchiojìu. 
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DEL SIG. AMBROSIO BlÀNCfibr 
Co.Cau«e I.C.Coll.di MiL 

Al Sigé Cati. Marco Locateli! I 

foggi* fronte tua di verde aBoro 
Cingon le Mufì 2 e i pargoletti 
dimori 

‘Prendo n Mutati in perle ituoì fudori* 
Per pompa de le Grafie * e per decoro • 

£ mentre /copri incognita Te foro 

Un tofca penna , onde te carte indori l 
R**di coi conti , conti i propri honori* 
Che *efcon 9 mentre crefce il bel lauoro 1 
*/ * * 

Senza numero fon le lodi tue 

Fra * numtri- perciò già il Tempo mede 
Al tuo moltiplicar mancar le Jue . 

Già di tua penna fon le stille stelle , 
c Già l’altrui fama la tua fama eccedei 
Son le Virgole tue linee d* Ape [le . 

+ 4 
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■ lsjcl . oio. hKANCESCO PONA 
. Med.Fif.& Acc.Filarm. 

. Al mcdef. Sig. Cau. Locateli! . 

I * 

0 N già Prometeo audace 
Da la sfera del Sol rapifii l 
raggi} ■ . . ' 

*Ma condepr pm temperati,e faggi 
( Furto che gioita } e piace \) 

Fio priui il Latiose pur dal La fio hai tolti 
Co» chiaro Siile , e colto 3 
Ter fregiarne l’ Et runa , alti JflendtH 
Così tal’ bora va <~uolto / 

. • 7 ft 

£on celefii colorì /. 

u4 numi in telale non ne fpogli dtruii 
( For^a de * re; unti tui \ j 
Che fai con e guai' Arte 

Dar vita à i Lini > fifa attutar le Carte * 

» / 
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RACCONTÒ DE’ CAPI 

, * J 

di tutta l’Opera, 

* « ' 

Et de" Titoli più rileuànti in eflt< 

* V$el Primo Librò della 
' Raddo logia* 

ELLA Fabbrica^ I/crlttio^ 

>ne delle Virgole Capo I. 
a faccie % 

Del Fabbricar facilmente^ , 
molte decadi [di Virgole > 

Il Tradottorc a face. 19 

Della Coftruttione della Scatola, o Caflet- 
ta da conferuare le Virgole, il mede/i- 
mo . ' a face, a t 

DcH’applicaré li numeri alle Virgole , & 
fuo contrario . Cap. ij. a fac- 17 

Suppolitionedel Somare, e del Sottrarre. 3 7 

Del 

« 
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Del Mo Replicare con le Virgole.Gap.iij. 3S 
Del Rifoluere qual ii voglia gran Mol- ; 
teplicacon vna decadetela di Virgole, 
o manco , 11 Tradottore. a fac. 43 

Del Diuidere con le Virgole, Cap. iv. 5 1 
Del Cauar le Radici per viadi Virgole, & 
Lama , Cap. v. a fac. 5 9 

Della Fabbrica della Lama. a fac. 60 
Del Cauar la Radice Quadrata, Cap.vj. 6$ 
Del Cauar la Radice Cubica, C3p.vij. 7 1 
Compendio per la Cubica Eftrattipne, 
Cap. viij. a fàc. So 

Altro Compendio del Tradottore . 8 T 
Della Regola delle Proportioni dritta, & 
euerfa,Cap.ix. a fac. 87 

Compendio della Regola predetta . pò? 



Nel 
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Secondo Libro 1 



ELLA Defci-lttiotìc* delle ìf ai- 
uole 3 Cap.L 


. . , , 9t 

Dello InUeftigare i Lati , le 

Quadratrici de’ Poligoni per 
la prima Tauola 3 Cap.ij. a fac. ioò 
Teoremi principali delle ciorfifpotidenze 
proportionalijrièlk prima Taiiola. ioi 
Problemi intorno Tvlo delle cole della 
prima Tauola* afac* i 06 

Del Ritroiiare le Quadra trici*&i Diame- 
tri de’ Poligoni per via della feconda 
Taiiola i Cap. iij. àfae. no 

Ccnuenienze principali della feconda-, 
Tauola. afaC. iit 

Problemi circa lVfo della fecodaTauola* 1 1 5 
Dello Inuentare i Diametri, Sci Lati de* 
Poligoni 3 per la terza Tauola^Cap.iv. 1 
Conucnienze principali della terzaTau. 1 20 
Problemi deirvfo della terza Tauola* 1 2 i 
De i Lati^<S^ delle Cubatici de* cinque 
Corpi Regolari da ritrouarli per la^ 
quarta Tauola , Cap. v* _ a fao ^28 
Pr incipali Conuenienze della quarta^ 
Tavola. ■ • a fac* 129 

Problemi circa f vfo della quatta Tauol* 1 3 1 

Dello 
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Dello Inueftjgqrele Cubarne?, & i Dia-' 
metri- de* Corpi Regolari*& della Sfe- 
ra,pcrJa quinta Tauola , Cap.vj. ✓ 13$ 
Canuenienze principali delia quinta^ 

t ^ 1 auo ^" jfac. 136 

Problemi dellVfo della quinta Tauola. 13$ 

De i Diametri * de i Lati de* cinque 
Corpi Regolari \ da ritrouar/i per la" 
fefta Tauola , ( ap.vij. afac. 142 

Conuenien?c principali della fetta Tau. 143 
Problemi ddl’vfo della fella Tauola . 145 

De i Peli 3 & delle Grandezze de’ Metal- 
li> e Pietre* da ritrouarijper la fettima 
Tauola, Cap. viij. afac. *149 | 

Conuenienze principali della Settima^ % 
favola. afac. m 1 

Problemi delfvfo della fettima Tauola. 154 ( 
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£\V/ Prontuario della Molteplicatìone • 

ROEMIO. a fac. 161 

Della Fabbrica delle Lame del 
Prontuario;, Cap. L fac. 
DeirifcriuereleLamediritte.165 
Dello Sforare le Trafuerfe. a fac. 17 1 
Delhi Compofitione della Calfa,ó Ricet - 
tacolo delle Lame , Cap. ij. a fac» 173 

Del facile Molteplicare col Prontuario, 

Cap. i ij. 77 a fac. 181 

Del Profcguìre qual fi Zìa gran Mol repli- 
ca con Lame lunghe lolamente per 
dieci quadrati , o manco . a fac. 

Del Diuidere col Prontuario, e Tauole, 

Cap. iv. a fac. i$6 

Come fi polla Diuidere col Prontuario 
fenza lcTatiole. a fac. 201 

Della Diftributione de’ Molteplici nelle 
Lame diritte,onde ognuna delle traf. 
uerfeferua perdue 3 Cap.v. Il Tradot. 203 
Della Squadra da ralle ttarui appreso le 
Lame . ~~ ~7 a fac. 207 

Della Calfa,o Scatola da contenerui le 
Lame, & la Squadra. , a fac. -209 

Nel- 
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Pfell' Ar'mrnetUa Locale ì 

REFATI^NE. a face. 21 r 
Della Defcrittione della Peiv 


le, Cap. I. a face. 21 £ 
Del Trafportare li Numeri Volgari nei 
Locali, Cap. ij. ' a face. 216 

Del Ridurre li Numeri Locali nelli Vol- 
gari, Cap. iij. a face. 220 

Dcll J Abbreuiare,& Eftenderei numeri 
per le fue lettere , Capo iv. a fac. 224 
Deir Addizione , & della Sottrazione, 
jnfjeme con vn Cotflpendio dei Traf- 
portare,& Ridurre li numeriXap.v. 226 
Della Defcnttione dello Scacchiere, per 
la collocatone areale, Cap. vj. 232 
Dei Moto areale, o foperficiaJe de* calcoli 
nello Scacchiere , Cap. yij. a facT2 3 6 
De gli Afliomi , & Confluenze dellV- 
no’, & dell’aeromoto pel Tauoiiere, 

Cap viij, . a fac. 239 

Della Molteplicatione, Cap, ix. afac, 245 
Della Diuifìone,Cap. x. a fac. 256 

DeH’Efhattione Quadrata, Cap.xj. 2 63 



tica per la location Linea- 



Digitized by Google 


^scontro dette 'Eìgurt attigdte . 

Apprefentatione della Cadetta 
aperta, con dentro le fue Vir- 


Rapprelentatione di Virgole intauolate 
• preffo la Squadra, con fopra la Guida, 

& Indice. a face. 56 

Moltcpli catione grande rifolta con vna 
decade fola di Virgole. a face. 49 

Spiegatura della Lama per 1 Eftrattione 
Quadrata, & Cubica. a face. 6 3 

Rapprefentatione di vna Lama ifcritta, 

& dVna perforatalo appreffo il Qua- 
drato da offeruarfi, a face. 69 

Ritratto del Prontuario , con vna parte^ 
di colonna per regola della grandez- 
za , che deue hauere . a face. 1 79 

Rapprefentatione dello Scacchiere,fopra 
cui s’cfercita 1 * Arimmetica Locale . 2 33 



gole. 
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Imprimàtur 

A • fta é 

fr, Siluejler Inquijìtor Verona . 

>• 

oAugujìinu? Dulcius Serenifsìm* Reip 
Veneta $ecr<j . ... , 
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V9 ?y x$> 

DELLA 

R ADDO LOGIA 

LIBRO PRIMO. 

V •* 

PcU'vfo delle Virgole numerarne! 
in gènere*» . 

CAPO PRIMO. 

Della Fabbrica^ Ifcrittione delle Virgoli 

ADDOLOG1A nonìaltril 
thè vn Arte di Citare per vi* 
di Virgole numeratrici • 
VIRGOLE numeratrici fi* 
no certe Virgole > o Colonnette 
quadrate , molili , firitte de i 
molteplici delle note fimphei , per facile , & 
ifi editamente sbrigare, o rtfiluere le opera* 
rioni della volgare Ar immette a . ^ 

Per tanto confideraremo la fabbrica l oofi 
di effe . 

©affa 
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^ - LIBRO PRIMO. 

Della Fabbrica-, 

S I fàsci Ano d’ argento ,d’ auorio 3 di bofifo 3 o d’A? 

irà fìntile materia fida diesi Virgole qua* 
drate, per ifif rimere li numeri di quattro figure 
fimi li i o pur venti, per li numeri di otto figure 
fimtli', onero trenta>per li numeri fino di dodici 
figure fi mi li. Siano tutte della medefima lun - 
ghe\za,eioe di\tre dita, pii* o meno -& la larghe ^ 
za di eiafeunafia la decima parte della tughe z- 
%a\accioche pojfia comodamente capire due figure 
arimmetiche : ancora Vaitela s’ agguagli alU 
larghezza . Et quefle quattro facete'', o lati ad 
àngoli retti , tanto accuratamence fi limino , e 
puhficano,che in qttalunq\ modo giiite le Virgole 
tutte paiano *>na fil tauoletta piana . Indi così 
fi lanate , fi di ut da la lunghezza d’ogn’vna in I 
dieci parti vguali , talmente pero > che noue 
parti intiere filano framme\o, & la metà della 
decima parte di /opra fi cofihtuifca pe’l margi- 
ne fu per ter e , l'altra metà di fitto per l’infe- 
riore ♦ Inoltre per ogni punto delle diuifioni fi 
tirino linee diritte, o dicanolo fu per fidali ( che 
non importa , pur che filano di colore bene appa- 
reti) le quali difirtbuifiatto ciaficuna faccia del- 
le V ir g ole in noue Jbat ietti quadrati oltre, a * mar 
gini : ognvm de’ quali in due parti fil diuida , 

tirati- 
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CAPO PRIMO. '$ 

tirando linee diagonali dal jimfi re, dr inferiore 
Singolo al deftro,& fupertore . V It imamente do- 
ler affi dividere nelle fimmità ambodue li capi di 
elafe una Virgolai quattro triagolettijir adotti 
le fu e diagonali, come il tutto nella qui forma fi 
£ub vedere . Et tosi far anno prepar at e le V irgole 
per deferiucrui attorno li numeri conte figue. 

Formadclia Della Ifcrittione. 

Virgola 

P Bimieramente dttnq j di- 
lle fi le dieci Virgole in 
ordine )Ò con qualche pance / 
labile tinta (per memoria , & 
indri\go) fegnate , prima, fe co 
da sterza, quarta, quinta* fe - 
fta,fcttima,ottdua,nona,de~ 
amai fi fegnino anco le f ac eie 
delle me defi me co quefte i,n 3 
1 1 1 yi i l i , vuero con altre pur 
note face il abili :sì che prima 
faccia dicafì quella che ver fi 
il cielo, fccoda quella che alla 
de sira, ter za quella che ver fi 
la terra , & quarta quella che 
alla parte Jiuisìra riguarda. 
Secondariamente c da cf 
A a fr- 
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4 LIBRO PRIMO 

JeruArfi 5 che la prima figura, la quale nei 
fommo del capo > & nell'imo del piede di eia - 
feuna Virgola , & nella deftra parte del pri- 
mo quadretto di eia feuna lor faceta s'ha da 
fcolpire , fa figura fempltce 3 dr appunto f di- 
r) il Semplice; quelle 3 c he nel fecondo fatiate 
feguitano,fiano il doppio della me de fi ma figura: 
quelle ,c he nel terzo , il treppio ; quelle , che nel 
quarto , il quadruplo j & così de gli altri molte- 
plici fino al nonuplo compre famente : de' quali , 
quei che far anno di vna figura fola 3 effa fempre 
s'ha da fcolpire nella deftra parte del fuo qud~ 
dretto > quelli di due 3 ladeftra fcriuef nella de- 
lira la finiftra nella finiftra parte. 

T er\p e d’auucrtire 3 che la ter^a faccia di 
ciafc una Virgola s’oppoga alla prima>& la quar 
ta alla feconda : & che li fìmplici di effe non filo 
s ' oppongano inguifia 3 ehe l'vno fia nella fuperior 
faccia 3 l'altro nella inferiore ; ouero l'vno nella 
ae ftr a d'altro nella siniftra 3 ma ancora l'vno al 
capo 3 l'altro al pie della Virgola: & di quefti due 
fimpliei oppofti l’aggregato fempre coftituifia 
nouc. Che pereto chiameremo da qui auanti que * 
numeri Opposli, la fimma de' quali niun' altra 
figura contenga, che de' no u e nari : & filarne te 
rotali numeri nelle Virgole fi oppongano ..Que ft e 
co fi dunq'generalmete ofj'eruadovenganft alla 

' ' ' 
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C ATU l'MMU, ™ V 

particolar* ìfcrittione delle Virgole-fa quale fa 
come feguc . 

Nella inferiore e de fra far te di elafe un qua* 
dr etto della prima faccia della prima* fi e onda* 
terza *e quarta Virgole ficrìuafe il %ero o fa la 
cifra o * (fi riuolte le me defitte ( in modo * che 
quella parte *ch’ era piede diu enti capo * Evenga 
di fiprA la faccia * eh 1 et a di fitto) fi ferina in 
ci a fi una il nouenario cofuoi molteplici 3 che fono 
9> 18* 27*36*^5*5^63*72*81 , fecondo ilmo~ 
do fudetto nella regola generale . 

Dipoi con fimile maniera nella feconda fac- 
cia della prima V ir gola * (fi nella prima facci é 
della quinta *fefta*e fettima Virgole incidafi le- 
nità co’ fu 01 molteplici 3 c he fono 1 ^ 2 „ 3 yj . ^ 5 3 6* 
7*8*9 j con ordine difendenti r inoliate le 

Beffe Virgole *fi ferina in ognuna l’ottonario 
co fnoì moltcplici*che fono 8* 16*24.* 32* 40* 
48 >56,64,72. 

Parimente nella feconda faccia della fecoda, 
(fi quinta Virgole 3 dr nella prima de U’ et tana* 
(fi della nona fi fcolpifiatl binario co’ fu oi mol- 
teplici * cioè 2 y 4* 8 j, 1 1 2, 14*16*18 ì(firi- 

nottate le me de firn e Virgole 3 in ciafeheduna fi 
Qriua il fet tenario colli molteplici fuoi * cioèy 
7* 14*21*28*35*42,49*56*63 • 

In oltre nelle feconde faccie della tei Zaffa* 

A3 td 
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ed ottaua Virgole 5 & nella prima della de ci m 4 
incidaf co’ fa ai molteplici il numero ternano * 
cioè ,3,6,9, 12,13,1 8,2 ii24> 27 ; &riuclté 
le me de f me , fenuafi in ci afe he duna il feri arie* 
& fitoi molteplici , cioè , 6 , 1 2 1 8 2 4 , 3 o ^ 3 6, 
42,48,54. 

Finalmente nelle feconde facete della quat- 
ta* fecttima, nona , decima Virgole s incida il 

quaternario con li molteplici fot, cioè, 4,8* 
1 2,1 <5320,24,28,32,30 / & in effe riuoltatt 
il quinario co ' fuoi molteplici , cioè , 5 ,• 1 o , 1 5 > 
•20,2 5 ,3 0,3 5 340,4 5 . Seruando in ogni co fa le 
leggi di /opra generalmente fritte . 

Di vantaggiò, ac ciò che piu facilmente, e piu 
pretto fi feelgano da tutto il cumoto , 0 fechtera 
quelle Virgole , di che hauerai bi fogno , dou raffi 
feriuere ne’ quattro triangolettt delle fimnntk 
di ciaf u na di ejf ? Virgole li numeri /empiici^ 
in guifache rifpondano ciafeuno alla fua /acciai 
/mpercioche aperta così laC affetta co le Virgole 
diritte in piedi potrai in vn fu bit 0 , guardando 
indette fommita, cauir fuori qu elle x c’haur an- 
no le dejìderate note 3 ou ero le fue oppofie j poiché 
così le vne^come le dltre fruir ino att’affar tuo* 

Seguono le dieci Virgole spiegate a.d vna ad 
vna nel piano 3 accioehe meglio s intenda quanto 
di fipr a fi e detto . ’* -, 
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cAPOTTRiMor 


Spiegàtura della prima Virgola* 
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*iiskU PRIMO. 


5£i>gatiu*a della feconda VirgóH* 
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CAVO YK1MUST 


Spiegatura della terza Virgola# *' 
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L1BKU PRIMO. 


Spiegatura delia quarta Virgola* 
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CAPO PRIMO. ' 


in 


Slegatura della quinta Virgola . 




: : : : : 


• 

■ 

• « 

• « 

ÀA 


£2. 

A 


/Z 


AA 

/Ì 

A 

s/i-z/-- 

yvy-v. 

A 


°AA 


yi 

WA\ 

r 7 

yi 

/z/z\ 

yi 

}'6 

A A : 

/T 

WA/\ 





- Digitized by Google 


J» 


LlBRC^pRIMO. 

* 

Spiegatura della feda Virgola* 
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capo primo; 
Spiegatura della fettima Virgola» 





*4 L^BROi PRIMO. 
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Spiegatura della decima' Virgola.. 
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capo primo; 17 

H Ai per tanto dì già ditei fi ronfi nti commi- 
dijfimameute preparati & ifirittiJi quali 
benché d'altra forma s'hauejfero potuti ordi- 
nare come in forma di lamette d altra ma- 

niera delinear e, come che giunti ; infieme\c ofl itu- 
ifeero quadretti in vece di romboidi : rnuna for- 
ma tu ttauia piu di quella farebbe fattioncuo- 
le; niuna delineatkne piu di quefta vnìforme ; 
& niuna dijlributione delle note {empiici fi ante 
la forma che hanno >più di quella e ricca J oche 
con sì pochi Virgole piu numeri potejf ? i frè- 
mer e ( come nella prefente figura fi può confi- 
de rare) impercioche non fidamente ogni nume- 



ro dì quattro fimili figure ( ninno eccettuato) 
con quefie dieci Virgole può ejfcr'efirejfo >raa 

\ È * 
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ó* qual fi voglia numero di diece luoghi c‘h Ab- 
biano quattro figure fimili , eccetto il numero 
. nel quale , & in Oppofto di cui ejf ? quattro figu- 
re siritrouajferoyouer fette figure di due fe- 
de , o pur nouedi tre fede . 

Ma fi defideri operare con li numeri di otto 
figure fimili ferina trai afe Urne alcuno j altre 
dieci Virgole > con Varte me de firn a , che quefte 
fabbricate , a quefie aggiungi : e tali 'venti Vir- 
gole non filo ogni numero di otto figure fimili 
( ni uno eccettuato) ma & ogni numero espri- 
meranno diventi luoghi , eccetto il numero in 
cui, & in oppofto del quale fono le otto figure di 
medesima Specie , ouero qu attor deci figure di 
due Specie > ouero dieciottoditre. Ma fetutta- 
uia piacer atti andar più oltre fino a numeri di 
trenta luoghi , potrai & a quefte aggiugnere la 
'ter za decade di Virgole^pur con Varte me defi- 
tta, che le prime fabbricata . Et quefte trenta 
Virgole non folamente Spiegheranno ogni nume- 
ro di dodici figure fimili ( fin za eccettuatane 
Alcuna) ma ancora ogni numero di trenta luo- 
ghi, eccetto il numero in cui ,& in oppofto del 
quale fono le do de ci figure fimili , o pur veto-, 
tìuna di due Specie , # ventifette di tre • 

IL 
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|l Tradottorb 

Del fabbricar facilmente molte decadi 
di Virgole. . - . 

D Ouendofi valer il Mondo de II’ v fi delle èn- 
ne n tate Virgole ,er a conueneuole trottar 
modo , onde facilmente fe ne pot eff dar copia » 
co forfè no poco vtile a chi cotal penfiero fi pren - 
deffi * . Per tanto babbi amo penfat o come gittar 
Ji pot e ff ero di metallo, fi che rtttfctfsero cofuoi 
numeri & linee tutte ad vntratto. 

Cos) dici amo, che fi fabbrichino di ottone dieci 
pe\zà lunghi rapprefentanti di catto da vn a par- 
te le dieci faccie ,che rifult ano differenti da v- 
na decade di Virgole 3 & dieci piccioli quadrati 
per li dieci piedi ( te si e , fommit a >o fondi, che 
gli vogliamo chiamare j di fopra moftri: li qua- 
litutti pe\zi fermati con le faccie lauorat e in 
fu fofia fatto diligentemente attorno a ciafc he- 
duna arginetti di creta in gui fa , che falendo 
j>er vn ter\o di dito in circa , formino di dentro 
sui fili delle faccie angolo ottufo fe fquialtero al 
retto 3 come poco appr e ffio vedrai nel difegno 
tato A. Poi quefti venti alueetti s ’impife ano di 

liquefatto puro ott ineguale raffi reddato,& rot- 

£ 2 ti 
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tigli argini, darà altri peT^ì o forme con li ni* 
meri 3 & linee di riletto ,femiglianti al difegno 
notato B, con li quali fi formeranno fi e di t infi- 
mamente quante Virgole r vorrai in quefto modo. 

In tanto, che liquefajfx il metalloidi che brami 
le Virgole ( che dovrà efferemen duro delti pe\- 
fudctli , accio non disfaccia V opere di rilevo : 
& buona farà miftura di ottone & ft agno poiché 
le Virgole fembreranno d'argento ) piglterajjt 
otto di quefii pe^zi lunghi, accoppiandone quat - 
tro per nona Virgolai quattro per vn altra in 
piedi fopra li fuoi fondi quadrati i offeruando 
le leggi preferii te delle contrapcfitioni,& legan- 
doli fretti : Quindi vi s'infonderà il metallo, 
quale lafctato raffreddarcfidifgiungeranno de- 
finamente li pefpt, &ritrouerafsi con diletto le- 
Virgole belle e intagliate, faluo che li capi di fo- 
pra i al che fi potrà poi fupplire col ferro , ri- 
toccando anco & pulendo oue fofse hi fogne , co- 
me pure fi douranno fmaltare glint agli di ne- 
ro . Formate diquefte due Virgole quante ti 
pare , potrafsi venire all altre , accoppiando lì 
pe^zi onero forme , ohe si richieggono . 


* * 

y *. «« * ' • « . f t » ^ k s l, * ' . i , ’ W . 
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Della coflruttione della Cafletta da con- 
feruarc le Virgole . 

S fedito fin qui delle Virgole ; diremo dclU 
C Affetta* entro la quale fi pojfiano nobil- 
mente conferudrc ; & di cui , ancorché l’ Aut ta- 
re h abbia fatto di fiopra mtntione 3 tn che fiup- 
pofe di gii ejfere allogate le Virgole 3 non gli e 
però par fio farne alcuna p articolar defcnttione } 
nondimeno >per maggior compimento dell’ operai 
piace a noi ragionar ne, e mo si rari a in dijf'egno ; 

Per la coflruttione della Caffi °tta dunque (la- 
fidando altre forme di minor commodo ) fi ri- 
chieggono due fòttihjfime tavolette jvndici li- 
ft elleno lamette >e cuoio . Le tauolette fiano lar- 
ghe quanto fino lunghe lo V ir gole finita vn mar 
gine^acciochè fiprauaxi ogni Virgola dallaCaf 
fetta per poter fi pigliar cole dit agalli or a che si 
vorrano trar fuori: fiano lunghe p qudto impor- 
ta la larghezza d’vna decade di Virgole difi e fi 
in tauolaj dr più por lagróffie7(ga di tutte le en- 
dici lamelle . Effe lamelle fiano fittili come le 
affette in circa ; lunghe ognvna come larghe le 
tauole 3 ct larghe come vnd faccia di Virgolalo al- 
quanto pia 3 per rifletto del dimetterle . Sfucfie 
fi commettano fra le tauolo equidistantemente 

la - - 
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lafciandoui le ftanzette quadrate d’allegar fi 
le dieci Virgole . il Cuoio foi fi ftendà con 
eolia /opra le tauole , é due efireme l Amelie , 
pafiando fitto A far fondo piano alle ft ammet- 
te, coprendo fino al rifiontro del terty internai - 
lo efilufiuamete delle V ir ghie prouAtacene vota 
dentro Jafiiando f tr bora nel fupplimento de 
gli altti tre interualli nuda la Capette >per ri- 
cevere ilcoperchio fabricato del Medesimo cuo- 
io, e forte' colla , acciò ritenga la forma fu a * 
che deue e fiere bene aggiuftata > & rifiontrarsì 
perfettamente con la grò fi exga del cuoio de da 
Cafietta * si come ancora dourà hAuere t agita- 
le, & eie nate nel cuoio le fue orecchie vna per 
lato a dirittura d'altre due per lato , che fi ano 
nella Cafietta >per tutte le quali doterà pafe*, 
revn cordone , o behdella di fifa con fiocchi . 
Si potrebbe ancora colorire > o miniare la parte 
della Cafietta /coperta dalla pelle > come anche 
l‘ifie fisa pelle ,m are adda d’oro A (feti piAce) c o- 
partirui da tutte duede parti quefi e parole V1R~ 
CVLARVM NVMERATRICIVM CAPSVLA 
Ma fimili Cafie meglio , e piu facilmente fi 
farebbono in Francia ,induftrià particolare di 
quelle genti ; quali in vece delle tauoletÌe i & li- 
ft elle di legno potriano firuirfi d 1 altro cuoio ac « 
conciato a tal’ effetto* 

B 4 Cesi 
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Così dunque h durai la Caf setta conforme ai 
qui alligato difegno , entro quale potrai fen^a 
riguardo alcuno di primato di fecondalo d’altro, 
ine itiuderc le tue Virgole, per cauarle poi fuori 
a tuo bi fogno, come di fopra fu detto . 

Spedito homai anco della Cafsett4>pafserc~ 
irto alivfo delle Virgole* 


r 
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CAPO SECONDÒ 

Dell’applicare li numeri alle Virgole^ 
& fuo contrario.. 


Propofitionc I. Problema I. 



/ durre vn propofto numero nella tà« 
noia co* futi molteplici in ordine* 

Éfempio : 


♦ • * *, , t 

r )Xùpongaf l’anno del Signore 161 $ dà 
e fiere co* fuoi molteplici nella tati oU de* 
burnente ridotto ♦ Viglia da tutto il icump* 
lo io tana dalla C affetta quattro Virgole >. 
la prima delle quali habbia fritta l’vnitd nel 
fimmo > la feconda il finario, la terza l’vnita, 
Ó la quarta il quinario : poi ac co Bade efieV ir- 
gole ti porrai auanti gli occhi le f ac eie delle me- 
de finte figura & cosi per la gii frittone delle 
Virgole vedrai ne primi triangoletti loro il se - 
plke propoft o numero > ne’ fecondi fiat ietti il 
doppio delle medefme figure ; ne* ter ri fiatici- 
ti jO fa ter'go interuallo delle linee il tr oppio i 
nel quarto ti quadruplo » nel quinto il quintu- 
plo $ & così or (Usatamente fno al nonuplo > il 

qua- 
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quali ? 00*0 interuallo delle Virgole ritra- 

tterai . 


Il Tradottorb. 


TI Frche fen^a qualche ritegno le Virgole di - 




/'« tauoìa difficilmente fi potrebbono 
d wiu ìlare , o mantenete vnite j onde le linee la ♦ 
ter alt jdr diagonali perfettamente s’affronti- 
no infieme a formare li romboidi ( che e l’in- 
tento) ma per ogni poco ,c he vi fi toccaff e d’in- 
torno (come fa ai miniere) alcune di effe fi 
sloghe fieno :potra ffi hauere vn angolo rettole io e 
vna [quadra di ottone j ouero d he be no » o d’al- 
tra materia differente dalle Virgole , che di 
gr offerita non eccedaquellc,prefsola quale feri- 
na perdita di tempo s’ accommoderannò giufia- 
mentti facendo > che l’vn braccio di efsafiq pa- 
rallelo alla lunghe^ delle Virgole J& l’altro 
ferua loro o per bafe>o per ritegno di fopra ; co- 
me vedrai nel difegno ver fi il fine di quefi» 
Capo . 


Propofitioné Seconda. 

N Et t andati fi difiinguono tutti li luoghi co 
le diagonali : onde le due note del mede - 

fimo 
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fimo rombitele fono del mede fimo luogo >e pentì 
da fotnmarfi infume* 

Éfempio • 

C òme V Anno del Signore 161$ intduoLtto 
( per ld prima di quefto) nel fopremo ih- 
ter u a Ho della tatìola > nel fecondo ti fi off nifi e 
fontane amente il doppio del medefimo anno ih 
quattro luoghi > cioè nel primo romboide deh i- 
Sìefso 2 & ( quali congiunti fanno tre) & 

nel fecondo romboide 2^ nel ter^p ancora 2 ffr 
1 >per tre fimlmente prefitti imamente nel fi- 
ne o tonde per l’intero doppio di detto anno ri- 
fiuti a 32 

Propofìtione Terza. ' 

Q Vando la fimma d’vn luogo e maggiore 
del nouenariojallbora fi minuta il dona- 
no > quando e minore fferbafi intera ; pofiiac he. 
il valore di efeonouenario fi dinoterà nella Je- 
guente propofi tiene. 

Efcflipiò; . : 

» , . . « 

R I duca fi ( perla prima diquefie ) nella 

i, tau ola il numero 16670249$ jome pur 

htl 
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nel difcgno di qveft o Capo^ net pruno romboi- 
de del nono intervallo à mano finifira troverai 
9 & 5 -» l* finiva de * quali è 14 : levate dunque 
il denario > ferbajì nell animo il quaternario 
per primo efempio. Così nel fettimo romboide 
del fettimo int eruallo 3 per fecondo efempìo ri- 
troverai 8 e 6 fa cui fomma e pur 1 Rigettando 
adunque via dieci fi ri fiala ano quattro. Et que- 
gli fino Itati gli efempi de i maggior luoghi : 
feguono dei minori . Pero nel primo romboide 
del ter^p int eruallo fi ritroueranno li minori * 
che' l novenario 3 & 2* per terzo efcmpìo fia 
fomma de 1 quali nella mente fi ferba. Così nel 
primo 3 ouer simftro luogo vacuo del fiefio inter- 
vallo sla il zero j dunque il zero si fierbi nell'a- 
nimo per quarto e fempio . Parimente nel feste 
romboide del fecondo intervallo ftà il quater- 
nario ( minore del nouenario) perciò si ferba 
il quaternario per quinto efempìo. Finalmente 
nel quinto romboide del quarto intervallo sta il 
\p r0 3 oucro il nulla iperò niente rimane da fer- 
bar si 3 per fiefio e fempio . C osi de gli altri » 

Propofìcione Quarta. 

Q V andò ver fi man de Pira dal luogo della 
rifirbata fomma occorre prima il rom- 
boide 
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Iòide maggiore del novenario , » che*l meno- 
re s l a firn ma ferbatA dell Acer e feiut A vmtk 
traferiuafi intera coi zeri per ciafcun noue- 
9i Ario >fe vi fono ; md quando no > con gli Jlejfi 
novenari fen\akugu mento alcuno , 

Efempio . 

C Onre nel primo romboide del nòno internai- , 
lodi foprd f nferb au a il quaternario per 
primo efempio ; dopo il cui romboide fegue ver fi 
man delira il romboide maggiore del novenario, 
cioè 4 & 6 ( che fino diedri quaternario adu - ’ 
que riferbato feda legger fi o trafiriuerfi il qui- 
nario* Parimente nel primo romboide del terzo 
internalo per terzo efempio fi rifierbaua dopo 
il romboide del quale ( oltre il novenario ) fu ce - 
de ver fio man defi r a il romboide maggiore del no - 
uenario cofiituito dalle note 8 & 2 fieuonp pero 
trafiriuerfi per quello fi<o novenario jo. 

Così nel fini si ro luogo vacuo del fiefto inter - 
vallo nel quarto efempio .j fi rifierbaua ne II ani- 
mo il \ero j & dalla de fra di quefto loco ( oltre 
li due novenari ) fuccede il romboide maggiore 
del novenario 6 & povero l o : far a dunque d'ac -, 
crefceril nulla con V unità & per ejfo nulla con 
due \eri fi dovrà trafcriucre ioo . Slmilmente 

di fopra 
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di feprà nel fettimo romboide del fettimo intera 
Aglio fi riftrbaua il quaternario per fecondo e- 
fèmpto j il quale era feguito immediatamente-* 
v crfo man deftra dal romboide non maggiore del 
novenario * cioè 3 à 1 5 -> che fanno otto : intiero 
adunque il quaternario è da tra fcriuerfi fienza 
\ tu aumento veruno . Ancora nel fefto romboide 
det fecondo intera allo fi è conferà ato di Copra nel 
quinto efiempio il quaternario > e cotefio romboide 
f e c> ultQ (oltre li due nouenari) dal fenario 
(non maggiore , del nouenario) perciò intero & 
fenna crcficimento fi traforine il quaternario co ' 
fiuoi due nouenari in quefta guifa> 4 99 * Final- 
mente nel quinto romboide del quarto internala 
lo niente fi rifirbaua per fefto efempto > il rom- 
boide di cui era feguito ( dovpo li tre nouenari) 
dal binario >U quale ( jfendoc he non eccede tl no - 
uenario ) ne fiegue che li bero riferbato fin da 
traferiuerfi co J tre fiuoi nouenari fen\a augume \ 
to iti questo modo *0999 ,&ccsì de gli altri. 

Propofitione V* Problema IL 
» , > • • . . 

T uonar >e traficriuere il defi derato molt epli- 
ccjnfra il decuplo td^vn offerto numero, 
feìnplice * 

T fifendoc he la terza Fropofitione infogna qua . 

iole 
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do le note intau elafe fono da diminuirfi dal nu- 
mero de n trio , e quando no : dr la quarta Pro- 
pesinone dichiara quando accrefcer dell'vnitk 
si debbano , e quando no: ne altra diffetcn\a 
hanno le note intau elafe da quelle da tr afe ri- 
versi fé facile dalle int duolate r accorre quelle 
da traferiuersi ; almeno conia fola imitationc 
de' fegu enti e few fi , 

• \ • 
Efempio. 

\ • * V 

D Vnque f ano da traferiuere li molteplici 
dell'anno diN.S.i ó.i 5 del primo esepìo . 
Nel primo inter uallo ( per la prima diquefio) fi 
collochino 1 6 1 3,che fono il sep licei nel fico do ne 
sì off en fono 2 o,che fono 3230 

per doppio di detto anno ',nel terzo 3 & 1*8*3 Ó* 
1 ,5*che fanno 4845 *per troppi 0 dell'ift e fiso-, nel 
quarto 4 dr 2 ,4,4 e 2,0, che dicono 64.60 , per \ 
quadruplo > nel quinto 5 e 3*0, 5 e 2, $, che fono 
8075 >per quintuplo j nel feft 0 603,6,6 e 3 ,0, 
che fono 9690, per fesluplo ; nel fettimo p e 4, 
e 3 , j,che fano 113^^ >p fettuploi nell' ot- 
tano Jpatio 0 fa inter uallo 8 e 4 *8 ,8 e 4. ,o± 
che fi leggono come 1 2920 ;per ottuplo del da- 
to anno i nel nono inter uallo finalmtnt e fi anno 
9 e 5, 4 , 9 e 4 j 5 , che fanno 1 453 5 >f er *0- 
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4,5,6, J, 8 ^ 9, in ordine dipendenti , à eia- 
j 'luna dirimpetto al fino intera allo, difiinte an- 
cor a (fi vuoi J con linee parallele, che rincon- 
trino o fi contundano a quelle ,della tabella mc- 

Et accio che ne anche s* babbi a avacillar colla 
lift a nel leggere ejfi molteplici fletterà molto 
*vn molo per guida , largo due inter ualli t& 
cir c a, t rapportabile per quelli a tuo bifegua , 
An\i ancora ,per maggior ficure^za di non 
errare , potrai aiutarti col dito J ndice.o con vno 
E tic nella finiftra piano, mouendolo lungo l in- 
tervallo da romboide in romboide , che leggi , e 

tra ferini . li che tutto ti mo tiriamo in di fise r 
% no, con fuppofitione di volere il fittupU, onero 
il quadruplo del fiemplife intauglato i 6 6, 

Sv PPOSITIONB 

9 + * * ' 


• Del Sommare,^ dei Sottrarre.'. . 

* \ • 

S Tapioche qttefte Virgole fi fieno infttnt ite 
per le operationi folamente piu difficili e - 
VAr immette a ( come fono le Molteplicationt > lo 
ì)fuifioni, l’Efir attieni delle radici quadrate > 

t cubiche) poiché lo Additioni ,&lo Sottra?* 

Q fièni. 


Digitized by Google 


5* LIBRO PRIMO.’ 

tinnì quuj! dd ognuno Jìnofaccilitquefte dun- 
que rdgioneuolmente lafìiate. dulia Mtltepli- 
emette printipieremt , 




i 

• . A 

CAPO TERZO 
Del Mol replica re con le Virgole. 

VESTE vetri M oh epli caute j Molte- 
flit abile M olteplice affai fono per 

la volgare Arinone tic a mamfeHe . 
Ma 1 nàteti o Storiente noi qui chiameremo 
la , nota femplice * la quale tante volte l’vnità 
contiene quante il molteplice intauolato copren 
de il (empiite fuo • Onde ì il me defimo col num . 
dell* ordine del fuo int erte allo j & *7 /2w indice . 

/Vr render piu facile la molteplicatione de * 
numerica bene f he il femplice ^cr tutti li mol- 
teplici f e non nella ì arnia delle Virg. almeno nel 
trafer inerii _> h abbiano ( o per sèj o col prepor ui 
la cifra o) egu al numero di figure', perriochc in 
cotalguifa tutte le note fi nifi re di quelli c ami- 
neranno parallele alle defire . 

Cofiituifcafi per tanto vno de * due numeri 
dd'woltepliearfi l'vn V altro (ferialmente il 

fnag- 
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Maggiore) fra le Virgole ( pet là prima del fe- 
condo di quefìo) & l'altro ti ferini ih carta > ti- 
rando fitto di efi&Tvna linea retta .. Dipoi fitto 
qual tt piace figura della carta firiuerai quel 
molteplice fra le Virgole ritrouato > ilquale da 
quella figura quafi indice è dimo tirato 3 o come 
quoti ente denominato : in modo tale 3 che le de- 
fi re note di tutti li molteplici, > onero le finifire 
eguagliate 3 ut trauer fi o fi a obliqu amente V v- 
na V altra con l'iftejfo ordine figliano 3 c he quel-* 
le figure denominanti quelli -, & così di fio sii li 
molteplici 3 arimmeticamete fi congiungano >c he 
proucranne il prodotto della molteplicatione . 

« 4 « • 

* . t * » * • « M ; « ' * ♦ 

Efempio. 

« ’n, * • • f v 

S I a l anno del Signore i 6 i-f da moltepli- 
ce fi per $ 6 5 . fifitel nu mtro fi riduca 
nella tati ola 3 quefto fiatuifiafi in carta * come 
qui vedi* 

3 6 5 • 3 g 1 

4845 8075 

9690 969 o 

8075 4845 

■ ■ H - g~r ~i ______ ^ 

589+75 5-8947 J 


r 1 


2 > 

Digilized by Google 


4 «. libro primo: 

Le figure del numero firitto in carta 
5 ^ come fi fofeero indici dimofirano douerfi 
pigliare il treppio > il fejluplo ,ed il quintuplo 
del numero intauolato. il treppio dunque del 
numero 1 61 5 che dalle Virgole fi tra ferine 
e 4845.* il fi ftuplo che e 9690 s &il quin- 
ttiplo 8 oy$j obliquamente fi firiuano fiotto 
li fiuoi indici 3 j6 j 5 s ouer fiotto di ejfi ri fi» 
pettiu amente cominciando , & procedendo in - 
nan^ijcome nel primo e fiempio j onero mane an- 
dò allo indietro j come nel fecondo \ ( che an- 
zi è meglio ) per cioè he non importa * che le fi- 
gure finifire procedano eguagliate in obliquo 
con lordine fide Ili detti indici . Quelli mol- 
teplici con tal ordine dimoili fi fiommeranno 
ar immette amente >dr prou tranne 589 475* 
numero defide rato, & prodotto dalla moltepli • 
catione ... . 

il me de (imo rifui ter} da 1615 ficritto in 
cdrtd \ & 365 fra le Virgole cofiituito >fc il 
fiemplicc 365 j il fiBuplo 2 190,// fiemplice 
365 j ed il quintuplo 1825 (fi come le figuro 
1 >5 dimofirano) fi tra ficr tu erano obliqua- 
mente 0 all Ornanti eguagliate >co l aggiunger- 
mi a cifra a mano fi nifi r a cominciando dal 

fiemplicc j 0 allo indietro cominciando dal quin- 
tuplo s & così ficr itti fi raccolgano , come qui 

appreff. 
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'^uprejj'o vedi : per oche fi farà il prodotto s 
589475 * il mede fimo cioè che di fopr a. 


1615 

o 3 6 5 
2190 
0^6 5 
1 8 ,2 5 

589475 


x 6 1, 5 

1 8 j j 

3 6 S 

a i 9 q 
3 g 5 

58947? 


Altra maniera di molteplicarc#" 


A Lt rimente 3 é* per prona della fuperior 
molteplic atione ; riuolta tutta la tabella 
infteme delle Virgole > & titr onerai nel capo di 
e fifa il numero oppotto al primo 8384 .* li cui 
treppio j feftuplo i O' quintuplo ,che fono 2 5 1 5 2> 
50304, 41920, / traferiuono obliquar- 
mene e, 0 sia attrauerfo ,fcriuendoui poi il mi- 
nore de 1 molteplic abili 365 fitto dirittamen- 
te s & così firitti fi fommanojcome nelVeJf ?m- 
pio sé* fi fanno 3060525 quali togli da 
365 0000 j cioè dal molteplic ante me definì 0 j 
ac ere fiuto di tante cifre > quante fino Virgo- 
le nella tauold^ onero figure nel numero mcl'-f- 

• £ 3 / li ~ 
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a S i 5 ' 4 
50304 

• : r 419*0 

■ 3 6 5 

- 3060525 
- 3650000 

,m,m ' — « — — — — * 

5 8 9 4 7 5 

^ * % * 

I • • fc \ > * # ( 

plic abile j d* refi era $$94751/0 Éejf 1 che 
di fopra . Et accioche quefte due forti di mol~ 
teplicare più refi ino imprejfe nella memoria + 
ci è parfo di aggiungere quefii ver fi . 

** * t »t » • ‘ 

>. L* »* 

Per la prima maniera. 

• ' v . • < • ■ . / 

Intauold il maggiore > t quindi nota 
1 moltepli addiati dal minore 
Obliquamente , e giunti* haurai l’intento* 

. 5 * * . • . 

Per la feconda. 

- ~ 

O volgi la tabella , e quindi fcriui 

I moltepli additati dal minore j . . . 

Giugnendouì ejj'o lui di fitto al dritto ; 

Eia 
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£ la lor fimma dal minor tortai » 

. Accrefriuto fero di tante cifre 
Quante Virgole fon ne la tabella. 

Che l'intento medefmo anco n bau rat, 

* « 

Àuuertimentor del Tradottoro . 

P iacendoti far la froua alle molteplice atto* 
fii grandi nel modo fu detto j dcue.t accora 
gerai di non potere tutta in vn tratto voltare 
la tabella delle Virgole > tienti anni fato di dì 
fare in più riprefr 3 figliando , dalla parte de /- 
la fquadra,folamente tante Virgole per volta, 
che t'ajficuri 3 non t'habbiano à frappar dalle 
dita >Jituando quelle di mano in mano per or di* 
ue j come franano prima . * 

Il T R A D O T T O R E 

» N ' i * ' » 

Del rifoluere qual fiuoglia gran molteplice- 
con vna decade -fola di Virgolo* 
o manco . 

P Vroche può cader occafrone a Computila 
di grand'affare di douer molteplicar due 
numeri > l’vno de * quali o tuttidue fuperaffe 
di figure o di luoghi le Virgole > eh* egli haucr 

C 4 fi ri - 
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fi ritroud ; h abbiamo imagi nato vn inodo * che 
dourà tenerfi cdriJJìwo>per cui potrà ri fuluere 
cotale molteplicatione 4 con quelle poche Virgo* 
te piamente >c‘ h aura : ed e come fegue. 

Di due própofti numeri >fe non quello di pik 
figure i ma almeno quello di manco potrà ejfier 
capito dalle tue Virgole ; quefto potrai per e fife 
ftit anelare » e trafcriuendo obliquamente i fuoi 
molteplici j mofirati dalle figure di quello > ha- 
uerne l’ intento > come [opra ; ma fe ne l‘vno ni 
l’altro di cotali numeri potè fise capire nelle Vir* 
gole 0 far ai in quefto modo * 

Off °.ruato , che almeno le Virgole che ti ri * 
troni non ftano totalmente mane he noli di alcu- 
na delle figure de 3 numeri propoSH : lntauola 
tante delle deftre figure del maggiore j quante 
formo capire le tue Virgole >diftwgucndo (per 
memoria) convn punto o linea le note intano - 
late da quelle da intauolarft s & quindi >traf 
trini dalla deftra alla finiftra obliquamente i 
molteplici mostrati dalle figure del minor nu- 
mero :poi disfarai la tabella jntauolando qudt \ 
altre delle feguenti del maggiore potrai s diftin- 
te fìmilmente quefte feconde infamiate dall’ al- 
tre fie ve ne rimanejf t da intauolarft ancorai è 
quindi trdprixi pure fola mede firn a obliquità i 
molteplici fico do le me d figure del molteplicate > 

per) 
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pere con qUefio poco di riguardo ; cfje U cteBrÀ 
jigur a del pruno molteplice della preferite inta- 
Molatura cada per diritto fitto la finiftra dei 
.primo dell'antecedente s fi pure cot al moltepli- 
ce termino quiui con vna figura più , che le 
Virgole della fu a tanolatura , come per lo più 
Occorre s il che fi non fu , cada fitta a quel tal 
luogo vacuo, quale (per rimembranza) t’hauerai 
ft guato con vn punto , allhora quando trafori* 
Mefiti ejfo primo molteplice . Et cosi re inta- 
tto landò , etraferiuendo quanto hi fogna, la rac- 
colta di tutti cotali molteplici far a il prodotto 
dalla molte phc at ione de Ih due propofii numeri s 
che e l’intento* 


Cautiop^. 

- . % m * 

O ccórrendo nello intaudare , che prima * 
che tu h abbia difiofie tutte le tue Vìrgo- 
le, timancajfero qualche figure da intano larfi ì 
cjfcruerai fi quefte fi trou afferò in alcune del- 
le Virgole già difiofie, & fe in quelle da di fior - 
re ftmtlmente s’at trou afiero le figure intavo- 
late : il che ejfeudo t 'accora mode rat, cambi ah do 
quelle in quefie^ , 

Auucf- 

' . • *• 
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* 

Auuemmento. 

' • * i 

molteplicante^ vogliam dire il nume** 
*1 ro fi ritto in carta terminale da man de- 
fi r a con vno o più zeri * do /trai anco firiuere 
quelli alla de Mr a del molteplice mofirato dalla 
fu a contigua figura : Ma fi il molteplicante 
bau e fife altri zeri per dentro (poiché per ejfi no 
hai da traficriuere niffun molteplice) lafician - 
dot luoghi vacui , pafferai alli fieguentì molte- 
plici * cominciando fiemprtrifpettiuamete fiotto 
li fiùoi indici > o inuer la defira>o inuer la fini - 
fi r ah and a che tu proceda . 

ConfegK. 

A H cor acquando ejfio molteplicante conte - 
ne Jfi e più figure fienili >ti farà più faci- 
le $ trafirittone il molteplice dalle Virgole una 
volt a, imitar poi quello già fcritto in carta * 
quat altre •volte bifignanoiche pigliarlo di nono 
dalle Virgole . 

Ma prefi ijfi m amente si sbrigheranno le mol • 
tepheationi fi vn*7iltra per fona firmerà velo ~ 
cernente li molt epltci in carta y come tu con lin « 
gg a fedita >fcnza tenerlo a bada > li leggerai 
fiulla t abella delle Virgole . 

Ejfc in- 
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* 

Efempio di inolteplicatione. 

\ 

* ' 1 - 

S IA da moltiplicar ft a 'vicenda li numeri 

29 7 3 1 5 5 483°892 74 1 2 5347 ^ 9 - & 
ventiquattro luggbi ,<fi 3^6$ 1 5044835 6 
di tredici . De 1 quali numeri } poic he non bau-* 

• no figura in se 3 che non fi troni anco in qual - 
che fommitd delle tue Virgole' (quali poniamo 
ejfiere vn a decade perfetta) cèfi ituifici in effe le 
dieci de sì re figure del maggiore 3 che fono 
74125347 69 j (fidi quefte trafertui obliqua - 
mente il fi duplo 3 il quintuplo , tltrcppio d’ot- 
tuplo 3 il quadruplo 3 il quadruplo , (fi laf iato 
vn luogo ( per rijpetto del \ero) feguirai col 
quintuplo ifemplicc 3 treppio 3 fefiu pio quadru- 
plo e treppio . Poi con le medefime Virgole inta - 
noia le figure J 5 5 4 8 3 o 8 9 2 , ef anco di qttejìe. 
ne\trafcnuìji predetti molte pltciiauucr tendo, 
che ladefir a figura del primo di quella feconda 
intauolatura 3 che è 2, ri fionda fitto la fini - 
ftra del primo della primate he e 4j ricordan- 
doti anco di far nell’ vlt imo fitto luogo il punto , 
poiché non ere fi e di figura . V It imamente 

intauola 2 9 7 3 3 e trafiriuendo pure ime de - 
fimi molteplici , procura che la de Pira figura 
del primo, che e 8 cada fiotto al punto fudetto 

per 
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per tal ordine fatto . Tutti quefii molteplici 
dunque arimmetic amente per diritte Jommati 
daranno il prodotto della molteplicattone defi • 
derato > come qui apprejfo puoi vedere • 

Confeglio. 

M A fe nel raccogliere tanti molteplici te- 
me fsi (per la obliquità loro lontanan- 
za della somma) di confonderti * e di errare* 
fappiati aiutar con la fnislra mano * o con 
vn regolo in ejf <t da portar parallelo di vna in 
vna alle ferie diritte delle figure , che tu rac- 
cogli • 
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• • 

Del Diuidere con le Virgole^». 

Rimier amente il numero dadiuiderjì \ 
o da effer partito ,fi ferine in carta, 

(fi il minore _> o diuifore nel capo del* 
la fattola ( per la prima del fecondo 
dì quefio ) fi colloca : da i cui molteplici fceglie-\ 
orai il quanto più grande fi può fot trarre dalla 
fmftra parte del diuifbilc ( quello cioè jC he , fi a 
od vguaUjtO projfmo minorc)(fi qttefto (fi a qua • 
to fi voglia ) aiutandoti con l'indice o Bile ,co- 
me fepra , caua da quella finifira parte del di * 
tufi bile _> cioè da quelle figure sfotto le quali fa- 
rebbe da collocar fi > tagliando ejfe conia penna » 
fifi notandogli auanfii di fepra , o di fitto che 
e meglio > (fi l'indice o figura del quante volte 
prejfo l'arco fuofe no ce lo haueui notato prima. 
Secondariamente dalle Virgole della tabella e- 
leggi vn altro molteplice 3 che fi a quanto più 
prò fimo minore j onero eguale alle figure degli 
au anzi , con la fetjf °guente figura alle tagliate . 
del numero diuifibilc , (fi quefio parimente le- 
na da cjfc figure tagliandole ,e feriuendoui gli 
astanti di fiotto per ordine > (fi tl quotiente di 
cfso dietro al primo . Et ciò ( procedendo obli - 

qua- 

. . Digitized by Google 




fi LIBRO PRIMO 

qu am ente ver fio man dritta) tant 1 Altre volte 
ripigli a > che là deflrA figura del deretan mol- 
teplice ri fionda alla destra del numero >chc tu 
àiuidi s & così le figure dell’Arco faranno il 
quotiente ricercato : & il numero non tagliato 
{fi ve nc far a rim a fio alcuno) farà Numeratore 
del rotto che Attarifa, & ildiuifore farà Nomi- 
natore . Squali cofe tutte con gli efimpi illtt , 
ft reremo . 

Cautione del Tradottoro. 


I N euento 3 che nijf un molteplice 3 ni manco 
lo Beffo femplice f poteff * fot trarre dalle 
figure de gli auanfifi la fujfeguete figura 3 fi 
dotirà fcnuere il fero al quotiente 3 lafciando 
viue ‘èffe figure poi feguire all’ altra fu fise - 

guente figura . Ma fe ne tampoco co l’aggiun- 
ta di quefta il femplice non ci fi potè fi e leu are, 
ac orefici vn altro fero x (fi poi figui : & così 
fempre . 

Efempio* 


S I a il numero 589475 da diuiderfi per 
Quello prima in carta (come vedi). 
& / 01 quello nel capo della tamia fi Hat ufi a • 
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Et pere A? fra tutti li fuoi molte flìci effoftm- 
plico 365 * / 7 ^>/*r projfinro minore Mie an- 

(l6l5 

X 

X 

teneri figure deldiuijìbilc 5 89 4 pereto da que- 
lle figure si fot tr*h e 3 6 5 & fiur abbondano 
224 da notaruif di fot toltagli andò quelle 
nel quoti ente è da porf Vindice del fempliee * 
cheeVvnità. Toi nel fef 0 inter u allo de llame - 
de firn a tauola rii roti crai lo fftuplo del dtui fò- 
ro 2190 j>chee il quanto piu projfimo minore, 
del numero 2244 ^ dal quale do cane rat n zaf- 
fandolo^ notado le reliquie , che fono 54 .» fotta 
V fu e corri fb odenti figure ^ (fi Vindice di ejfo ftf- 
t u pio > cioè 6 > s'aggiunge al qu oriente . An- 
cora ( re potendo l'opera feconda) e da cercarfi » 
il molteplice minore , ma quanto più 'Vicino al 
num . 547 9 ed e vn altra volt A il fempliee me- 
de fino 365 ^ tl quale tolto da 5 4 p^fopra uanza * 
no 182 , da fcriuerfì fotta > soffondo ordinata- 
mente 5 & Vindice del fempliee > cioè Vvnita j è 
da porji al qu attente * Finalmente cerchifi iV 
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molteplice projftmo al numero 1825, & d 
quo fio r'tt roti arai Vvguale nel quinto int smal- 
lo > che pur e 1825,* onde bafia vccider quel- 
lo , ed accreficere U figura 5 al quoziente f 
Pertanto i < 5 1 5 fono 0 il quoticntejl quanto 
%)olte defi dorato * 

Vn’altro efempio,* 


S ìa il numero 851094 da ejfer diuifo per- 
432 . Quello in carta ( come nello qui 
fi atto pur fi vede') ce questo frale Virgole. l * 
statuì fin 11 molteplice più vicino al numero 


#0X0 & # ( I S> 9 2 
A 00 0 I 8 

. . « « t 

8 5 * e lo ftejf ) numero [empii ce 4 3 i^il quale 
da quell-! detratto rimane 4 1 &U quante 
volte 0 Vindice 1 c da collocar fi nel quoti ente. 
I Dipoi il molteplice prò [imamente minore del 
42 9 o tra le virgole ritrovato e il nonuplo 3 8 8 
il quale [attratto da quello refi ano 4 o 2 j il 9 
fi mette al quoti ente* Inoltriti molteplice prof 
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Jìtno A 4 © 2 9. e il me de fimo nonuplo 3 8 8 8 * 
ilquale fiottolto da e fiso 4029. rimangono 14 x, 
&il c) e da fcriucrsi nel quoticnte . Vlt ima- 
mente di fitto dal numero vino 1 4 r 4 > il mol- 
teplice più vicino j ritrouato nella fattola del di- 
tti fiore j è il treppio fitto _> cioè 1 2 p 6 -: il quale 
dedotto dal 1414* re fi * 1 1 ^ fio ficriu ersi * 

& l'indiee deltrcppio'irìoì la figura 3 dee no- 
tarsi al quotiente • Onde tutto il quotiente e 
1993 fottouan\a il 118, che è il nume- 
ratore della rottura rima fa\ il cui nominatore 
1 lo stefiso diuifiore 482 > da ficriu erfi a 
sto modo 1 9 9 3 TTv ■ • 

Auuertimento circa rArimmetica-» 
decimalo* 

M A fe fiorfie dispiacciono qtteft e rotture y 
alle quali accadono dtuersi denomina- 
tori 3 per la difficoltà dell* operare per e fise j & 
più gradi ficano V altre > i cui denominatori finii 
fiempre parti decime , centesime j millesime x & 
simili > le quali il dottijfiimo Matematico Sia- 
mone Strvino nella fua Decimale Arimmc- 
tica così nota 3 & nomina 1 prime >2 feconde x 
3 ter\e ; poiché in cotali firattioni euui quella 
facilità medesima di operare 5 che selli numeri 

& in ti e- 
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» ri • potrai doppo finita la volga r diu'tsione \ 
Ó“ terminatala col punto ( nella maniera 
• *hc qui si vede ) aggiugnere alle reliquie 


X&Xpftf# (1993.173 

xxzxzr . 


èuervn zero per le decime 3 0 due per le conte* 
siine y 0 tre per le millesime s ouero piu di ma- 
no in mano y a tuo piacere ; & con qiiefte dtui- 
dcndo procedere nel modo fu detto ( si come nel 
rinouato efempio^al quale h abbiamo aggiun- 
to tre '{eri ) ó" fi fata il quotiente 15 ? 9 3 * 

2 73 : che fignifica 1993 intieri y& 273 mille - 

fime parti youero -f-zh-\>°t ure {fi""** 
lo Stbvino) 1 993 , 273. Degli vltimi auan- 
\i poi 64, in quefia decimale Arimmetica 
non fi tten curay atte foche fono di poco r ile uo : 

Cr finalmente in filmili efempi . 

Ma per meglio fermarti nella memoria la 
dìtiifione cosi Volgare y come Decimale y vagli- 
ami quelli * ] *r/i . 

J Per 
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Per l'vna &per raltra_,» 

Intavola il minore 3 e pofcia cava 
Da la fini Bradi quell'alno in carta 
il moltiple maggior > che puoi* notando 
L’indice al quotiente >t le reliquie 
Sotto le fue figure ancife ? e questo 
Ripiglierai quant’ altre note > e cifre ; 
Onde tu rì babbi a il numero , ed il nome 
Del quoi lente decimai dtftinto . 

Per la Volgare. 

Quanti moltepli puoi del diuifore 
Togli dall’altro obliquamente vccifo , 

E gl’indici daranno il quotiente . 

Per la Decimale. 

Quanti moltepli puoi del diuifore 

Togli da l’altro obliquamente » e’ Itagli a. 
Cr e fciuto prima a tuo piacer di zeri ; 

E gl’indici di queflì j oltre gl’interi » 

Il quotiente decimai ti danno . 


D 2 


Anno- 
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Annotationo. 

Q Vinti e m Ani fello All’operante > o Com- 
putista n'tent’ altro di fatica^ ejfer ri - 
mafiyfe non il fommare de’ molteplici 
polli Vvn fitto V altro obliquamente per lamol - 
teplic attorie >ed il fittrargli per la diuifione . 
Tofiiache gli fi e [fi molt optici ( la comput atto- 
rte de’ quali e grauisfima parte dell’opera) dal- 
la tauola di quelle Virgole fino ehiarijfvna • 
mente rappre fintati . 



CAPO 
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Del Cauare le Radici per via di 
Virgole & Lama., . 

NC ORCHE Vvfirattìoni delle Ràdici 
( la cui principale difficoltà è nell o 
molte plicat ioni, dr nelle diuifioni fie- 
ceffarie nell’ operare) affai Jp edita- 
rti ente con le fole Virgole rifoluer’o confeguire 
fi poffano j tuttauia,accioche il molteplice del 
diuifore,edil quadrato della nuoua figuratone - 
ro il cubo (che infume é* giunt amante hanno 
da effere fottratti da gli altri) non fi di fi in* 
guano fepar at amente ,& fi amo noi ufi retti A 
valer fi d’ vn a doppia fot trattiene per vna fem* 
plice : & anco acctoche piu pronta > e più Jpe+> 
dit amente li numeri jpecialmente i neceffari 
(cioè li femplici agl’indici > onero le radici, & 
i doppi di quelle s i quadrati , & t cubi) nel me* 
dejìmo interuallo con i molteplici de i din i fori 
fi ritrouino , babbi amo procurato d’aggiunger 
re ina Lama , o Viaftra fcolpita dt cotah nume* 
ri : della quale con breuità diciamo qui dilla 
fabbrica , dr poi dcll’vfo * 



D 
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Della 
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Della fabbrica della Lama . 

S IA della materia delle Virgole vna Lama, 
o Piaftra quadrilatera >per lunghezza , e 
per groJfe\za conforme acteffe, ma di larghez - 
za fottreppia alla lunghezza > fi h abbia Le due 
facete ( l’vna per la quadrata , l’altra per la 
cubica e si rat io n e ) pulitele ben li filate . filpe- 
fi e faccio fi diutdano in tre colonne , la finiflrA 
delle quali fa in propor tione fifquialtera alla 
larghezza delle Virgole ; quella di me\zo le fi a 
‘uguale ; fi così la deftr a colonna verrà neeejf i~ 
riamente ad effi ire vn fefto minore di quefia , 
bi fogne u ole appunto di manco figure 3 come ve- 
drai . Siano tali colonne l’vna a l’altra per di- 
ritto contrappofte. T ut te quelle fi dift inguano 
in noue spattetti, la fidando li margini di fiotto, 
e di fiopra , come nelle Virgole : (fi l’angolo infe- 
riore d’ogni spat ietto della finiftra colonna del- 
l’vna t (fi dell’altra faccia fi bipartì fi a egual- 
mente convnaretta continuata fino alla fupe- 
nor laterale ; onde ne re fi ino formati li rne'figi 
rombòidi rispondenti , (fi da congiungerfi ( da 
mano destra ) a quelli delle Virgole , come e no- 
jtra intensione . 

Sei primo fi fiopremo bipartito sp adotto poi 

di 


CAPO QVINTO: 6t 

di vna delle due f de eie incidafi (pia quadrata) 
le figure o, i ; nel fecondo 0^4 ; nel ter\o 0,9 ; 
nefquarto l*6 s nel quinto 2, 5; nel fi- 
sto 3 * 6 i nel fettimo 4 *9; ne II’ ottano 
6, 4; nel nono finalmente 8* * .* „ che fi-- 
no li numeri quadrati . Nella feconda colon- 
na de Ila me defim a faccialei quadretto primo 
incidafi 2 * nel fecondo 4 -» ttel terzo 6 * nel 
quarto 8 >nel quinto io nel fi fio 12, nel, 
fettimo 1 4 * nell’ottano 1 6 > nel nono 1 8 ; 
che fono li numeri pari . Nella ter^a 2 0 fi A 
destra colonna di quefia faceta difendano con 
ordine le noue figure I, 2, 5* 6, 8*9 : 

& così farà finita tale faccia per l'efirattionc 
quadrata . 

L’altra faccia (per la cubica) già difiinta>& 
fatta capace delle figure >c he vi bt fognano i fieri- 
uerdi come fegue. Nel primo fopremo^e bipartito 
fiatletto della finiflr a colonna o^oi ; nel fi code 
OjjoS; nel ter\o 27; nel quarto 0^64; 
nel quinto 1 * 25 ; nel fifio 2,16; nel fit - 
timo 3 * 4 3 ; nell’ottauo 3 * 11 ; nel nono 
J >2 9 : che fono li numeri cubici in ordine di- 
fendenti . La feconda colonna di quefia fac- 
cia contenga li numeri quadrati * cioè quelli 

I j 4* 9 j 1 6 * 25, 3 6 j 4 9 •> 6 j 8 1 : 

in ordine difendenti . La terza colonna di 

X) 4 cote - 
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còte fi d fotti* »fi come là ter%* dell* altra hat> * 
bia le none figure i, 2 , 3 , 4^ 5 > 6 * Jff 
Sj 9 : p ur & effe col medesimo ordine dif 
rendenti . 1 * così farà sf edita la fobrica del- 
la Lama , * capo e piede come le Vìrgole > alla 
quale foprafcriuerai li titoli snella prima faccia 
filo qvadrata , (frinquefla prò cvbiga .* 
Si come nella spiegatura di tutta eff < Lama qui 
alligata fi può vedere. 


\ 



CAPO 
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CAPO SESTO v 

t)el Cauare la Radice Quadrata * 

/ 

1 difi in guano f rim a con punii di fioprA 
ogni due figure del nu.propo fio fila cui 
Jìa da cauarfi la Radice filuadrata > 
cominciando sepre dalla prima figura 
deldefiro lato . Dipoi cominciando dalla figu- 
ra, o figure fiotto il fi ni Uro punto , e procedendo 
*uer fio man defi r a ,fè ne caui ( valendo fi del* 
la Lama dalla fina parte ,non hauendolaamen - 
te) la radice quadrata ver a, od almeno quella 
radice , che di fiotto e pile projfma alla vera * 
&\quefla fiourail fino punto\collocata fi tolga il 
quadrato di ejfi a dalle predette figure dì quei 
primo punto > cajfiandole >e notandoui fiotto di- 
rittamente le Juc reliquie « Secondariamente si 
fiatuifica il doppio di quefia radice nel capo del- 
le Virgolerà* a quefte dalla parte deUra si ac co- 
fi i laLama delTefirattione quadratAiquindt dal 
le Virgole , & Lama si ficelga il molteplice vgUa . 
le, od il minore piti prejfiimo alle figure del fe- 
condo punto , cioè quel maggior numero , che da 
ejfi i cauar si po fisa jlqu ale fiottrattoui si veci da- 
vo , notandoui fiotto dirittamente gli alianti * 
Ofi il quotiente di e fio , ilqualc ( nella medefima 

linea 
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66 ■ " LIBRO PRIMO. 
line A ò defira colonna della Lama s’attroua) 
flatuifcafi foprA il fecondo punto ,per fecondA 
figura della radice . Et così que fi a feconda ope^ 
r atione tante volte e da reiter arfi guanti punti 
au anseranno : con que Ho pero >c he il doppio del - 
l'indice ritrouato s ’ in fé ri fica tra 7 primo doppio 
èia Lama. 


Cautionc I. 

ì 

M A qui è da off ’ruarfi 3 che fe quel doppio 
farà contenuto da due note > all’ bora in - 
ferta la virgola della nota defira, la virgola dei~ 
la finiftrafi aggiunga alla precedente Ja quale 
rimojfa > fi frapponga in fuo luogo la virgola 

della fomma . ; 

, . *| 

Cautione II. 

I N oltre fi deue off rruare,che fe ni uno de * moU 
t e pii ci i an\i nè tampoco il femplice da douer - 
si torre dalle figure iC he antecedono l’intefo pun- 
to i non ne fi poteff ? leu are i s 3 ha da fcriuere il 
zero per indice foprU,tal punto , lafciandoviui 
gli aitanti ; è porre la virgola^colla cifra o tra 
la Lama è Ì altre. 

• # i . • ’ •*. « . « ' i » 

Efem- 
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rati 

atta, 

l’tru 

«% 



fert * 
Ufil 


rimo 

della 



sitor 
to ,n 
zero t 
gli ai 
la La 
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CAPO SHS.TO. 

% 

. Efempio . 

S ia da cattare la radice quadrata del numerò 
Iij7i62$y69 4. Distinte ogni due 
figure o fegnate co* punti nellaguifia, chequi fi 
•vede i caua dalle fi nifi re note fiotto il punto pri~ 

* \ \ 

3 4* 5 o 5 8 

+ # » + + • 


miero (intendi dalT i i ) la radice quadrata piu 
projjìma minore ; che è 3, quale fopra di detto 
primo 0 fiafintfio punto collocherai s (fi detratto 
il fiuo quadrato , che è 9 da 1 1 refi ano 2 , li 
quali vi fi fieri uono fiotto . Quindi ntrouato il 
doppio di quella radice (che e t) nella citha d’ al- 
cuna virgola applica la Lama dell’efirattonr_, 
quadrata a tale virgola dalla dcflra parte > & 
ricerca in effe il molteplice Projfi ino minore a Ili 
refi da t del fecondo punto 2 7 7^ e ri trotterai 2 - 
5 6 che è il quadruplo , & per contro a quello 
nell' inferii allo medfifivno , nella ter\a colonna 

della 
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tfS LIftRÓ PRIMO- 

de Uh Lama Ha il quot lente 4 ; -per c'Co caua il nu- 
mero 2 5 6 da infrena 21 , il qual 11 ,fc An- 
nottando 2 77 velo nota difotto>& pii quadru- 
plo fiat ut fc i l'indice 4 /oprati fecondo punto** » 
Ancora per doppio di tal quaternario Sj che nel- 
Vint erti atto me de fimo netta me^fana colonna ri- 
trotterai, frapponi la virgola % tra la Lama & 
la prima V ir gola 6; poi da II e V ir gole & lama ri - 
poft ani fi egli il molteplice più vicino atti residui 
del terzo punto 2116, quale 2049 :per lo che 
(tagliando) detratti quefli 2049 da quelli 21- 
1 6 rimangono di fotto 6?, & Vindice del trep - 
pio , cioè 3 lo ferini fopra del terzo punto . In 
oltre il doppio del ter'\o indice e 6 3 la cui virgola 
frapporrai tra le virgole precedenti , & la Lama s 
ijrcosì rimeffauitjfa Iama 3 ccrca il molteplice 
più vicino alle figure del quarto punto 6723; 
ma nijf vno ne vedrai , che fot trarre tu pojfa : 
intatte dunque ( per la premejfa caution e) es fe 
figure , fopra del quarto plinto colloca il o,per 
quarta nota detta radice : Et va innanzi albi* 
quinta . Cosi per doppio della quarta figura o 
( che pure e o ) frammetti la vìrgola o tra V vi - 
tima Virgola 6 & la Lama 3 & all’ bora il mol- 
teplice prò fs imo al valor de' caratteri dii quinto 
v punto , che fono 672376,, farli il nonuplo , 
cute il numero 61748 \ , quale diffalcato dal- 
le re- 
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le reliquie 67237 6 ^rc fi ano di fitto 54 $9 Ss 
dr pe'l nonuplo ac ere fi i g. quinta figura della 
radice . In vi timo per doppio di e fio 9 . che e 1# 
inferifici la virgola della de (Ir a nota 8 .& giunta 
(per la prima cautìone) Vvnit afilla virgola o 
precedente fi farà I per o\Limoui pereto la vir- 
gola Oj e dm fu a vece vi poni la virgola 1, ri- 
mettendo la Lama . &poi trotta il molteplice più 
profsimo alli refidui 54895 g^.cheè l'ottu- 
plo 5489504 .il quale da qu e' refidui fot - 
tratto.au anfano 90. Tutta dunque la ricer- 
cata radice è 343 098,^ fuor abbondano 9 o 
per vltimc reliquie . La fi e fi a ofiseruatione fi 
bada figuire in ogn altro e [empio . 

Ut ac ciocie li principali precetti dell c fi r at- 
tiene quadrata refi ino più [fisi ne II' animo bab- 
bi amo aggiunto queftiverfi . 

\ . 

Per Tatto primo delTEftrattioneQuadrata. 

puntate da la de Lira ogni due note . 

Da quelle antecedenti al manco punto 
T ranneil quadrato .quanto puoi maggiore > 
Già ficelto ne la Lama > e fi ° t agitando ; 

£ fottoficritte le reliquie . [opra 
Del punto stefio Vindice ne ferma . 

'• • - TV,. 

* * L * 
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> * - V .. 

Per Tatto fecondo, e per li fegiienti, 

\ ' \ 

tl doppio poi de Vindice trottato 
Congiungajì a la Lama da JìniJtr4> 

£ quanto puoi il multiple maggiore « 
Che quindi forge da le note togli 
Al punto intefo precedenti ; e foprd 
Li co tal punto l’indice ne ferma* 



* 


CAPO 

Digitized by Google 


7 * 


CAPO SETTIMO 

Del Cauare la Radice Cubica. 

• « 


g IST 1NGV ERA I co' punti di (opra 
ogni tre caratteri dell'offerto nume- 
ro da cui fi de cauare la radtee Cubi- 
ca > cominciando fiempre dal caratte- 
re del deflro lato . Poi dalla nota onero no- 


te fòtto'l fini stro punto principiando >e proce- 
dendo ver fio man destra ( col beneficio della 
Lama nella parte di cubica estrattione) tranne 
la radice cubica <vcra,od almeno la piu profifima 
minore della vera ; & cot al radice ( qual fempre 
fiarà d’vnica figura) fiopradel fido punto firma - 
t a, togli il cubo di eff t dalle figure ^che precedono 
effo primo o fi a finistro punto) tagliandole fio- 
ficriuendo gli auan\i . Secondariamente per 
fieconda operai ione fifierba il tr oppio di questa ra- 
diceli capo delleVirgole ritrouato,poi triplica 
il quadrato della radice steff a , (fi questo trep- 
pio fimiime nt e statuirai nel capo delle V ir gole ^ 
(fi da mano manca lo applicherai alla Lama de ' 
cubi , (fi dalla destra la Virgola o Virgole ri fier- 
bate, la filando la Lama in mez^o : di piu dalle 
finis tre Virgole o Vìrgola > (fi dalla Lama ficcgli 
il molteplice prò (jimamcnt e minore delle figure 


pre- 
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yi , libro primo; 

precedenti al fi c ondopu nt o , quale fcp aratami- 
te fcriuerai in cartai fiopra la fu a defitta figu - 1 
YA (frappostaùivna linea ) fcriuerai tl fuo in - 
dice>& appreff ) noterai ui dalla finis tr A il qua ^ 
drAto di ejfo indice* co quell' ordine appunto ^che 
fi t roti Ano nella medefima riga della Lama : (fi 
fitto ciafcune figure di questo quadrato fi feri- 
no no i fuoi molteplici * trouati a mano destra* 

( quali per apunto dalle figure steff t ti fino mo- 
strati ) in modo tale *c he ci afe un molteplice ter- 
mini dirittamente fittola fu a figura oucro in- 
dice * & così obliquati congiungi cotali molte- 
plici^ la lor fomma togli dalle note*che antece- 
dono il fecondo punto * firmando fitto di effe li 
vini auanfi :ma l'indice destro four anotato fi 


fcriuera foprd di tale fuo fecondo punto *per 
feconda figura della radice . Et in questa guifit 
farà spedita Voperat ione del fecondo punto *1 a 
quale per tutti li punti* fin 'all diurno repliche - 
fai )ftn\a mutar co fa alcuna • 


Cautione I. 

M A egli è da ofseruare in tutte le opera - 
tieni* (fi punti * che fi niffuno moltepli- 
ce ,nc pure li minimo trouato nelle finistre Vir- 
gole & Lama non fi poteff ? estrarre dalle prece- 
denti 


Google 



CAPO SETTIMO: 74 ' . 

devtt relìquie , fi doura fervere il fiourd 

quel cotal punto per Vìndice ,reft andò le reli- 
quie intatte j cerne prima 3 (fi poi porre la Vir - 
gola del zero fraV altre Virgole (fi la Idm a, ito 
vece del treggia, ’v-v \ 


r 


• , .x - N ^ . *ì * 

Cauticnc II. 



4 




' 4 

E T fe la predetta fiemm a da fottràrfi noto 
, ^ pGteJfc fotJrarre dalle figure * che an- 
tecedono il fido punto fiamme rat que’ minori 
molteplici , che gV indici della X^ama viciname* 
te finge riori ti mofiìrano nelle Virgole, la cui, 
fiamma goffa e fifere fot tratta « v 


Efcmpio di Cubica Eftrattione. 

: - ~ • % ► *. 

S IA il numero 22022635617, dal 
quale sfi abbia a cauar la Radice Cubie dà 
Segna prima co’ p ut i ogni tre note come qui vedi. 



Voi dalle figure >che precedono il primo $ fila finì* 

£ fi re 
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Bro punto 3 cioè dd 12 iaua ld Radice Cubica 
projfxmamente minore della vera (poiché lave- 
rà non haue) & quejla comprenderai . nella La- 
ma e/fere quale collocata /òpra il me de fimo 
punto primo ; togli il fino cubo (che nella Lama 
è%) da quelle figure del primo punto 22^ 
nauan\ano 14 da fcriuer di fitto ad e (fé > 
vagliandole » <Qosì hai perfettionata l’opera- 
tionc del primo punto . Secondar iamet e il trep - 
pio del trouato indice 2 che è 6 > ritrovato 
fulle Virgole » lo poni preffo alla Lama ver fi la 
de fi r a 3 &tl treppio del quadrato di ejfio indi- 
ce 2 j che è pur nelle Virgole ritrouato * 
lo accofia alla Lama ver fi la fi nifi r a 3 quindi 
dalle Virgole finiftre , & dalla Lama eleggi il 
molteplice vicinamente minore delle note y che 
precedono il fecondo punto 14022 ed e quello 
i 2 5 29 j ciò } il nonuplo , quale in difiarte firi- 
Iterai > come vedi , &fipra la defir a figura di 

8 1 9 

11529 

4 3 * 

16389 

1 • .j 

cjfo > che e 9 > ( fiamme Jfaui prima vn a linea) 

nota 
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pota il fio indice 9 ì alla cuifinifira ferini il 
fu 0 quadrato 8 1 .con qu e Wordine appunto ,& 
con quelle note> che nella Lama B ejf t fino fi oU 
pite: dipoi nota fitto Ti il fio molteplice tolto 
nella deftra V ir gol a , che e il fimplice 6, & 
fitto l’k ferini parimente il fio molteplice » 
come pur la de Lira Virgola moBra , che e l’ot- 
tuplo * 4 8 ; e tali tre molteplici in cotal modo 
de fritti fitto lalmea.&fimmati (come feprd 
'vedi ) producono i 6 $$9 s fi quali, percioche 
non fi pojfono eBrarre dalle pre fritte figure 
14022 del fecondo punto , e da rifiutarfi il 
nouenario ,&in cambio di 81 9 ( per la fecon- 
da cautione) pigliar fi deono li caratteri vici- 
namente fiperiori nella Lama , che fono $48 $ 

6 4 ? 

1 o 1 \ 2 

* 4 

l± . 

? 3 9 5 » 

* 1 * 0 

& i molteplici che da quelli caratteri fin di - 
mo tirati ,cioe l'ottuplo ioni, nelle fin fi 
(Ire Vìrgole , &il quadruplo 2 4 3 e'I fefiupló 
$6 A nelle dejlrc obliquarne te giunti» còme vedi, 

Z 2 prò- 
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f* .-LIBRO primo: 
producono 139 5 * > quali da. 140' 22 taf- 
fan do fi de dotti ^rimangono (nel primo efimpié) 
70 *per re fiditi del fecondo punto > (fi per l’indi- 
te piglia la dcfir a delle figure fcelte 64 8 ^ che 
è 8 ; & fiura di ejfo fecondo punto la riporta . 
(In oltre poni per via di Virgole il treppio de 
gl’indici tr guati (cioè del 2 8 ) che e 84 * a 
parte deftra » (fi poi cerca * 0 per modo volgare* 
0 pervm de' fegu enti Compendi] , il treppio del 
quadrato del medefimo 1 8 j (fi fard 2352 , 
il quale * con l’aiuto delle Virgole ^porrai da fi- 
mflra 3 frammet tendoni la Lama : maauuiene * 
thè nijfuno de’ molteplici 5 ne pure il fem plica 
dalle finiftre Virgole (fi Lama coftitutto > che è 
235201 no può ejfer detratto dalle figure del 
terzo punto 3 cioe da 70635. Deuefe dunque 
(per la prima cautione) la fidando viue tali fi- 
gure per reliquie , porre la cifra o fopra il 
ter\o punto > per ter\o fegno della radice . Et 
così e compita l'operatione del terzo punto . 
Vltimamente poni alla deftra il treppio de’ pre- 
detti indici (cioè del 280J che è 840 j traila 
finistra poni tl treppio del quadrato de’ mede - 
fimi i 8 Q * che e 235200, frammettendo 
là Lama ; (fi da’ molteplici fini sin ficegli quello * 
che vicinamente è minore de i caratteri del 
quarto punto 70 5600 2 7 , che fi questo 
1 ■: trep- 
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treppto 7056002 7 : Scrìtto per tónto co- 
tale molteplice fitto la linea > & Vindice - 3 col 
fido quadrato p fipra le destre figure * come 
qui tu vedi > t b* fitto di efifo 9 firitto il tfQ.\ 

-, .. ■ ’• . ‘ 

93 

4 ‘ . 70560027 

'' 7 5 60 ^ 

70635627 

m - - LS i» 

nuplo J frenato nelle deftre Virgole * quatti , 
7560 1 fi coniungano quefii due molteplici » 
che fi farà la fimma 706356 *7* quale > 
poiché lavediefifer in tutto filmile alle reliquia 
precedenti al quarto ed vi timo punto ^batterà 
vccider quelle , & notare la de tir a delle figure 
g e 3 j cioè il 3 fiopra di detto quarto punto » 
j/er vi timo indice detta radice % La onde tutta 
la perfetta Radice Cubie a del propofilo numero 
32022635627? 2803. il che final- 
mente in ogn altro efempio fi dourà ofifieruare , 
Ma perche quefii’ ordine circolare > & regola 
di Cubica Eslrattione fi ritenga piu faldanuu* 
ti gnila memoria j godanfi quejlt vtrfi « 

g 3 Per 
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Pcir l’àteo primo delf Eftrattione Cubica 2 

. f , * ‘ . • * • * 

f untate da la delira ogni ire note > 

Da quelle antecedenti al manco puntò 
Cauane il cubo quanto puoi maggiore 
Già fieli o ne la Lama , effe tagliando > 

£ fottoferitte le reliquie ifopra ' 

Del punto steff o l'indice ne ferma. 

Per fatto fecondo, & per tutti gli altri# 

// treppio poi de la radice hauuta 
Accoftato a la Lama in ver tua deJÌrÀ> 

£'l treppio del quadrato in ver Jìniftra i 
Il moltiple maggior di quefla parte j 
Che detrar pójfì da l’intefi puntò 
Sotto vna retta feparato ferini , 

Con l'indice di fopra je'l fuo quadrato a 
Si come stanno ne la Lama ine ifi ; 

£ i moltepli mo frati à l'altra parte 
Da le figure de l'ijlejfo quadro 
Scritti fott' effe , giungili col primo i 
È la lor fomma da le nòte togli 
Del punto che tu intendi >effe tagliando } 
£ fottoferitte le reliquie ifopra 
Di tale punto l'indiee ne ferma . 

Àuuer- 
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Auuertìmento del Tradottoro* 

I N questi tre Capitoti del Partire >Cauarta 
Radice Quadrata* & la Cubica y ci fiamo 
di fio stati alquanto daW Auttore ; impercioche 
nelle oper ottoni egli re ferine di volta in volta 
i molteplici fiotto dirittamente a quelle figure, 
dalle quali fot trarr e fi deuono > & a noi e par fi 
di poterli commedijjìmameute fot trarr e fen'KÀ 
cotante re ferii iioni . 



£ 4 


CAPO 


u 

. CAPO OTTAVO 

Compendio per la Cubica^ 

/ ■* * 4 .* È flra trioni. * 

* ‘ * %*• <M> 

• a * • 

B ALL’ offerta Radice Cubica col treppio 
del quadrato della fu a anterior par- 
te 3 inu e figaro il treppio del quadra - 
' . to di tutta effa. 

•v - v • . -w • * * •- ••• ; . . 

Efempio* 

P ER efempio nella precedente ter\a òpera • 
tiene fi dati a la Radice Cubica ( benché 
imperfetta) 28 > dati a f ancora innanzi nella 
feconda eperatione il treppio del quadrato del • 

-E antcrior parte di eff 4 > cioè di 2 3 che è 125 
il che le steff e Virgole della parte fnìflra di* 
mofrano . Pereto cercasi il treppio dot quadra * 
to di tuttofi numero 2*8 . AlL'inucfligatione 
di che primieramente fi ricerchi il treppio del 
quadrato del destro indice 8 j che ( come puoi 
veder nella Lama tre volte il fuo quadrato 64 ) 
c 1 9 2 : cerchtf ancora il fatto dalla molte pii-- 
catione del medefmo de Ero indice in tutti gli > 
altri finì fri 3 che nel nofiro efempio e 8 in 2 4 
& produce 1 6 ; del quale pigi ijì poi la meta 8 / 

CV vi - 
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d - vltìmamente il treppio del quadrato dell' an- 
ferì or parte fudetta 5 cioè: 1 2 .Et cfuefii tutti 
quattro numeri fcritti l'vn fitto l'altro obli- 
quamente da defifira in 'ver fini Hra j fi raccol- 
gano arimmetic amente al fililo * che daranno 
2 352 y per treppio del quadrato di 28 ricer* 
tatO) come qui vedi . 



: * 3 5 * 


• ■ * v» 1 t 

Hai dunque con facile compendio cotale treppU 

del quadrato * quale co l'aiuto delle Virgole s'ac * 

co fi a ( come s* e detto) alla Laina da fimfira : per 

innesti gare il feguent e indice della radice . Et 

quefia pr attica ì bafteuole per regola generate « 

;• ' ■* 

* ‘ • \ . ; - * -t 

Altro Compendio del Tradotiore - 

D Ato qual fi voglia numero col fu 0 tr oppio* 
tr 0 u ar e fiedit infimamente il tr eppio del 
quadrato di efifio . 
r , . Efempio. 

S Tahdo nell' efempio della Radice Cubica 28, 
il cui tr oppio e 8 q,giJ trouato nel ca ^ 
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delle Virgole ( da. congiunger fi alla Lama a bau - 
da delira) speditijfim amente tr onerai iltrep * 
pio del quadrato di ejfa Radice ( da congiun- 
ger Jì per altre Virgole alla Lama a banda fini- 
Jlra ) fi feri ucr ai obliquamente sii molteplici , 
che V additano le fi gur e 2 & li quali fono 
in effe Virgole dell* 84 j cioè nel fecondo inter- 
natio 1 68 > & nell’ ottauó 6 q 7. * & questi 
fi m me r ai al folito j còme qui appare • 

i 6 8 
6 j 2 

* 3 


Aggiunta del mede/imo# 

« 

C U 1 'volejfe fihiuar maggiormente > 0 to- 
talmente la fatica della Cubica Ejtr at- 
tiene ^potrebbe ( fi come ammoni fee il Dot ti fi- 
fimo Gioànni BvtboKr nel fecondo libro 
della fu a Logistica) tener fi preparata vna ta- 
uola J a quale hauejfe di ff osti li numeri Cubi- 
ci (quanti piacciono) con le loro radici per or- 
dine in questa gufa* 

1. 1 
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19 < 6 8 5 J> 

20 ; 8 0 o o 
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jJ'vfo di cui e tale . Proponga fi due numeri 
èom’adire 512^ de' quali tu' fi a pre- 

gato trouarne la Radice Cubica . Tr afcorri per 
la tauoUj& vedrai il primo dato numero 5 1 2' 
haueir per ifcontro 8 5 che e itfuo tato Cubico 
defideratò . Jt fecondo numero 3 poiché non lo 
ttoui nella fattola (&è pur minore del fuò cf- 
tremo 8000) dirai non éjfcre cubico ima ve - 
drai tl fu 0 propinquo minore 5 83 2 ta cui ra- 
dice è i8>dr fot traendo ejf 1 Cubico 5832 dà 
5846 nhaurai per reliquie 14 j onde così 
nhaurai già Jpedtta l’operai ione . . 

A quefìa maniera dunque non ac cader ebbe la 
Pi afra fudettadelle due E sir attieni s poiché in- 
quanto fa per la quadrata ( oltre che f potrebbe 
anche di ejfa tenere preparata lai au ola infirta 

in 
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in queflade* cubici j b afta, che vna delle quattri 
facete d' alcuna virgola h abbia li numeri quadra- 
ti in ordine difende ti fino all* 8 1 3 come nella pri- 
- ma colonna della fu a faccia nella Lama fono } 
poiché rieli numeri pari per li doppi della radice 
nella feconda colonna * riè le radici 3 o fian indici 
nella ter \a fono necejf ari quelli ^perche feda 
RADIOLOGI A fuppone 3 che tu fappia fom- 
mare tutti gli occorrevi i numeri y t ato piu ftprai 
che 9 (fi 9 fanno 1 8 j che è il maggior doppio che 
poff a occorre : quefti > cioè gl'indici della ter?g-> 
colonna non fono piu necejf trlperche già fi go* 
dono fegnati nella nofira fjuadra 3 come dicem- : 
mo . Onde figuri a che lAuttore habbia nella 
I,ama ordinata in quel modo la faccia de II c ft rat - » 
tione quadrata per rifondere filo a quella di cu - . 
bica _> m almamente che in ejfa cubica non ha >. 
poflo colonna di treppij de gl indici > poi che arti 
eh ' egli la conofieua non necejf iria . 

. •» 

Auuertimento ddl’Auttoro 

* « ’ . 

Q V anto airi vocaboli di cotefia prdtticad" 
Semplic e 3 M ori eplice Vindice gli piglia - 
mo maifimpre col debito fin fi s cioè Semplice* 
per quello che replicato nell indice proda ce il mol 
t eplice : Molteplice per quello che ditti fi per l* 

— , ” <_ " ■ 

by Google 
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cato ottavo: / 

< femplì et produce Vindice o quotiente : Indice 
chiamiamo quello .che replicato per lo semplice-* 
produce il molteplice . ouer quello .che fi afe e d^[- 
la diutfon del molteplice per lo fitto femplicc; 

J molteplici, ancor a gV indici ( de quali fre- 
quente è Vvfo in quefta Operetta) fanno fidi 
a fuoi luoghi in ogni operai ione j come doppio di- 
ciamo il fecondo interuallo de IV aia 'virgolare 3 
treppio il ter ^.quadruplo ilquarto.f così fi;c- 
cejjiuamete /ino al nonuplo ; il quale nel nono in - 
teruallo fi ritroua . 

JMa i loro indici 2. 3 . q. 5 .& gli altri fino 4 
$ .tanto fi contengono fiotto ì numeri de IV ordine 
de glint erualli nelle Virgole tacitamente ^qttan 
to a fuoi luoghi nella destra colonna della La- 
ma ejfresftmente . ' 

Nel fito del fempliee pero vi è fiolamente dif- 
ferenza tper ciocie le fu e figure destre di vna » 
D di due variano fempre luogo per la diuerfita, 
dell’opera . Impercioche alcunavolta tutte tan- 
to te destre quanto le sinistre figure del fem- 
pliee fi trottano ne scapi delle fitte Virgole, come 
appunto nella Molteplicatione . & nella Diuifio - 
ne . Alcuna volta fedamente Vvnica destra fi- 
gura fitroua nel medesimo interuallo nella ter - 
\a colonna . nel quale s\it trotta a?tco il fu 0 mol- 
téplice s & V alt re ne capi delle V ir gole : come 
w »• . J 
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8$ LIBRO PRIMO; 

nell' Estrazione della Radice Quadrata per !$ 
fua Lama . Alcuna volta finalmente le due de . 
st re figure del firnpii ce si ritrouano nell* inter - 
uallo della colonna di me\o , in quello cioh nel 
quale e il fu e molteplice j & V altre figure del 
fimphee ne’ capi delle Virgole ; come nell* Estrae^ 
t ione Cubica per la fu a Lama . 

Il Tradottorb 

T Vtto ciò che VAuttor dice de gl* indici j e 
de* f empii ci e perche egli non prefuppone 
fa fquadra da noi aggiunta 3 co*l risparmio de * 
femplici e doppi nellaLama della radtee Quadra* 
(fide f empiici e quadrati nella Cubie#, 

Seguita Ruttore t 

Q Veste cófe adunque ci e parfo d* auuifare^ 
perche da queste bene intefe non filo le 
ragioni di tutte le operationi di questa Operetta * 
ma & dell'Estrattione fopr afiofia > & delle pi* 
alte Radici pendono . 

Bell* Est rattioni fin' bora a bastanza ,o db 
va t aggio se detto : resta che dire della Regola 
delle Proportioni (che chiamano de f Tre ) l*vfi 
della quale tanto nelle co fi Geometriche^ Me* 
cani che 3 quanto nelle Aritmetiche verameteì 
d'oro 9 come nel feguente trattato dimostreremo, 

* ' ^ capo ' 
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« 

capo nono; 

Della Regola delle Proportioni. 

A Regola delle Proportioni > volgar- 
mente chiamata del Trc,&per altro 
nome Regola d’oro di due firti^Drit 
t a drifter fa . Ne lld-dritta il fecondo, 
a terzo numeri deuono ejfere molteplicati a vice 
da, ér il prodotto ejfer ditti fio pe'l primo • Ciò 
fi fa con V aiuto delle virgole fimmado cjue’jnoL 
teplici ( fritti l’vn fitto l altro obliquamente) 
del tcrf)>che le figure del fecondo t l additeran- 
no o per le contrario ,i molteplici di quefiomo- 
firati dalle fgure di quello , & dettrando obli- 
quamente dal prodotto ciafc uni molteplici del 
primo quanto piu vicinamente minori , ouèro 
eguali ; (fi gl’indici di questi molteplicicon or- 
dine ferirti far anno il quarto numero defi dera- 
to ,& proportionale al fecondo , fi come il ter^o 
farà proportionale al primo : ouero farà propóh- 
t io naie alterilo, fi come il fecondo al primo * 

Efempio, 



D Oue dodici me fi fin» giorni $6 5, fi ricer- 
ca 2 q -me fi quanti giorni fi ano alla rata ? 

Nel - 


Google 



CAPO NONO* S* 

Della EueriL^ 

N ELLA JRegota del tre euerftyìl primi 
& il fecondo numero deuono fcabieuol - 
mente e fiere molteplic attuti prodotto diuifi 
pe’l ter 7 j>y accof amando le Virgole come foprd* 
cioè fommando, & fottraendo follmente . 


Il Tradottomi* 


S ALPI che quefta regola fa folamtnte per 
vna parte effetto fempre per appunto con- 
trario alla precedente 5 per oche quanto in quel- 
la il ter\o numero } maggiore o minore del pri- 
mo y tanto in quefta il quarto e proportional- 
mente minore o maggiore del fecondo : non pe- 
ro fempre quanto in quella il fecondo e maggior 
* minor del pr imo yin quella il quarto e propor- 
zionalmente minore o maggiore del terzo ma 
r olo quando il fecondo il ter 2^0 f off ero nume * 
rifimili . / 


EfempiOé 

S Endoche Op erari 2 7 edificarono t>na torte 
in giorni 26*) fi dimanda Operavi 12 in 



libro primo; 

quanti giorni ne edificheranno un altra fimìle? 

Le Virgole ti e filar anno la Rifiorì a me de fi- 
rn* c he innanzi : perche fono ime defimi nume, 
ri > & la me de firn a opcratione ^rinolti filame- 
le li termini. $uefta torre adunque edifiche- 
ranno in giorni 8 2 1 ir ^ Similmente tn 
ogn altro efempio f 

Compendio della Regola del Tre * 

P ongono li prudenti Compurifii fiomma di- 
ligenza nel fabbricare le loro T auole ; af- 
friche quando per %)i a de numeri ? da effe fa- 
ttole tolti Jj ano da prat tic are la Regola del T re? 
il numero diuidente }ouero il diui fiore quafi 
fimpre fi a V unita con alquante cifre (la qua- 
le pereto tt dtui feono per tutto il fino ) il che 
ancor a Noi nelle noftre figueti Tabelle > battia- 
mo procurato • Perloche fi occorre nell operare j 
che tl diuiforc fa 1 o , 1 00 , 1 000 , 0 pii r , non 
folamente con tale Compendio fi letta il teda 
della dtui fione s ma anco alcuna parte della mol - . 
teplicatione . Perciocfie quante cifre bau e il 
ditti fare ? tante delle defire figure toglier fide- 
eno dal numero da diuiderfi s onde cosi retta 
fattala ditti fione . Et perche tutto quefto nu- . 

mero da diuiderfi deuc prima tfifier fatto pef 

vi* .1 
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*t>ù dì molteplica^quefilq molteplicA deuefi prin- 
cipiare dalla finifirA ver fi l adclìrà s aceto pri- 
ma che fi arri ni alle de Pire figure fi fermilo^ 
per ut ione $ poiché fora fipcr fitto il por figura 
per la mcltcplicatione, le quali poi sgabbiane* 
fi ance Ilare perla dtuifione • 

Il Tkadottorb 

r ' 

Cautlone I. 

S E le figure del molte pacante faranno igua- 
_ li al numero de* \eri del di u fiore s*tn co- 
minci a laficiar di traficriuere l'ultima defira 
nota del molteplice moft rato dalla finifir a figu- 
ra del molteplicante 3 od al più ( per giulie^zd 
maggiore della fiomma) ficriuafi anco e fifa ima 
più lontanai eccettuata con njn punto o lineai 
poitraficriuendo fucccfifii u amente gli altri mol- 
teplici terminerajfi fèrpr equini fiotto a cotale 
de Pira figura 3 fèruande la difilini ione : & la 
fiomma delle figurò farà l'intento s aggiunto pe- 
ro alla defira ferie o colonna quello che anm - 
moncamente le fi deue ,per caufia della fièri*. > 
eccettuata : ofifi' °ruadoj che fie fiotto a que fi a ec- 
cettuata ( aci refciuta and/ efifa a diferet tiene 
per le figure mancanti ) fi douejfit fcrìuere più 

f 2 che • 
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che 5 ,fi ci ac ere fiera ( per fuggire i rotti) 
fin altra 'unita da portarfi nella firie de Tir a 
della fimma totale • 

Cautionc 1 I- 

M A fi le figure del molteplicante fojfi et» 
più che ì zeri del diut fior e , fi fegnerk 
la nota dell' 'unita [opra quella figura, che nu- 
merando dalla de fi r a all a fìniftra fa l eguagli- 
anza' coi zeri del ditti fior e : quale ''unita figni- 
fica, che traferiuendo il molteplice della fina 
fitto figura ,fi deue cominciare a ficriuere l\ l • ' 
tima fitta figura diftint amente , & fermare 
poi fiempre quiui fiotto per diritto fi/ c cefi ina- 
mente la traficrittione di tutti gli altri molte- 
plici jper fiommarli con li dottati ac enfia menti 
per le figure eccettuate , & mancanti . 

Gaimone III. 

S £ pi le figure del moltiplicante fono meno, 
che t zeri del diuifiore : accrcficiutt 'verfio 
finifira tanti puntilo conia menu tante figu- 
re ad e (fio molteplic ante, quante hafiìno per fan 
lo eguale a i \eri intefi , fiegnifi fiopra la fitta fi- 
sica re al figura quel numero, che anno u crudo 

li 
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CAPO NONO. 

h punti o le figure della, mente con efi'd re al m 
figura fi conftituifee , il qu aleroni e che 'nel fe 
guente e fiempio e 2 , ci auutfii di non traforine ~ 
re li due •vltimi luoghi del molteplice mofirato 
dalla mede finta finiftra figura, od al piu trafi- 
fcriuere anco il siniftro di cjueBi d,oppola linea 
in piede , fermandosi poi facce [finamente fim- 
prc paini per diritto fommddo con li dottati 

accrefcimenti . 

Efempio di quefìo Compendio, 

S sendoche il diametro i o o o o dia la QÌr * 
> conferenza del fuo cerchio quasi 3141 6, 
si ricerca il diametro 6 35 quanto h abbia di . 
circonferenza ? il fefiuplofil tr eppio, e’ l quin- 
ta fio >del fecondo numero 31416 ( laficiate le 
dette de fi re ed inutili figure ) fono 1 8849, 
094 5 2^ 1 % > 7 > quali eguagliati da siniftra 
con l’ aggiungenti la cifra , come nel capo del 
Mdtcphcare dicemmo , & obliquamente da si - 
ni sira, fa rettamente da deftrafivn fiotto V al- 
tro , come qutapprejfo veder ai collocati ,& rac- 
colti 3 danno il numero 1 9 9 4 , ouero ( poiché 
la figura eccettuata è 8 3 cioè piu che 5 ,an\i 
giu gne? fiotti a difcrettionc vna vnìtà ,pcr le 
figure mancanti farebbe 9 ) quasi 1 9 9 5 .» 

IF 3 per 
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per la circonferenza che si ricercaua . Ma di 
cotale dbbteuiatione goderai pia facilmente net 
IRONTV ARIO doppo il feguente libro . 


VV 

fjr s 

i 8 8 4 9 
o p 4 2 

. > ri? 

*99 4' - ■' 


A/** y? t aiuole a più preci fa 3 che facilmente 
vorrai quello quarto numero 3 dourai finirei 
tutta la molteplicatione 3 & poi eccettuare» 
( come qui vedi ) le quattro deftre figure. 3 (he 
per la Decimale Arimmetica si farà quefto pro- 
dotto i 9 9 4> 9 i 6 o 3 . cioè 1994 


» i O O O Q * 


ouero 1 99 



6 3 5 _ ^ 

i n 4 9 ^ 

0^4248 

157080 

*99 419 *60 , 

per 
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per lo quarto ricercato : il che per l’ahlreuìa -, 
tione volgare vai i 9 9 4 \ . Simile 

mente in ogn altro efempio • 

Per ritenere più fermamente nel capo l’vna 
& l’altra Regola del Tre * cioè la Dritta >&U 
£uerfa >giouer annoti quefii versi • 

Per la Regola Dritta. 

• \ 

Congìungi li molteplici del terno 
Moftratt obliquamente dal fecondo ; 

£ da la fomma quanti puoi del primo 
Tranne : e nhaurai nel quotante il quarto. 

Per la Euerfa- « 

Congiungi li molteplici del primo 
Mo fi rati obliquamente dal fecondo ; 

£ da la fomma quanti puoi del terzo 
.Tranne : e nhaurai nel quotiente il quarto» 


Il Fine del Primo Libro 
. della Raddologia . 

F 4 
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de;lla 

R ADDOLOGIA 

libro secondo. 

Dell’vfo delle Virgole numeratrici 
nelle cofe Geometriche, & Me- 
taniche , con l’aiuto di 
alcune Tauole* 

CAPO PRIMO. 

Della Defcrjittione delle Tauole. 


ITEMI AMO li nomi di Co- 
lonna j & di Biga volgarmen - 
te nelle Tauole rivenuti* 
Cosila ferie de* numeri dirit- 
tamente afcendenti o difen- 
denti chiamiamo Colonna : & 
quella fchiera di figure /che fer diritto dalta 
fini Idra alla defi r a j o fer contrario > chiamia- 
mo Biga* - 

Cìa* 
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Ci afe una Colonna * & cìafcuna Riga si de* 
nomina dal Poligono y ouero da altro nome in 
cjfa fi ritto s come che la -prima colonna e del 
T rigonoja feconda del Tetragono dateria del 
Pentagono *& così de gli altri ; parimente la 
prima riga e del T rigo no* la feconda del T etra 
gono > la terza del Pentagono > & così di mano 
in mano . Dal sinistro canto fu pe rior e diffon- 
dono nel de fro inferiore di eia fauna T duoladi- 
an gol armate li quadretti co i nomi de ’ Poligoni , 
é de* Corpi Regolari > ouero de i Metalli * co ’ 
favi millenari referti. 

In quepe T du ole si contengono i lati *& i 
diametri de’ Poligoni*^ de’ Corpi Regolari *con 
le . Quadratrici dt quelli Cubatrici di que- 
fii >& di piu h Pesi; & le Capacità de’ Metalli* 
e Pietre . 

fiuadratrice d’vna figura e la radice qua- 
drata, dell’aia o foperficie fu a * ouero il lato del 
quadrato eguale ad eff a figura . 

Cubatrice d’vn corpo e la radice cubica della 
fiodegza fu a 3 ouero il lato d’vn cubo a cotal cor- 
po eguale. 

Ogni tauola contiene doppie fiecie delle quan- 
tità . Come la prima tauola contiene i lati * & 
le quadrai ri ci de’ Poligoni, la fecondale qua- 
dratici i diametri 3 la terza i diametri. > 



CAPO PRIMO. .59 

$ /' lati : & così de gli altri i come toftò farà 

mani f e fio . , ' 

Tutti li quaderni numeri di qualunque ta- 
ti ola » li quali s’at trottano ne gli angoli de* fuoi 
quadrangoli» fono proporti ovali. 

Come nella prima tati ola 1510 , 2450 y & 
525*846 si ferrano col medesimo quadran- 
gole >& fono propor t tonali • percioche come s’hd 
1520 a 2450 jtosì 525 a 846 . Parimen- 
te ciafc uni quaderni numeri > il primo & quar- 
to de* quali dal medesimo qual si sia millena- 
rio » & H fecondo e 7 tcr\o da ejf ? ,ouer da altro 
qual si sia millenario ugualmente distanno» fo- 
no propor tionali » cioè .come 502 si ha 4525 ^ 
tosi 1904 * 199 , 1 . 

Onde da diuerfe simili combinationi quasi 
infinite proportionalità forgono nell* aia delle 
Tauàle - 3 de' quali } accto si tolga ogni confusione , 
quelle h abbiamo fittamente da curare 3 c* hanno 
tlmillenario per primo termine »per la ragione 
nel Compendio della Regola dd T re di fopra di- 
chiarata . Dell* altre poi filamento in ultimo 
patteremo . 



CAPO 
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Dello inueftigare i Lati, & le Quadra- 
. trici de’ PoIigoni D per la__, 
prima Tauola • 

OTESTJ T auola {fi come le due fi - 
guentì) contiene i nomi de’ principali.. 
Poligoni diagonalmente co’ fu oi milt 
lenarì di fica} denti > cioè del T rigo no > 
Tetragono y Pentagono > E fagono. Ettagono >No~ 
nagono , e Decagono . 

Et perche l’vfi di questa T* auola confi fi e nel 
ritrovare i Lattale fifuadratrici de’ Poligoni. 
Pero qual fi voglia numero della T auola o per 
lato y o per quadratrice fi può pigliare . 

Se fi piglia per lato , è lato del Poligono della 
meàefima rigai fe per quadratrice , e quadra^ 
trice del Poligono della medefima colonna . 

Efempio. 

I L numero 1456 poftofra la riga del Peni 
t ago no , & colonna dello Ettagono y lo puoi 
pigliare 0 per lato y 0 per quadratrice . Se per 
lato lo pigli yfiara lato del Pentagono ; fi per 
quadratrice > farà quadratrice dello Ettagono* 
Parimente il millenario pofio tanto nella riga , 
-y quanta 



CAPO SECONDO. ibi 

quanto nella colonna del pentagono „ lo puoi 
torre & per lato » (jr per quadratrice dì ejj'e 
pentagono • 

Li numeri della me de firn a colonna fono lati 
de 1 Poligoni dì me de f ma quadratrice : & quefta 
quadratrice e tl fecondo numero della sìeffa 
colonna « 

Efempio « 

C "^ Ome S 6 q è il lato dell’Ettagono 1 4 5 .^ 

j {quale nella steff a colonna fi ritroua ) e 
lato del Pentagono aguale ad effo Ettagono * & 
hanno la quadratrice comma ne 1904^ cioè il 
fecondo numero della medefima colonna * 

Li numeri d'vna mcdcfma riga fino qua i* 
dratrici de' Poligoni di medef mo lato: & quefto 
lato e il fecondo numero della s teff a riga . 

1 % 

EfempJo « 

C Ome 68 7 'è la quadratrice del Pentago- 
no , & 1 3 o 1 (che nella mede f ma n?a 
s’at trotta) e la quadratico del Nonagono i il co- 
mari lato de ’ quali e 5 2 5 ? cioè H fecondò nume - 
ro della steff'a riga . 

^ : v • Tco- 
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Teoremi principali delle corrifpondenze • 

pròporponalij ncJlà prima Tauola . 

« « 

Tborbma I. 

. 1 . t , 

L A' propor t ione c’ha il mille h striò dì lato pr§~ 
po/lo d’ va nominato Poligono yl’hartc an- 
corati fecondo numero della colina del nomi nato 
poligono ydlla quadratnee del mede fimo Poligono 

! "* <J I * • 


Tauola Prima dei Lati ^ & del- 
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Efempio • 

C ^Ome 1000 al proporlo lato del Pentagono 
. v 3 1 5 ; così 1 3 1 2 ( numero fecondodella 
colonna del Pentagono) a 413 .> quadratrice 
che fi ricercano, del mede Jìmo Petagono. il che 
per il Problema primo Ji far a chiaro . 


« 

le Quadratrici de Poligoni. 
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l 

Teorema II. 

I L rifatto chd il millenario alla quadra - 
trice data d’ alcun nominato Poligono : l’ha* 
ue ancora il numero fecondo della riga di quel 
Poligono al lato delmedefimo P oligono . 

» 

Efempio . 

C Ome 1000 alla data quadratr ice del Pcn 
tagono 413 ’> COst 1 & (num. fecondo della 
riga del Pentagono) al lato di e fio Pentagono 
315 .’ come apparirà nel fecondo Problema . 

Teorema III. 

« • 

D I due Poligoni eguali * onero di mede f ma 
quadratr tee * la conuemenft che ha il 
millenario coll ato propofto del primo : l’hauc 
ancora il numero tolto frammezzo la colonna 
del primo* & riga del fecondo col lato del fecondo 

Efempio. 

« 

S iano Poligoni eguali primo il Pentagono * 
il cui lato fa 315 ,, fecondo il Trigono * 

il cui 


CAPO SECONDO: ro? 

il cui Uto fi ricerchi . Come 1000 tenutene 
col fropcfto Uto 2 i 5 così i 9 9 i ( numero 
frapprefo dalla colonna del Pentagono-, & r *g*. 
dclT rigono col Uto ricercato del Trigono ,che 
t 627 : ó ciò da baffo nel Problema ter\o fi 
ntanifefterd • 

Teorema IY. 

D I due Poligoni di medefimo lato _> come 
s ha il millenario all* offerta quadratri- 
ce del primo ; così il numero prefi fra la riga- 
dei primo > & colonna del fecondo alla quadra- 
trice del fecondo . 

Efcmpio. 

S iano Poligoni di medefimo Uto il Penta- 
gono , la cui quadratricc e 41 3 .> ed il . 
!T rigono , la cui quadratrice fi defideri . Sari 
come 1000 a 41^3 quadratrice offerta, cosi 
5 o 2 f numero fra la riga del Pentagono , & 
colonna del T rigono ) alla quadratrice del 
T rigono defederai a 207 , il che di fitto nel 
Problema quarto faremo nòto 


Pró- 
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Problemi intorno all’vfo delle cokJ 
precedenti . 

Problema J. 

P Ropofia la lunghezza del lato d’vn nomi- 
nato Poligono ^ trottare la lunghezza della 
quadr atrice del medefimo Poligono . 

Efempio, 

S la lungo il lato del Pentagono palmi 315^ 

& fi a bifogno della quadr atrice del mede- 
simo . per lo Teorema primo, far a come 1000 
4 3 1 5 ^ numero della lunghetta del lato > coso 
r 3 1 2 ( numero fecondo della colonna del Pen- 
tagono) alla quadr atrice del Pentagono da ri - 
trouarfi . il treppio * il femplic e , e 7 quintu- 
plo del numero 1312.» onero il femplic e > tri- 
plo , femplice , e doppio del numero 3 1 5 obli- 
quamente dalle V ir gole tr aferitti , e poi fiamma- 
ti ,fen\a le inutili deftre figure ( come nel pri- 
mo Efempto del Compendio della Regola delle 
propor tieni ) arrec ber annoti 4 1 3 f°f° P*"* 

per la lunghetta della quadr atrice ch’abbifo- 
*naua del Pentagono , il cui lato e palmi 315. 

5 Pro- 

Digitized by Google 



CAPO SECONDO. 


tot/ 


Problema II. 

D AT A la quadratrice d’vn nominato Po? 
ligono j dare tl lato del mede fimo - 

Efcmpio. 

V \ 

S la la quadratrice dclPent agone data 4 1 3 » 

& fi defideri il latofuo . Per tl fecondo 
Teorema come icoo a 413;, numero dato , 
così 762 ( numero fecondo della riga del Pe- 
fagotto ) al lóto 3 che fi vuole . Leu a dunque 
(come nel fecondo E fiempio del Compendio fu - 
detto dieemo ) le tre 'ultime deftre figure dal 
prodotto dal fettuplo 3 fefluplo > e duplo del nu- 
mero 41 3 j ouero dal quadruplo 3 femplice 3 0 
triplo del numero 762 trauerfalmente collo- 
cati 3 poi raccolti ; & ribàtterai quafi 3x5-» 
lato che fi defideraua del Pentagono ila cui qua - 

dr attrice data era 4 1 3 * 

*■ ■ * M \ 

\ * 

Problema III. 

P E epodo il lato de ll^v no di due Poligoni v- 
guali 3 o di me de firn a quadr atrice 3 tnu e sti- 
lare tl lato dell’altrojdr la quadr atricè comune 
de’ me defimi. 

E ferri* 
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i- ■ 

' E/empio. 

i 

S iano eguali o di medefima quadratrice il 
Pentagono 3 tl cut lato fia 315 3 edtlP ri- 
dono 3 tl lato di cui fi ricerchi . Atte fi che 

pe’l ter^o T eorema come fi ha 1000 a 315 
lato del Pentagono 1 così 1991 ( numero fra 
la colonna del Pentagono & riga del T rigono) 
al lato j che fi ricerca del T rigono . l)unqu e 
( per lo Compendio nofiro) lafciate le tre defirt 
figure del numero prodotto dal treppio jfcmp li- 
ce 3 e quintuplo del numero 1991 : ouero dal 
prodotto dal fiemplice 3 nonuplo 3 & nonuplo 3 & 
fiemplice del numero 3 1 5 obliquamente fitu - 
ati 3 poi congiunti > ne rifultera 62 7 3 per lato 
deiT rigono 3 che fi rie ere au a . Et la com ninne 
loro quadratnee haurajfi dal Problema p fimo 3 
cioè 413.. 

Problema IV; 

O E ferta la quadratrice d’vno di due Po - 
Ugo ni 3 i lati de 3 quali fi ano vgu ali 3 t ro- 
teare la quadratrice dell'altro j & il lato com- 
ma ne d'ambo ejfu 

Efem- 
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Elcmpio. 

R ipeta/! VEfiempìo del quarto T eorema.nel 
quale ilPentagonofa cui quadratr.e 41 3 * 
td UT rigono della defiderataquadr anice fono 
dilati eguali . Percioche per quel Teorema 
come fi ha 1000 a 413 qnadratrice del Peu 
tagono 3 così s’haur) 50 2 ( numero prefio tra 
la riga del Pentagono * e colonna del 7 rigono) 
alla qnadratrice del T rigono defiderata . Onde 
(per lo Compendio noHro) ferrando fiucrt le tre 
defir e figure dalla fiommadel quadruplo 3 film- 
phc e 3 e treppio del numero 5 o 2 2 onero dal 
quintuplo 3 cìfira 3 e doppio del numero 413 obli» 
qu ameni e collocati 3 fie nhaurà 207 per la 
quadratrice del T rigono defiderata : ed tl Pro * 
blema fecondo dar a tl lato de IL 3 vno a dell’altro* 
cioè 315 . 



\ . 
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CAPO TERZO. 

t ■ , 

Del Ritrouare le Quadratrici, & i 
Diametri de’ Poligoni per via - : 
della Seconda Tauola. 

AVE quefia 7 auola , oltre le cofe 
| communi , le Quadratrici , & dia- 
metri de' Poli gonidi quali poiché fonò 
anco ne i circoli ; il Circolo adùnqué 
fra' Poligoni' di quefia Tabella numeriamo , co- 
me fe fojfe Poligono di lati infiniti . Per Poli- 
tono dunque intendi ancora il Circolo ; & per 
^diametro di Poligono intendi il damctro del 
Cerchio > &il maggiore diametro de’ Poligoni > 
che è il diametro del Cerchio de ferii io inter- 
no a qualunque di ejjì : Sfiatò poi a diametri 
de' minori cerchi ne ' Poligoni inferriti, come 
manco 'Utili Jilafriamo : per oc he le quadrai rici 
fanno il medcjimo e Jp e viale 'ufficio di quelli • 
Per tanto ogni numero di quefta 7 aù ola fi 
può pigliare & per quadratrice per diame- 
tro di alcun Poligono . Se per quadratrice > 
ehìamafi quadrai ri ce del Poligono della me- 
de fi ma riga : ma fe per diametro fi pigli a, di- 
ce:! diametro del Polì io no della medesima 



CAPO TERZO. . ut 

Li numeri d’vn * ift e ff* i colonna fono quadra- 
trici de’ Poligoni di me de fimo diametro co- 

tal diametro e il numerò infimo di e Jf a colonna. 

/ 

Li numeri d'vrììstejfa riga fono diametri 
de’ Poligoni di medefimaquadratrice ; & cotale 
quadratrice e il destro numero di ejf t riga . 


Conuenienze principali della Seconda 

Tauola-.. 

Teorema I, 

C Ome s’ha il numero millenario alla qua - 
dratrice data d’vn nominato Poligono > 
cosi s’ha l’infimo numerò della colonna di quel 
poligono al diametro di ejfo 

Teorèma IL 

i 

Ome s’ha il millenario al proposto dia - 
v metro d’vn nominato Poligono > così il 
destro numero della riga di quel poligono alla 
quadratrice di ejfo poligono * 

G 4 Ta- 
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Tabella Seconda , delle Qaadratrid 

de i Circoli' à 
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de i Poligoni 5 <5^ de i Diametri 
quelli circofcritti. ' 
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Teorema III. 

"pV due Poligoni di me de fimo diametro J 
1 — f come s'ha il millenario alla qu aratri- 
ce del primo ; così il numero tolto nella colon- 
na di ejfi ? primo* & riga del fecondo alla qua-* 
dratrtce del fecondo - t 

• « 

Teorema IV* 

. * 

I due Poligoni di medefima cjuadrdtri - 
; ce * come s'ha il millenario al diametro 
del primo j così il numero prefò fra la riga del 
& colonna del fecondo al diametro del 

> Auuertimento. 

P Erche le prem effe cofe parte dalla dot tri- 
1 na fidile della prima t au ola *& parte per 

gli Efel^pi de' Problemi* che feguono fieno a ba- 
fiari\d chiarificate *onde no hano bi fogno di pro- 
pri efempi : per efempi dunque de t precedenti 
T eoremi v, agitanti gli efempi de' figu enti Pro- 
blemi fuoi . 


primo * 
fecondo 


Pro 
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CAPO TERZÒ. ìi y 

Problemi circa l’vfo della Seccndà-i 
Tauola^'* 

Problema I. 

N . ^ 

D JTA la quadratrice d’vn nominato Po a 
Ugo no s dare il diametrò del medefimò 
Poligono » 

1 

ÈfctnpiOé 

D ia fi la quadratrice del Trigono 8 o o ì 
' & fi ricerchi il diametro di ejf ? „ 0 purè 
il .diametro del cerchio intorno a tale T ngonó 
de ferino . Pe 3 l primo T corema farà còme 1 ooò 
a d 800 quadrat rie e del T rigo no data i così 
1 7 5 5 ( numero infimo della colonna del T ri- 
rrono ) al diametro del me de (imo che fi ricerca. 
Dunque , per lo Compendio nostro della Regola 
del Trespigiiandofi l'ottuplo del numero' 1755 
( che e 14040 ) con Paggiunta a mano de [Ir a 
di due \erhCome mostra il dato numero 800, 
fi faranno 1404000 , dal quale efclufe le tre 
defire figure refi ano 1404 per la linea diurne- 
frale che firic ere atta del T ngonoja c.ui quadra- 
fri ce era 80 (n 

y » • • 

Pro- 
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Problema IL 

P Eopofto il diametro d’vn nominato Poligo - 
no j trouare la quadratrice _ del me de fimo * 

Efempio . 

1 *\ » • 

P Ropongaf 1404 per diametro d’vn trian- 
golo^ abbifogni la quadratrice di quello. 

Per lo. fecondo T eorema già come 100 a 1404 
diametro del propoftoT rigo no scosì 570 (nu- 
mero de Uro della riga del Trigono) alla bifo - 
gneuole quadratrice del me de fimo Trigono . 
Somma dunque il quintupli, ,il fettuplo 5 e la 
cifra del numero 1404; onero il femplice 3 il 
quadruplo 3 la cifra 3 & il quadruplo del num. 
570 obliquamente trafcritti 3 che f farà 80- 
0280 j dal che 3 troncate le tre deftre figure , 
ne auan\a 800 per la quadratrice del Trian - 
golo 3 il cui diametro era 1404. 

Problema III. 

n i due Poligoni di me de fimo diametro fa- 
puta la quadratrice del primo fapcre la 
quadratrice del fecondo il diametro delTvno 
e l’altro . r Efera- 
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. Efempio. •* 

, « 

S iano Poligoni di me de fimo diametro spri- 
nta il Circolo 3 la cuicjuadratrice fi a 1205^ 
poi lo Ettagono Ja cui quadrai rie e fi defi deri. 
Cia pe’lT eorema terza) come jl millenario s 3 ha 
a 1205 _> quadratrice del circolo j cosi 9 3 3 
( numero tolto fra la colonna del Circolo j é* 
riga dello Ettagono . Giugni perciò il nonuplo 
con due volte il treppio del numero 1205 » 0 
- per lo contrario obliquamente notati „ che fi fa- 
ranno le figure 1 124265 dalle quali tagliate 
le tre de Ere rimangono 1124 per la quadra - 
trice dello Ettagono > che non fi fiapeua . 

Bai primo Problema hauraiatuo piacere il 
diametro commune al Circolo * & allo Ettagono $ 
drfitrà quafi 13^9. 


PlOBLEMA IV. 

D J due Poligoni di medefima quadratrì - 
ce * cono fc luto il diametro del primo » 
rendere noto il diametro del fecondo * & U 
quadratrice di tutti due. 


Efcm- 
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Efempio, 

rf J 4 nó Poligoni di medefima quadratrice il 
JS Nonagono* l Circolo , &fia 1 3 ° diametri 
fai Nonagono >ma fi brami il diametro del Circo ? 
lo* Perii quarta T eorema 3 come fi ha 10004 
3 3 o 2 > diametro noto del Nonagono > così 959 
( numero fra la riga del Nonagono 3 & colonna 
del Circolo ), al bramato diametro del circolo . 
Somma pertanto il nonuplo 3 il quintuplo 3 e* l 
nonuplo del numero 2302 3 o per lo contrario* 
obliquamente fituati * & si farà il numero 
1 248 61$ > del quale fcanceUate fe tre figure 
di man deftra haurai prejfo a 1249 per lo 
diametro > che era ignoto . La commune poi 
quadratrice di ejjt Nonagono * & Circolo 3 pò-* 
trai faperla dal Problema fecondo : & farà 
àrea 1107. 



CAPO 
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CAPO QV ARTO. 

Dello Intentare i Diametri, &i Lati 
de’ Poligoni , per la Terza 
Tauola_, . 

ONT IENE questa Ter\a Tauold i 
Diametri >&i Lati de 3 Poligoni* con 
le fue fcambicuoli proportioni . 

Pero ogni numero di cotesta-T auola & per 
diametro * & per lato d* alcun Poligono pub e fi- 
fe re intefo f Se diametro lo intendi * farà dia- 
metro del Poligono della medesima riga : fe lo 
intendi lato sfarà lato del poligono della mede- 
sima colonna . 

Li numeri d’vn’ìstejfa colonna fono i dia- 
metri de 3 Poligoni di medesimo lato : de questo 
lato è il numero fopremo della medefima co * 
lonna . 

r 

Li numeri d'vna flejfa riga fono i lati de ' 
Poligoni di medefmo diametro : & cotale dia- 
metro ì il primo numero della medefma riga. 



Con- 
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fu iibro secondo: 

Conucnicnzc principali della TerzaU 
Tauola-. . 

Tborbma* I. 

C Ome fi ha il millenàrio alt offerto diurne - 
tro d’vn nominato Poligono s così il fio- 
fremo numero della colonna di tale Poligono al 
iato di e fio poligono . 

Teorema II, 

C ome s’ha il millenario al propoli o lato 
d’vn nominato poligono j così il primo 
numero della riga di tale poligono al diametro 
di ejfo poligono • 

Teorema III, 

D I due • Poligoni di me de fimo lato > coment 
s’ha il millenario al diametro del primo > 
così il numero fiala colonna del primo ri- 

ga del fiecondo al diametro del ficcando *. 

Teorema IV. 

» 

D I due Poligoni di medefim diametro >comc 
il millenario al lato del primo ; così il nu- 
mero fra la riga del primo colonna del fiecon « 

do al lato di *JT 1 fecondo « ' ’ 5 

Pro- 

t 
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I 

* Problemi ckll’vfo delibi T 

Tauoliu» 

• - 

Problema I. 

G Fferto il maggior diametro d'-vn nominato 
Poligono j trottare il lato di quello , 

Esempio. 

S I 4 per diametro del Pentagono offerto il 
numero 5 3 ó* fi a hi fogno trottare il fino 

lato , Per il grimo T eorema > come s ha i ooo 
a S 3 6 diametro offerto ; così 588 ( numero 
fiopremo della colonna del Pentagono ) al lato 
del medefimo da trottar fi , Dunq) (per lo Com- 
pendio dell ' 4 urea Regola) raccolti il quintu- 
plo j & due 'volte l'ottuplo del numero 5 3 fi » 
onero al contrario , obliquamente fituati » ne 
prò u erra 3 15 1 6 % , da che tolte via l vltime 
tre figure refi a 3?5 P er tato del Pentagono » 
il cui ma™ior diametro e 536 . 

• CO ’ ; 

\ 

Problema IL 

P Rogo sio il lato d’vn nominato Poligono fin- 
u e IH gare fi fino diametro maggiore . 

H Ti* 
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Tauola Terza, dei Lati de* 
Circoli a quelli 
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. CAPO QVARTO.' . 

Poligoni, e de i Diametri del 
■ circonlcrittì . 
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. Efempio. 

S IA per Ut o del Pentagono propofto 315* 
& ne. fi ricerchiti diametro fio . Già per 
il fecondo Teorema , come 1000 al propofo 
lato 315 1 così 1700' {primo numero -de Ila 
riga del Pentagono ) al diametro del mede fimo 
da inueftigarfi : onde fommando il treppio , il 
fìmplice , c’I quintuplo del numero 1 y oc: 
onero al contrario ,trau erfalment e fritti, prò* 
ducono 53 5 5 00 -> c ^ e diminuito delle tre fit- 
te figure, rimane giufto 536 ~f P er diametro 
del Pentagono , di cui fi propofiil lato 315. 

Problema III. 


D I due Poligoni di medefmo lato ^ efbito il 
diametro del pr imo , procacciare il dia- 
metro del fecondo j & il lato commune a tutti 
due • 

Efempio# 

t 

f, r * • » 

S iano Poligoni di medefmo lato il Pentago- 
no, e 7 T rigo no : Del Pentagono fa il dia- 
metro 556, ma del T vigono il diametro fide - 

. fdcri, 
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CAP O QVARTO; 

fideri * Sarà , per il ter^o Teorema 3 come il 
millenario a 536 diametro del Pentagono ; 

Così 679 ( numero fra la colonna del Penta- 
gono, & riga del Trigono ) al diametro del 
Trigono . Perdi j adunando il quintuplo j il 
treppio > e’I feBuplo K del numero 679 ^ od il fef 
tu pio ,fettuplo a & nonuplo del numero 5 3 6 3 
obliquamente tr aferitti efclufe le /olite vi- 
time tre figure jh attrai per lo diametro de fi do- 
rato del T rigono quajì 36 4. Se oltre di ciò 
cercherai dal primo Problema il commune lato 
dell’vno & dell'altro * tr onerai quello ejf tre 
515 j come /opra» 

Problema I V* -, 

•** • ' t * \ » • v\ 

D I due Poligoni di me de fimo diametro fa - 
puto il lato del primo ,fapere quello del 
fecondo > & ancora il commune diametro d’a ** 
mondani . 

. Èfempio# 

P Pano il Pentagono e’I Trigono d'vn mede - 
fimo diametro :■ del Pentagono fi fappia il 
lato effere 515 0 del T rigono il lato fi voglia . 
Per lo Teorema quarto »come 1000 a 315 

// 3 lato 
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Iié libro secondo; 

lato del Pentagono , & colonna del T rigetto • 
Così a 1472 ( numero tolto fra la rtga del 
Pentagono 3 & colonna del Trigono ) al lato -del 
Trigono , che fi vuole . Somma dunque il trep - 
fiorii femeliee > e’ l quintuplo del nttm . 14 72 j 
onero per lo contrario 3 trauerfalmente re ferita 
tinche ne prouerra 443680 dal che troncate 
-le tre de fi re note 3 rimane prejf ? a 4 6 4 j per 
lato del triangolo > che non fi ftpeua . Se poi 
vorrai il loro commune diametro ^ricorri al fe- 
condo Problema^ ri h attrai 55 6 j come in ejftu 

Auuertimentd.’ ' 7 

« V ' * 

A LTRI vf coti di que fi e\ come delle Je+ 
guenti T attole s 3 at trottano innumerabi* 
lì : alcuni de’ quali in numeri particolari prò* 
priamente cadono ; fi come tagliare vn numero 
dato quanto pile vicinamente fi puote per Ve * 
frema > & media ragione 3 in virtù de 1 tre nu- 
meri della T er\a T auola 61S 3 iooo 3 ^ 1618. 
Ma vi fono ceri 'altri vfi mefcolati & de’ fu* 
per tori T eoremi si compongono ( come di quat- 
tro Poligoni del 7 rigono 3 (jr Pentagono di me- » 
de simo lato > del Pentagono ed Ettagono dime* 
desima quadratrice 3 dello Ettagono & Nona- 
gono di medesimo diametro * datone vn lata 0 la 

qua - 
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quadrdtrìce, o'I diametro 3 dare tutte V altre di 
tutti gli altri . Sluali *vsi oltreché da qua- 
lunque di medioere ingegno > per le co fi preme fi- 
fe faranno intesi j queft* Opera copendiofia tut- 
ti gli vsi di tali T duole non capirebbe j ne man- 
to in ejf a proferiamo d’ fruire alcuno nell* A - 
rimmetica 3, 0 nella Geometria \ ma filarne nt e 

l’vfo delle Virgole in queft e co fi dimoriamo . 

» 

• v «" * • x • 

li abbiamo sin hor a infignato a trouare i 
iati , le quadrataci jdr i diametri de* Poligoni : 
v t ft dei da trattare dell'inuentioni de* lati j cu - 
Satricij & diametri de i cinque Corpi Regolari , 
ó* della sfera fil che facciamo nelle tre figucn* 
li Tabelle * . 

W . ; * '**' V 

W * * » • . • 
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* ^ ^ J 

Dei Lati & delle Cubatrici de*CHi* 
que Corpi Regolari , da fitto* . 

; . uarO per la Quarta^ / 

• . ... •. v Tauola-i * 



A quarta T auoìa 3 che & ila prima 
ij delle mifutaftoni de i fidi mifur abili i 
contiene i Latij & le Cùbatrhi dei 
cinque Corpi Regolari 6 Perfetti* che 
fono UT etraedró >oùeto?ìtarhidé f Ffaedto><> Jid 
Cubo . V Ottaedro 3 il D òde c aeritele l* I co faedro * • 

Onde ogni numero di quefta T au ola ai puh 
pigliare & per lato j & per cubatrice di aleuti 
Corpo Regolare . Se per lato si piglia ^chiamasi 
Lato del Corpo Regolate della medesima riga ; 

Se per cubatrice ,dicc si Cubatrice del Corpo Re - 
golare della medesima colonna . 

Li numeri dell'iftejfa colonna fono lati de > 
Corpi perfetti dime de sinici Cubatrice tede quefta 
cubatrice e il numero dì me\o di ejfà colonna • 

Li numeri d’vnd medesima riga fonò cu ba- 
rrici de J Corpi dimede timo lato : & quejlo lata 
e il nùmero di me\o dì ejfa riga . 

Prin- 
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; Principali Gonuenienzé dàlia Quarti 

Tauola-é 

• . .X. ’■ . 1 . . “ . .. >1 x t, 

V • ** \ ' V v ‘ * ; X 1 * hi * * * • • « '* v. '> *■ - cv 

' S- , - Jboìpì 1^.;- 

% • m 

V- ‘.Vi.. . . ., V Y’.v.\ v 

C O me s’hd il millenario all'offerto iato ai 
*vn nominato Corpo Regolarci, così il nu- 
mero di me\o della colonna di quei Còrpo alld 
Cubatricè del medejìmo . . 1 

■* * ] ‘ . * , s • » * 

■ * * ' " " * » < * * ' , n v!r , ^ ‘ ’ r 

». * A . <• v.’ • 1 •! li*. . ••».<» * •* * * *• ^ «»• » > • « • 

. T B ÒR B M A : J h I *> 

\ 


Òmè s'ha il millenario alla Cubatricta 
K^j ? d’vn nominalo Corpo Regolare j 
Ù numerò in mé^ò' della riga di cotale corpò 
al iato di effòì ; ... . 


„ t .Tb o rb m à I II. ; »• 

_ r * < 1 ^ * » . > . ' »* vn * :** 

r ; . . v " ; ' -, .;j_ 

■p\ 7 due Còrpi Regoiart di vguale s ouorò 
J / me defitto# Tubattice -, cotne il millenario 
di pròpofto lato dei primo j così it numero che 
e fra la colonna del primo riga del fi coti- 

1 * / 7 ri' - ■** ‘*>* » > > r 1 - ' ~ y . # 

do al lato del ficondo ,• 


Tco- 
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Tb o 


B B M A . IV* 


D I due Corpi Regolari di tnedefmò lato 
come il 'millenario alla data Cubatrice 
del primo j così il numero frapporlo nella riga 
del primo colonna del fecondo alla Cuba * 
trice del fecondo . 


i . 

‘ Tabella Quarta, de i Lati, & delle Cubatrici 
dei. cinque Corpi Regolari. 


Tetraed. 

■ . V *> 

IOOO 

| *J®7 

h* 

• t 

2040 

2689 

4088 

4*3 0 

Ottoed. 

looo 

• t„ 

118$ 

* 1^94 

*575 

Cit" 

4 Po 

ha 

778 

■E/àerf. . 

IOOO 

tri - 

1318 

ci 

2 DOJ 

37* 

\ 

, 590 

? \ 
759. 

Icofaed . 

IOOO 

\ «• 

* > > 

I 5 it 

> 1 

245 

588 

« 

4 99 

^ , * 

£58 

Dodcc. 

IOOO 


I 


Pio* 
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Problemi circa fvfo della Quarta^ 
Tauola..*- 

t * . 

Phoblbma L 

• . t 

O F F E R T 0 il lato d’vn Corpo Regolate 
nominato >inucfiigare la C filatrice dì 
effo Corpo * 

Efempicu 

S IA offerto 4 5 2 p er foto dell'Ottaedro > 
& fi ricerchi la Cavatrice /ita* Pe’l pri- 
mo T eorema > come • 1 000 a 45 2 j lato dell 
Ottaedro i così 7 78 ( numero di me\o la co- 
lonna dell Ottaedro ). alla cubatrice del mede- 
fimo . Onde diminuita delle folite figure la 
fommd del quadruplo > quintuplo > e doppio del ‘ 
numero 778 j <&/ Jet tu pio 3 Jet tu pio > & 

ottuplo del num. 45 2 ^ obliquamente traficritti , 
darà quafi SS 2 >p er fo cubatrice dell Ottaedro 
ritrouata j del quale il lato era 4| a . 

Problèma IL 

A/ cubatrice d’vn nominato Corpo Re* 
gelare ^dar e il lato del medefimo Corpo . 

Efenv- 
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LIBRO SECONDO. 
Efempio,. ; 


^ JA 352 la cubatrìce dell’OttAedro ddtA > 
O & faccia>nefticre del fuo lato . Per lo fe- 
condo T eorema , come conuiene il millenario A 
3 5 2j cubatrìce de II Ottaedro ; così conuerra 
1 2 85Y numero di me^o la rtgadelL’Ottaedro) 
al lato del mede (lino Ottaedro . Onde il trep- 
■pio , il quintuplo il doppio delnum. 1285, 
0 per lo contrario , obliquamente tr aferitti 3 poi 
raccolti _> e trattene le tre def re figure > arre- 
cano 45 2 j lato dell’Ottaedro 3 che bifognaua : 
la cubatrìce del quale corpo fu 452. 


P R O 


ELBMA 


III. 


S.- 


* * 1 

I due Corpi Regolari •vguali 3 o di mede- 
t fma cubatrìce .propofto il lato del primo x 
trouare il lato anco del fecondo , & l* cubatrìce 
commune dell vno Ì 'altro . , \ • • , 

■ • * = . • . 

Efeinpio. 

* ^ -% 

f è ** far 

C* lano due Corpi Regolarti V Ottaedro primo, 
& l’icifaedro fecondo : pongafi 452 per 
lato dell’Ottaedro ,ma dell’ Icofaedro il l ato fi 

ricer - 


uigitiz 



CAVO OVINTO; ■ , 133 

ricerchi * Pe*l ter\o Teorcma^come s*ha 1000 
a 452 j lato dell’Ottaedro ; così 590 {nume- 
ro prefo fra la colonna dell'Ottaedro > & riga ' 
dell' I co fiedro ) al lato dell 1 1 co fiedro . Pero il 
quadruplo 3 il quintuplo > e 7 doppio di 5 9 0 ,» 
onero il quintuplo il nonuplo la cifra 
del numero 452 inferne giunti al folito y 
& e fclu fé Pvltime tre note producono 267 
in circa, per lato dell* Ice ftedro > che fi è tro- 
ttato . La cubatrìce poi comrnune ad ambedue 
cotali Corpi ( che e 352 J per via del primo 
Problema s‘ ac quift a . f 

Pboìblbm a I V. 

D I due Corpi Regolari di me de fimo lato > 
data lacubatnce del primo ani fejl a - 

re anco quella del fecondo il comrnune lato 

di quello > e di quello . 

Efempio . 

S j ano due Cor pi Regolari dì medejtmo lato 
g Ottaedro > e gl co fiedro : dell Ottaedro di- 
afi la cubai ri ce 3 5 2 „ ma dell I co faedro la fi 
procuri . Pe ’l T eorema quarto > come il mil- 
lenario a 35-2 j cubatrice dell’Ottaedro data \ 

firn il - 
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i*4 iibro secondo: 

Jlmilmente 1694 ( numero fra la riga del * 
l'Ottaedro ,<& colonna dell' Icofaedro) alla cu* 
■ Matrice da procurarf dell' Icoftcdro . JDunqut 
adunando il treppio > il quintuplo ,e'l doppio di 
l 6 9 4 j 0 per lo contrario > obliquamente. 
fritti > (4 cfclufe l'vltime tre deftre fgure j 
hauera [fi 5 9 6 , che farà per la cubai ri ce del - 
l' Icofaedro procurata . Inoltre haucrai di 
tali due Corpi il commuti e lato dal Problema 
fecondo > come fopra . 



t 


CAPO 


■' • ' '■ *?? 

capo sesto: 

* - • , • ■« 

Dello Inueftigare le Cubatrici,& i 
Diametri de 5 Corpi Regolari 7 
& della Sfera , per la^ 

Quinta Tauola. 

\ 

, . .... < 
\ ■ . v . . y j 

ONT.lENJl quefla Tamia le Cuba - 
trici j&i Diametri de 3 Corpi Rego- 
larteli quali perche anco fono nelle 
sfere , la Sfera perciò tra i Perfetti 
Corpi di queflaTauola numeriamo . Ter Cor- 
po adunque Perfetto ò o Regolare in cote Ho loco 
intendi anche la Sfera ; & per diametro di cor- 
po regolare il diametro della Sfera intendi 3 ó* 
tl diametro de 3 corpi regolari >cioe (tr ala filan- 
do gli altri diametri meno vtili ) il maggiore 
diametro della Sfera circondante qualunque di 

Per tanto ogni numero di cotefla T auola fi 
pub intendere & per cubatrice^é' per diametro 
d* alcun Corpo Regolare . Se per cubatrige 3 farà 
cubai rice del Corpo Regolare della medefimari - 
gA ; fe per diametro > far a diametro del corpo 
regolare de Ila Beffa colonna* 

ti 
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Li numerkd’vm mede fimo, colonna fono cu* 
batrici de 3 Corpi Regolari di medefmo diametro i 
(ir cotal diametro ì il numero infimo di detta 

folonn4 '■ - ‘ ; V • 

**• * — * * > 

Lì numeri d’vna medefima riga fono diame- 
tri de 3 Corpi di me d firn a cubatrice : & cote fa 
tubatrice e il numero dejlro di ejf a riga . 

\ • * * *• *■ . ■ • ' ' 1 - ‘ : 

' • • * . 

Conuenicnzc principali ideila Terza-» 

. . TauoJa_ f 

.... • \ 

% * ■* ** « 

. , "V T fi CREMA I. 

\ * * 

«r t . „ . , 

C 'I Ome s’ha il millenario alla cubatrìce da- 
_> -tà d'vn nominato Corpo Regolare ; così 
l'infimo numero della colonna di quel corpo al 
diametro - fu o . '* 

Teorema II » 

f-i Ome s’ha il millenario al prò po fio di am e - 
V. j tro d’vn Corpo Regolare nominato $ co sì 
il numero deftro della riga di tale corpo alla 
cuhatrice fu a* ■ ■ ' 


Ta- 
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/ , w 

4 4 

Tauola Quinta» delle Cubataci dei cinque 
Corpi Regolari » 6^ de i Diametri 
delle Sfere intorno à quelli 
deferi ttt* • 


Te trae. 






1 

l OOO 

727 

693 

577 

560 

49 <* 

400 


Oliati 





» 

i 

1 176 

IOOG 

9 55 

794 

769 


*50 



Efatd . 

\ 

8iJ 



0* 

1 

1445 

1049 

IOOO 

807 

716 

577 




Icofa. 


860 

» 

» 

* 7 * 2 

1260 

I 201 

IOOO 

P70 

69 Ì 





Dodtc. 


n 

1 

1487 

1300 


1031 

loco 

887 

715 


j . 




Sfeuu 

** . 

% • 

2015 

T455 


1 163 

1 1 27 

IOOO 

8oó 

24 09 

1817 

1732 

1443 

I8?s 

1241 

IOOO 

, 

D- 

i 

a- 

va- 

e- 

t- 

n. 


I Teo- 
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LIBRO SECONDO, . 
Teorema III. 

D I due Corpi Regolari di me de fimo dia- 
metro 3 come s'ha il millenario alla data 
iubatrice del primo ; cosi il numero fra la co- 
lonna del primo 3 & riga dèi fecondo > alla fu- 
matrice del fecondo „ 

< 

* Teorema IV. 

D I due Corpi Regolari di me de fi ma cuba . 

tr ice 3 conte s'ha il millenario al propofo 
diametro del primo s così il numero prefo tra la 
riga del primo 3 ó* colonna del fecondo > al dia- 
metro del fecondo . 

Problemi deH'vfo della Quinta Tauola», . 
Problema I. 

D ATA lacubatrice d’vn Corpo Regolare no- 
minato ^trottare il diametro del rnedefmo . 

Efempio . 

S IA 352 cubatrìce dell'Ottaedro data 3 & 
f dimandi il lato del rnedefmo . Per il 

Tee- 



» t - # ~r - - 

CAPO SESTO. 139 

T e crema primo >come 1000 a 35 ~ ■> cubatri- 
fe dell’Ottaedro \ così 1817 (numero infimo 
della colonna dell ' Ottaedro) al dimandato dia- 
metro del -me de fimo . Onde la fiomma deltrep * 
pio j quintuplo 5 e doppio del numero 1 8 1 7 ^ite- 
ro al contrario ri [pettinamele 3 ordinati in cb li- 
quor (fi e fidi-: fi le tre figure , darà 6 3 fi-fi per 
diametro dell’Ottaedro ; del quale la c uh atri* 
ce fi diede 352, 

Problema II. 

P ; Fogo do il diametro d’vn nominato Corpo 
Regolare > trottare la cubatrice del med. 

E ferri pio, 

S IA diametro del corpo Ottaedro 639 idi 
_ cui fi defi dori la [ita cubatrice . Ve’l fe- 
condo Teorema già come 1000 a 639 dia- 
metro dell’Ottaedro j così 5 5 o f numero dtfiro 
della riga dell’Ottaedro) allacubatrice del mede- 
fin. 0 . Onde due volte tl quintuplo ,e la cifra 
dtl numero 639 ( od al contrario il fieHuplo, 
il treppio >c’l nonuplo) obli qtt amen le collocati, 
e poi raccolti , diminuendo la fiomma delle tre 
dtfire note , ti mo Arano la cubatrice , che defi- 
de ratti dell’Ottaedro ejfi ere 351^ <? poco più , 
■per lo cui diametro [1 propofe 639 . 

I 2 Pro- 
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LIBRO SECONDO 


Problema III. 

D I due Corpi Regolari di me de fimo diurne» 
tré > offerta la cubatricc del prtmo ,• tro- 
ttarla eubatrice anco del fecondo , ed il comma - 
no dtametro dell'vno , & l'altro . 

Efempio. 


S IANO di mede fimo diametro l’Ottaedro , e 
Vlcofiaedro : dt quello ci fi offerifica la cu - 
bostrice 352 , di quefio la fi ricerchi . Dal Teo- 
rema terzo fi ha , che come 1000 a 352 cu* 
batricc dell'Ottaedro , così 1260 ( numero frà 
la colonna dell'Ottaedro, & riga dell' I co fiaedro) 
alla eubatrice dellTcofaedro . Dunqueiltrep* 
pio , il cjuintuplo , e'I doppio del numero 1 260, 
0 pure il fiemplice , doppio ,fesluplo , e cifra del 
numero 352 collocati in trauerfio , & poi con- 
giunti , troncando le tre defi re figure, rappre- 
fontano quafi 444 per cubatricc dell' Icosaedro 
r tir ostata . il commune diametro di cotalt Cor- 
pi ,fi hà nel Problema primo ,& e 639 , come 

fi?**'. 


De 
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* 4 * 

Problema I Y f 

D I due Corpi Regolari di me de f ma cuba- 
trice, ajf ugnatoci il diametro dell’vno, 

. trottare il diametro dell'altro *dr la cubatrice 
commune a tutti due . 

Efemplo, 

S ì I A NO Corpi Regolari di medejlma cuba 
) trice l’Ottaedro , e l’icofaedro ; dell’Ottae- 
dro s ’aff °gni il diametro 639: dell’lcofaedro il 
diametro Ji ricerchi . Per il T eor. quarto , come 
1000 ri]} onde a 639 diametro dell’Ottaedro ; 
così 794 (numero fra la linea dell’Ottaedro, 
cfr colona dell’ I co faedro) al di amet .ignoto di ejfo 
Icofaedro . Onde il fefluplo , treppio , e nonuplo 
di 794 ^ onero al contrario , posti obliquamen- 
te ,e poi fòmmati , cajf indo le tre figure al fo- 
litOy moftrano 5°7 per lo diametro dell’ l co fa- 
edro . La commune cubatrice di quefli Corpi , 
che e 5 32 fi troua per via. del Problema fe c on- 
do, preme ffo . 

I 3 CAPO 
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CAPO SETTIMO, 

De i Diametri, & dei Lari de’ cinque* 
Corpi Regolari, da ricrouarfi 
per la Sefta Tauola . 

. * * 

ONTlÉNE la Tduold Setta ilìia* 
metri maggiori > & / Lati de i Rego- 
lari Corpi j con le loro Vicendevoli 
propor t ioni * ' 

Così ogni numero di cotale Tauola & per dia- 
metro jCt pet lato d’ alcun Corpo Regolare pub 
e (fere prefo . Se per diametro > farà diametro 
del Corpo della me de frena riga : fe per lato > fa- 
rà lato del Corpo Regolare della medefima co- 
lonna é ' 

Li numeri di vnd fleffd colonna fono dia* 
metri dei Corpi Regolari di mede fimo lato ,* & 
qttefto lato e il numero fopremO della me de fi '* 
ma colonna * 

Li numeri d'vna tteffa riga fono lati de i 
Corpi Regolari di mcdejìmó diametro ; (f cota* 
le diametro e il primo numero della me de firn a 

riga , 



Con- 
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«4$ 


Conuenienze principali della Sefta-* 

Tauola... 

t . » 

Teorema I f 

C O me il millenàrio conuiene al diametro 
d’vn Corpo Regolare nominato ; così il 
numero fipremo della colonna di quel Corpo al 
lato di ejfo Corpo . 

Teorema II* 

C "^ Ùme s*ha il millenario al lato di vn no - 
j minato Corpo Regolare ; così il numero 
primo della riga di quel Corpo al diametro 
deWifteffo . 

Teorema III. 

D I due Còrpi Regolari di medejìmo lato i 
come il millenario s’baue al diametro 
del primo x così il numero tra la colonna del 
primo riga del fecondo al diametro del fe- 
condo , 


1 4 


Teo- 
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tlBRO SECONDO, 


Teorema IV. 

D I due Corpi Regolari di vguale diametri 
come il millenario al lato del primo s cosi 
il numero fra la riga del primo colonna del 
fecondo al lato del fecondo . 

L TaUola Sefta^dci Lati de i cinqj Corpi Rcg. 
& de i Diametri delle Sfere intorno 
a quelli deferitto . 


b 

' i 

z- 

a- 

t- 

i 


looo 

817 

707 

577 

526 

3 57 

i ♦** 

Tetr, 





i 1225 

1 000 

**• 

707 

* 4 * 

437 

3 

| 


Ottac 




1414 

'1035 

IOOQ 

817 

742 

5 o 5 

' ? 



Cubi 



> 73 2 

r 4 T 4 

1225 

1000 

Pop 

618 

7* 




Icofa. 


- 2902 

1555 

iI 47 

ro 9$ 

looo 

67 9 






Dode. 

2802! 

1287 

rp8i 

[618(1473:’ 

looo 
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CAPÒ SÈTTIMO, 


J45 


Problemi delFvfo della Setta., 
Tauola- . 

% * 

* ■ 

4 

Problema L 

D All'aJft agnato diametro d >r vn Corpo Re* 
golare nominato Jjau or nc il lato del medi 

Efempio * 

A H segni fi per diametro dell'Ottaedro tinti* 
mero 6 3 9, de fe ne voglia tl fuo lato ♦ Per 
il T eorema primo ,come il millenario a 6 3 9 j 
affegnato diametro dell'Ottaedro ì così 707 
fipremo numero della colonna fu a) al lato del* 
l'iftejf ) Ottaedro > che fi vuole « Onde dalla 
fomma del fefiuplo , treppio , e nonuplo del nu- 
mero 7 o 7 > onero a rouefiio ,trauerfalmcnte 
referitti, e j cancellate le tre note defire Jiauraì 
preffo a 452 per lato del detto Ottaedro ,per 
lo cui diametro fi ajfegnì) 639 * 

Problema IL 

P Ropoflo il lato d’vn nominato Corpo Regolare 
trouare il diametro del me definì 0 Corpo* 

Efempio* 
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141* 

Efempio . 

S IA 452 lato propofio dell’ Ottaedro* ma tl 
hi fogni il fuo diametro . Perlo fecondo 
Teorem adorne 1000 4 452., lato dell’Ottae- 
dro \ così 1 4 r 4 ( grimo numero della riga deh 
l' Ottaedro ) al diametro di ejfùy che ti bi fogna. 
Pereto il quadruplo > quintuplo 3 & doppio del 
numero 1414 obliquamente tr aferitti >& font 
mati y eccettuando le tre deftre note , danno 
6 3 9 y 0 poco più yper diametro dell'Ottaedro 
fudetto s per lato del quale ti fi propofe 452, 

Problema III. 

D I due Corpi Regolari di me de fimo lato > 
cono fiuto il diametro del primo 3 il dia- 
metro ancora del fecondo > & il lato commune 
ad ambedue inuekigare . 

Efempio * 

S IA di due Corpi Regolari di medefmo lato 

primo l’Ottaedro 3 fecondo l’Icofaedro ; di 

quello tu cono fca il diametro 639 ^ ma di que* 
fio tu lo ricerchi . Per il T corona ttr\o y co* 

me 
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tné fi ha 1000 a 6 3 9 > diametro noto del - 
l'Ottaedro \ così s'haurà 1347 ( numerò 
fra la colonna dell'Ottaedro j & riga dell' Ico- 
faedro) al diametro dell' Icofaedro inucfiigabile. 
Traforici dunque obliquamente dalie Virgole 
il fiefluplo iil treppio ie'l nonuplo del numerò 
1347 3 0 per lo contrario dal prodotto ec- 
cettua le tre defi re figure > che vedrai quafi 
861 per diàmetro del predetto Icofaedro . Se 
poi il lato commune di quelli due Corpi ritro- 
vare de fide ri /vanne al Problema primo > che ti 
Hard 452.- 

ProblbmA IV. 

D I due Corpi Regolari di vguale diame- 
tro j con la notitia del lato dell’vno 3 an- 
cora il lato dell'altro tl fuo commune dia- 
metro ritrovare 

Éfempio.- 

S IA di due Corpi di vguale diametro > vnó 
l'Ottaedro 3 l'altro l' Icofaedro : tllatò del- 
l'Ottaedro fi fiappid èjficre 45 2 ±ma dello Ico- 
faedro il lato s'addimandii Per il Teorema 
quarto scornò 1000 a 45 ^ lato deh Ottaedro ì 

P OS f igil 
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così 742 ( numero fra la riga de II* Ottaedri 
& colonna dell’ Icofiacdro ) al lato dello Icofae - 
dro . Per tanto re fi ritti obliquamente il qua- 
druplo > quintuplo j e doppio di 74 2 3 onero 
all oppofito j eJ* dalla fiomma eficlufi li tre de fi 
tri caratteri resteranno 33 5 per lato dello 
Icofiaedro dimandato . £ elleno J £7- dell’altro 

poi haurai commune il diametro per via .del 
Problema fecondo . 
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CAPO OTTAVO. 

De i Peli , & delle Grandezze de” 
Metalli , e Pietre, da ritrouarli 
per la Settima Tauola^. . 

i 

/ 

ABBIAMO Jìn qui speditamente 3 & 
con facile breuit) infognato a rii ri - 
uare parte delle mifure principali de* 
Piani 3 ó* de* Corpi . Hora de i Pejì x 
e delle Grandcffe de i Metalli 3 e delle Pietre 3 
dr delle loro vi cen dettoli propor ti avi ( delle quali 
apprejfo i Mec anici molto frequente e l’vfò ) 
in quefio Capitolo della Settima T auola , ci 
piace di fc orrore. 

Della Settima Tauola^, . 

L A Settima T auola comprende i nomi de ' 
Metalli 3 e delle Pietre 3 co* fuoi millena- 
ri dall'alto al bajf 1 diagonalmente fendenti : 
ed anche de’ mede f mi Metalli 3 e Pietre li pcf 
fitto numero di Dramme 3& le grandette fot- 
tonum.di C occhiari 3 con tiene . Dramma per 1 ut 
to e l'ottau a parte d’vn oncia; Cocchi aro in que- 
fio luogo t danoivfurpato per vna mi fura com- 
pre n- 
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prendente dieci Dramme d’oro liquido f 

Onde per la diuerfitn delle Proni nei e varia* 
ta la Dramma fi varia anco il Cocchiate : li 
numeri pero delle Dramme >e deiCocchtan >che 
nella T abella s* c fprimono >cfi i rifpetti /cambi e- 
noli di ejjì fempre inu art abili sianno . * r 

Per tanto ogni numero di quefia Tauola a 
per le Dramme del pefo^o per li C oc chiari del- 
la gr a nde^a 3 o capacità di alcun Metallo 3 o 
Pietra fi può pigliare. Se per Dramme > /igni* 
■ficaie Dramme del Metallo 3 o Pietra della me* 
de (ima colonna s Se per Cocchtari 3 /igni fica li 
Cocchi ari del Metallo >o Pietra della me defi* 
ma riga . 

Li numeri d’vna mede firn a colonna fono i 
Cocchi ari de i Metalli > o delle Pietre di me de fi* 
mo pefo : (fi le Dramme di tale pefio fono il nu- 
mero infimo della fi e (fi 4 colonna . 

Li numeri d’vna medefima riga fono le 
Dramme de’ Metallico Pietre di medefima gr a- 
dcz\a : (fi i Cocchtari di tale grandezza fino il 
ninnerò defiro dell’ ificjj'a riga . 

Con- 
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Comienienze principali della Settima., 

Tauola- . 

Teorema I. 

s 

C Ome s*ha il numero milieu Arto a i Cocchi A- 
ri dell a capacità d' Alcun metallo jO Pietra 
nominata \ cosi l’ìnfimo numero della colonna di 
quel Metallo alle Dramme del pefi fuo . 

Teorema IL , 

C y Ome s 3 ha il millenario alle Dramme del 
j pefid’vn nominato Metallo 3 o Piet rameosi 
il numero dejlro della riga di quel Metallo a i 
C oc chiari della capacità di ejfo . 

i 

Teorema III. 

D I due Metalli , o Pietre di pefi vgualì \ 
come il millenario a i Cocchi ari della ca- 
pacità del primo i così il numero fra la colonna 
del primo 3 & riga dei fecondo a t C oc chiari del- 
la capacità del fecondo . 


Tau ola 



libro secondo; 


* 5 * 


Tauola Settima > delle Gran* 

e delle 
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“dezze, e de i Pefi dei Metalli," 
Pietro. 

* • 


409 

l~ 

t 00 
| «) 

15 $ 

. * 

io 6 

? 

Ioo 

5 4 8 

• 

518 

207 

142 

0 

134 

6y> 

60l 

241 

1*5 

? 

155 

1 

68j 

646 

25.8 

m - 

178 

«■» 

l 

167 

O 

r-. 

00 

• II» Il M 

&2J 

» 

3*9 

227 

Q- 

1 

213 

— — 4 

Ferro 
1 000 

94 ^ 

580 

261 

r- 

245 

1057 

Stagno 

IQCO 

402 

27 6 

25 9 

2 «Si? 

1487 

7\larmo 

1000 

<58 8 

•? • 
?45 

iSio 

■ 

3<*22 

1 * 45 i 

piet.yol. 

1000 

943 

* 

4088 

381S8 

rr , 
j 

"1 

1060 

reco | 


K 


Teo- 1 by Coogle 


"LIBRO secondo: 

* ’ • 

Teorema IV» 

t , . ' 

D J due Metalli, o Pietre di grandeTgzjl v- 
(r ti ali , come il millenario alle Dr amm^j 
del pefo primo ; così il numero fra la riga del 
primo , & colonna del fecondo a le Drammi» 
del pefo del fecondo . 

'Problemi circa l’vfb della Settima-. 

.. -Tauola-..* 

.* • * ' * • ' “ * ~ 

* . * * 

• -Problema* I* > 

D ATI lic occhiari della capacita d’vn no- 
minato Metallo ,o Piet/a, dare le Dram- 
me del pefo fi o . 

Efèmpio. 

t 

L A forma d’vna\Statua d’ argento fi trou a 
cavace di Cocchi ari 5 6 2 ; dtmandaft , 
quante Dramme pefi la slatua ? Per il r P e9 ' 
rema primo > come iooo a 562, Cocchian 
d- Ila capacità della Statua ; così 5 99° ( *"• 
mero in fimo della colonna dell Argento ) a o 

Drsmmc del pefo di effa Statua . Onde la firn * 
1 ma 



CAP O. ^OTTAVO . jr ff 

ma del quintuplo > feftuplo 3 e doppio del nume- 
ro . 5 990 j oh ero perjo contrario 3 obliquamene 
te fcritti 3 eccettuando le tre deftre note * ti 
rapprefenta $ 3 6 6 3 per le Z) ramine del pefo 
della il ama idi cui la capacità è C oc chiari 562. 

\ • ' . 

* s . * . 

• * \ 

Problema II. * • . 

i * * 1 ; 

S apute le Dramme del pefo d’vn nominato 
Metallo >o Pietra 3 fapere li Cocchi ari della 
capacità fu a» 

, . Efcmpio. 

,r* 

E Gite viva Statua d’argento pefmt e Dram- 
me '‘$'$66 3 fi vuol fiapere di quanti Coc- 
chiaridi liquido ella fia capace . Già per lo fe- 
condo T eorema 3 come fi ha 1000 a 33 66 
Dramme del pefo della Statua ; così 167 (de- 
ftro numero della riga dell’Argento ) a i Coc* 
chiari della capacità di quella . Onde il fem- 
phce 3 il feftuplo 3 il fettuplo del numero 3 $66 
(ouero cfrcj obliquamente tr aferitti 3 poi rac- 
colti 3 & cfclufie le tre deftre figure 3 mofirano 
562 3 per il numero di Cocchi ati della capaciti 
della fiat u a 3 che pefa Dramme $$66, 

I f ' 

K 2 * Pro* 
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« Pro b l b m a III. * . 

D I due Metalli yO Pietre di medefmo pe- 
fodato il numero de' C occhiari deliaca * 
parità del primo > trottar li Cocchi ari della ca - 
parità del fecondo > dr le Dramme del pefo dell - 
vno , e dell'altro* , , 

Efempio. 

S IANO due Machine , come a dire 3 Canne 
d' Organo A d Artiglieria di medefimo pefo 
la prima delle quali di Stagno sia di capacità d* 
grandezza Cocchi ari 5 5 1 » la feconda di Marne 
di cui la grandezza >o capacità trouare si to-^ 
vlia. Per il terzo T eorema,come i ooo a 5 5 1* 
C oc chiari della grandezza della canna di Sta •* 
gno j cosi 823 ( numero fra la cotona dello Sta-* 
gno 3 dr riga del Marne) ai C occhiari della Cand 
di Rame . Onde l'ottuplo ; il doppioni treppio del 
numero 5 5 1 5 0 due 'volte il quintuplo > & v na 
il femplice del numero 825., trafcntti obliqua- 
mente >dr giunti insieme >eccettuado le tre figu- 
, re al frittoci arrecheranno 453 perla gran - 
dè\za della Machina di Rame . Il pefo poi com- 
mune di tali due machme inaurai dal Problema 
primo *& farà Dramme 2131. 

Efempio. 
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Problema IV. 

• » 

D J due M et al lì jO Pietre di capacità A grst^ 
dezAavguali >fapute le Dramme del pefi 
dellvnoje Dramme del pefi dell’ alt ro>& i C oc * 
chiari della capacita d’ambidue fapere * 

- \ Elempio. 

* « « t 

S IANO due M Achine dì grandetta eguali, 
fona fu fa dì Stagno pe fa Dramme 2 1 3 ij> 
V altra da fonder fi di Rame 9 ile Ui pesi hi fogni 
fapere ? Gii pe J l Teorema quarto j come fi ha 
1000 a 2131, Dramme del pefi della muchi * 
ita di Stagno j così 1215 ( numero fra la riga 
dello Stagno 9 & colonna del Rame) alle Dram* 
me del pefi della machina di Rame . Doue tron * 
.a andò le tre defi re figure dalla fomma del dop • 
pio 9 femplice 9 treppio 9 e femphee del numero 
1215, obliquamente collocati y vedrai 258 9 ) 
che fono per le Dramme del ricercato pefi del \ 
la machtna di Rame . La commune capacità 
a grandeTga dell’vna 9 & dell’ altra di queftes 
machtne tr onerai per il Problema fecondo eff ir 
f c C occhiar} 551. 

X $ 'A liner- 
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• « 

.- * • . -*• , , A t : «*» .. 

G ’LT R £ cotcfli fi m pii ci vfi di T eortmi 3 & 

Problemi >quàh da Vma c ertd egualità 
pendono > ne accadono .mòli’ altri èornpàJH dì 
quefti;d? che dall' in egualità pr ottengono* ‘ ^ 
Come per I fempio . 

Sia data una Macì/ina dì Stagno pc fante 
Dramme 2 1 3 1 $ fe ne voglia vn altra di 

Anni e di forma fìrnile 3 'ma di gran diffamo ca- 
pacità millecupla alla data ; onde fi ricerca il 
pe fio della futura machina r ’"■* k “V 

. Rifjsondafi > Se la machina di Rame ejf et 
dotte (fe. della capacità mede f ma 5 che e quella 
dì Stagno ìfcnigt dubbiò farebbe capace di Coca 
chiari 5 ) t j dr pe feria Dramme 2^89 3 come 
per il precedente quarto 7 eorema è mànifefto * 
Ma poiché deue ejft °re mille volte maggiore > ■ 
haurà dunque millecupla la capacità > & mille - 
cupio il pefojdoe capace di C occhiati 55 1000, 
(fi pe fante Dramme 25857000. 1 

Le lunghezze nondimeno 3 (fit diametri > (fi 
gli altri lineamenti della machina maggiore no 
faranno in millecupla proportene a i lineamen- 
ti firn di della minore 3 ma folamente in decu- 
pla, come il nojlro grande EVCLIDE nel Lih . 5 . 

* Difi. ' 



capo ottavo: r if£ 

&ìfi. io s & nelZib . 1 1 * Prof>.. 3 $ eìdtmoflra. 

Ma perche non e di quefto luogo il tr ut tare 
di quefle cofe piti difufamente, l afct amo pero 
cotetiejdr Jtmili queftioni«che da /empiici T eo- 
remi premejft dipendono s dr qui alla Noflrd 
HA D DO LOG / A poniamo fine : attribuendo 
tutta la laude la gloria a DIO T rino , dt 

V no idr^ll a fua Beatijfima Madre • Amen • 

Il Fine dei due Libri della 
Radiologia-. . 
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PRONT VARIO 

ISPEDITISSJMO 

della 

m olteplicationè * 



Proemio 4 


JENCffS •ultimo di tutte U 
cofe da Noi inventate fi a qae- 
fio PRONT VARIÒ delld 
Molteplicatione ; tuttavia non 
inerita ejfo l’vlttmo luogo di- 
quell’opera : percioche col 
' Juo beneficio tutte le Moltepli cationi j quan- 
tunque ardue i & lunghe > facile e prontififx- 

ma- 
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m ament e fi Jpedifcono . 'Tutte le diut fiotti 

ancora per *via del me defimo IL ONT VARIO 
fi sbrigamo t prima peroro con le altrui T au ole 
de* fini tangenti > $ fie ganti > onero con le No- 
firc di cfuefto Secondo Libro jn Mo [replicano ni 
conuerfie . Perciò cjuì dietro ad e fio Secondo 
Libro y come fi o proprio luogo > il T ruttato di 
ejuefto ci e piacciuto d* aggiungere : pigliandoti* 
il priHcìpioddla fina fabbrica . * ' - 
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• Della Fabbrica delle Lanre_* * > 
dc'I Prontuario. 

— * . % - i. - - * * 1 «* \ *\ 4 . V ’ * 

• • ^ » 

facciano d* Attorto j o d'dltr<t 
fintile materia fioda 3 & per ar- 
te >c per n attira bianca Lame , 
è fi ano Ufi e du cento > per li nu- 
meri di dieci luoghi > continen- 
ti sino a dieci figure di mede fi- •. 
àia fi c eie da molteplicarfi a vicenda j onero pi» 
o manco j rijpetto a i numeri da molteplicarfi. 

Habb'tk per tanto eia fi una di qàeìle duccn- ' 
to Lame larghezza d’vn dito in circa 3 (fi lun- 
ghezza di vndici ‘tanti ; il margine maggiore 
de* quali fi a due ierfe j fir il minore vna ier\a 
parte di dito ; ma lo fiatiò di me\o i margini 
dilige ntififivnament è fi diuida con linee morte 
in dieci quadrati perfetti . Di quefte 3 cento 
fiano groJJ'e la quarta parte del dito > le altre 
cento fiano la metà in circa piu fiottili Jjauen- 
dofi riguardo alla materia > di che fi fanno . 
Ciaficuna delle cento piu groffe fi collochi tal- 
mente auanti a gli occhi > che il margine mag- 
giore fi a di fiopra ò (fi 2 1 minore di fitto , ver fio 
il tuo petto ; onde ancora fi chiamino le Dirit- 
te j 
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PRONTVARTO 


,ì 


te i ma et* fruita delle piu fittili haU>ta il ntag 
gior margine 'ver fi la defira^e'l minore ver fi 
la tua firn sira mandi cioì fituate a t rati et fi té 
precedenti : onde ancora fi dicano le Trafiterfi , 
Quindi in ogni Lama ( così collocate ) dall'- 
angolo fi ni (Irò ed inferiore di ciaf: un quadrata 
all'angolo fi? peri or e é* deliro del me de fimo fi 
tirino viti amente linee di angolari Àngui fac ht 
refi ino ciafeuni in due triangoli egualmente 
diuifi . In oltre diuifia con linee morte in tre 
parti vgualt la larghezza di tutto lo (patio co- 
pre n dente li dieci quadrati , fi t ripar tific ano 
ancora i lati elite mi d' ogni quadrato , sten- 
dendo per gli oppofii punti altre linee pur mor- 
te s che così verranne ciaficun quadrato in no- 
ne quadretti ad ejf ere perfettamente distinto * 
de' quali anco ci afe uno fi a bipartito in due pic- 
cioli triangoli > tirando linee finte parallele al- 
le prime reali : & quelli triangolet ti chiamia- 
mo Luoghi . Contiene adunque ciaficuno de i 
primi triangoli nou e luoghi. 


Doppo così tirate tutte cotefie linee morte 
e viue ,fcriua(i flabilemente^ ouero fcolpifcafi 
nel maggior margine di ciafcheduna Lama al- 
cuna delle dieci figure arimmetiche : in modo 
tale che dieci delle cento piti grojfic , dr altre 

die- 
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dieci delle più fittili refi ino ifcritte con Uno - 
ta del nulla or Par mente dieci delle più, 
grafie „ ^ altrettante delle fittili fi fignino^ 
con la vota detfvnità i . Cari dieci delle più 
grafie j e tante ancora delle piu fittili fi noti- 
no con la figura del binario 2 . Similmente 
in dieci delle più grofie > & in dieci delle più 
fittili s’i ferina nel margine maggiore la nota 
del ternario 3 . Così & del quaternario 
del quinario , & de gli altri > perfino al none- 
paria comprcfamente > ó* per fino »che fi a fic+ 
dita la firittione de ' margini maggiori di tut- 
te ducento . 

Spedite le co fi communi tanto delle grofie , 
onero diritte > quanto delle fiottili , onero trafi 
uerfie , fieguono le loro differente ; & prima del- 
la firittione de' Molteplici nelle più grofi ?, 

Dello Ifcriuere le Lame Diritto 1 

1 ^ 

D OVENDO ificriuere vnifiormementetut - 
te le Lame più grofie pertugiare le 
più fomiti neceffarìo figurar prima in dipar- 
te (per norma stabilita ) *vn quadro finale ad 
*vno di quelli delle Lamette hó nielli none luo- 
ghi del de firo drfiniftro de i fiuoi due triangoli 
maggiori compartire lì none caratteri ^ ~ ~ 
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JD IT E G I * con quell’ordine * che nelE- 
LfempUre piu innanzi potrai vedere Cotale 
quadrato s’tmiter a ycome fegue .. 

tutti iluogfii adunque dfle Lame grojje 
rifondenti alla, Aererà A ÌJZ riti ufi fon per- 
manente tnchìoftro ; o pure s’ incida l’ifecffa 
fewphce figura * che dianzi riel, margine mag* 
giure fu feriti a. Ma ne’ luoghi riferenti alla 
lettera B de’ triangoli finiferi feriti afe la fini - 
fera figura del doppio della nota felpe rie re di 
ejfea Lama , & ne’ luoghi rifonderà tal li B de- 
ferì y la defera figura del mede fimo doppi fis [in- 
fierì fica . In oltre nè* luoghi feniflri n/ponden* 
ti ai caratteri C fi pongala femfira figura del 
treppio della me de firn a nota del feemplicc > fu det- 
ta. Et cos\ figli cq fio y fi feriti ano gli altri 
Molteplici da permanervi diro al nonuplo* feri- 
ne ndo ancl/ejfo . Ma que’ doppi ytreppi* qua- 
drupli y che faranno manchevoli della fenifera 
fgurd* come che anco alcuna de fera 'di e ffi do- 
vrà off ? re \ero > poi raffi lafetarc cotalt luoghi 
vacui y o ( fi piu piacef'e ) fuppltre per tutto 
con \eri . 

Efcmpio . 

S I proponga da ifcriucre la Lama del qua- 
ternario co fu ot Molteplici . fi [empii ce 

qua- 

a 
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DELLA MOLTEPLICAT. lé? 
quaternario *o diciamo la nota 4 feriti àft per- 
manentemente in tutti i luoghi della Lama rU f 
fondenti al carattere A del quadrato ih di f 
far te . Il fuo do f fio * cioè % *[1 fcriua a* lud - 
ghi del B dejlri 3 & i luoghi finì fi ri refi ihé 
'vacui j poiché cotal do f fio mane a della finijìrà 
figura . Il tre f fio del quaternario * che è 
il disponga in modo* che 1 occufi i tuo* 
ghi fini flri C » & 2 i luoghi C dejlri , il 
quadruflo del medejìmo quaternario 5 che è 
ri 6 * fcriuaji * fonendo I ne* luoghi finiftrì 
D * dt* 6 ne'fuoi luoghi dejlri * il quintti * 
fio dell* ifiejfo * che e lOj s*ificriue mettendo 
2 ne* luoghi £ finifiri * & niente ne Ili £ de* 
stri. Il fejluflo *che e 2q*s*inchiudejèri* 
uendo 2 ne* fi nifi ri luoghi f *& 4 ne* tuo* 
ghi £ dejlri. il fettuflo di ejfo *chee 2 8 3 
si ferine notando a i luoghi C fnijlri 2 * di 
A i luoghi G destri 8 * L* òttuplo del mede- 
fimo quaternario ^che ì 32 3 s*i ferine metten- 
do 3 ne i luoghi 11 sini fi ri * & 2 ne i luo- 
ghi H de Bri • finalmente il nonuflo del 

quaternario * che e $6* si ferine fonendo 3 
ne* luoghi 1 si ni fi ri* e 6 ne* luoghi 1 dejlri* 

£t tutte quejle figure fiano fijfe da ferma - 
nerui fempre . 1 

ft 
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Et in potai guifa'fitrù 'spedita VTfdHitkne 
de Molteplici del quaternario nella fu a Lama, 
la cui forma hai qui alligata . 

Così co t Molteplici de gli atiri quaterna* 
fi >& di tutte le figure delle tento Lame pi ù 
grojfe t.ouer diritte s x ha da procederci . 
Quali co fe homai finite , tutte le lince di tue* 
te le Lame fianccllabtli , o morie 3 fi doUrdn* 
no nettar via 3 o far dijparirc- : fi lamento 

(e figure de i femplici 3 e de * molteplici fìtti , ' 
tonta linea diagonale di ciafeun maggior qua- 
drato 3 intatte 3 e viue rimangano : fi coma 
nella Lametta del quaternario mede finta ve* 
(li* - • - • ' ■ • r j 

E ini t a iifirittione de* Mòtte fitti. He Ile 'ten- 
to Lame piu gr off e yfeguita la tncìfifne delle 
cento più fittili* v.>* - : .. ' * 

* • . • "* «i*' ■« » 

Le cento fotdii dunque a sianole trdfuerfe 
per finefir elleno forametti feruono 3 che moft ri- 
vo di flint amente i Molteplici vttli 3 e bifogne- 
uoh delle \ grojfe j gli inutili 3 e fuperflui co- 
prendo. : le quali perciò Incife 3 o Pertugiate 
ancora le dimandiamo r ia intagliatura delle 
quali va come fegue , / 

Del i 
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Dello Sforare le Trafuerfej.' 


n Rimìer amante in ognuna delle^Lamt * net 



£ he incontrario dall’vna & V altra far te con la 
lettera / , ft così tutte le cento Lame fittili 
hauÀi debitamente fert agiate : fer e firn fio di 

«6 test ~ 
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Et in citai grif* 

4e Molteplici de 1 qTit'itertidrit fi(fà fìaLama^ 
U cui forma baiarci ailigat a . 






- ic qu/Ul pert,tv srfctjv 3 </ m**&* te 
Ze dimandiamo ; la intagliatura dcue 


>2 

rzjsz come fegu* * 


Del 
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m 

. , Dello Sforare le TrafuerfeX ; 

P Rimìer amente in ognvna delle Lame 3 nel 
deftro margine o sta maggiore i feriti* della 
cifra>niuna incisione o foratura si facci a.N elle 
Lame -de lenità nel maggior margine ifcritte 
si forino tutti li luoghi nfpondenti al.car attere 
A . ' Nelle Lame del binario ifcritte si forino i 
luoghi di tutti li quadretti rispondenti tanto al 
£ sinistro ^quanto al B deftro , Nelle Lame 
del numero ternario ifcritte si fiauino tutti li 
luoghi * che r 'tfpondono d'ambe, le parti alla let- 
C** Nelle Lame ifcritte del quaternario 
si perforino i due luoghi di tutti li quadretti ri- 
spondenti alle lettere D . Nelle Lame del qui- 
nario si perforino tinti li luoghi delle lettere E . 
Nelle ifcritte del fenarìo tutti li luoghi E si 
sforacchino . Nella Lama del fettcnario ninne- 
rò si pertugino i luoghi alla lettera G d'ambe 
le parti rispondenti . Nelle Lame dell'ottonario 
. ifcritte sitrappajfxno tluoghiiche rispondono al 
carattere IL* V Itimamente nelle Lame col 

none n ario fegnate > si fcauino tutti li luoghi , 
che incontrano dall'vna & l'altra parte con la 
lettera I • J t così tutte le cento Lame fittili 
hauai debitamente pertugiate ; per efimpìo di 

L tstt* 


l>X0NTVARi;0 

tutte le éjudti di già nhai pajfato il difigno * 
che e dell* Lama del fet tenario finestrata a fu 9 
douere . 

Fatte queste co (e fi devono fi ance Kart tut- 
te le linee fi ance [labili* che in queste tr after - 
fi Lame s 'art renano ; & le file diagonali » che 
hipartificono i quadrati maggiori , con le note 
detti numeri firitti nel destro margine vi ri - 
mangano > carne nella detta Lama del fette- 
nano appare . 

Et eofi perfettionata la fabbrica di tutte-* 
le dutento Lame xfigmìt ala compo fittone dell ir 
C affetta* Ricettacolo feto . 



Digitized by Google 


: \ 

CAPO SECONDO: , 

Pella Compofitione della Gaffa»») 

. o Ricettacolo delle 
. Lame^j ♦ 

ILA poftr unione della Caffa per ri- 
cettare te Lame fi richieggono quat - 
tro colonne * 4** afsi onero tauole, 
efr due regoli • 

Le colonne fi ano quadrate *& d) larghezza 
per tutto eguali * cioè di due ter^j d’*vn dito : 
ma di lunghetta vicino a cinque dita . 

Le tauole fiano quadrate aneti effe y & di 
larghezza per ogni parte vndtci dita vn ter- 
zo ( intendendo di regolarci alle Lamette *che 
s’ ordinar anno d’endici dita) Di quefie l’vnd 
per bafe o p aumento > V altra per fi premo fino- 
lo fi Slatta fca : in tutte due fi facciano quat- 
tro buchi /quadrali > la larghezza di ciaf uno 
de 9 quali fia la fer^a parte dvn dito* e tanto 
ancorai ognuno di qttefti fa dt fio fio dalle fiore- 
ttata de Ile Tauole . Per co tefii buchi talmen- 
te fi entri con le quattro colonne * che ad an- 
goli retti All’vna *& all'altra tauola diritta - 

L. 2 medie 



Digitized by Googl 


T/4 PRONTVARIO 

mente infilano : onde & la proffimd distanza 
de' forami l’vno all’altro y & ancora delle co- 
lonne 9 tanto fopra il fatilo , quanto di fitte o\> 
refi dieci dita , accioche tanto di fotto y quanto 
di fopra y la larghezza di dieci delle preparate 
Lame precifìamente eapifca' : ma pero l’ inter- 
vallo fra le tavole y onero la lunghezza delle 
colonne fra effe > fìa vguale alla groffezga di 
dieci delle diritte y con altrettante delle teafì 
uerfi Lamette . In modo che tali venti La- 
mette y accumulate diligentemente capi fatiti 
entro le t duole . Li due regoli finalmente 
fìano per lungheT^fat 'uguali alla larghezza del- 
le tavole : la fìtta groffie^za fìa la ter\a par- 
te di dttOytanto cioè quanto lo fìat io trai fo~ 
rami & le Stremiti proffime della tavola fu « 
per iorei fiche fioura i margini di eff ty & alle 
slr entità delle colonne poffano in guifadi mu- 
ri eff er’ aggiuftat e yl’vna cioè fopra il fini sira 
margine l'altra fioura l’anteriore della ta V 
vola : la largherà dell’vna & dell’altra y o- 
nero l'altezza fiavguale alla gr offesa di due ^ 
Lamelle infame y vn a delle groff ty(fi vna del- 
le fittili. Finalmente tutto quello yche delle 
colonne [oprati annaffio a quefti regoli fi fighi , 



DELIA MOLTEPLICAT. If* 

Ih oltre ,dopo me fife in cotal modo infame 


le parti della C affalo Ricettacolo ; s'hanno À 
diuidere le lunghezze delle otto faccie e ft erto- 


ti delle quattro colonne in dieci parti vguali.i 
di cui àncora ciafiheduna fi deue bipartire 
inegualmente , fi che vna parte j, cioè V in f erto * 
re > fi a più grande , & aguale alla gr offesa 
d'vna delle Lame più groffc* l'altra fuperiore 
più pie dola , & 'uguale alla.gr off ez\a di 'ina 
delle Lame più fiottili . Quindi nell'infima 
diuifione più grande dell' anteriori, e pofterio- 
ri faccie infierifieanfi le figure del nouenario : 
fr fioura quelle aficendendo alla fieguete mag- 
gior diuifione delle quattro colonne ( trala - 
fidate le minori ) fi fiegnino le figure dell'ot- 
tonario :& ne' tergi fiat ij maggiori delle me - 
defime faccie incidafi il Jettenario . Et così 


aficendendo per tutte le maggior diuifioni del- 
l' anteriori e posteriori faccie ,per fino alla ci- 


fra compre famente vi s'incida le figure del fe+ 
nario , quinario , quaternario & V altre , 
Quali incifie principiando vn altra volta dal- 
l'infima diuifione minore delle faccie de fi r a* 


& finiftra ( tralaficiando tutte le maggiori ) 


vi fi ficolpifica il nouenario ,poi fioura questa 
aficendendo fi ferina nella feguentc minor di- 

X J uifio- 
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uifione delle mede fime facete la figurd dell* ot- 
tonario :& fepra di cfuefla,i ne Ila ter za mino? 
diuifòne delle faccio ifteffe* il fet tenario : & 
quindi il fina? io * il quinario *& l* altre figure 
afe e udendo fino al gero * notando anch'effo . 
Et così fedita farà la Cofiruttione della Cafi- 
Ricettacolo ycon l' ifetittione delle fte~* 
colonne j fecóndo quale fono da entro metter - 
ut le Lame in cotal ordine * 

Statuito il Ricettacelo in guifa * che Pvno 
de* regoli fa *verfi f nifi? di V altro verfo il tuo 
petto f affetteranno nel fuo pauimento tra le 
anterióri figure del noUendrio 9 sé* 9 dieci 
diritte Lamelle del nouenario fritte* in ma- 
niera* che la faccia ifctiitd in su ^ la non if- 
crittd in giu * il maggior margine tapofierio r 
parte del Ricettacolo j & il mino ? I anteriore 
riguardi: per oche le Lamette così difi e fe fi di- 
cono effere debitamente affettate * Piglia 
poi dieci delle t? after fe *ó più fittili Lame * 
con la nota del nouenario fognate * e quefie a 
trauerfò di quelle strale figure deflre g*<& 9 * 
fourd fendi in modo àlhé il margine maggiore 
la deftrd *ìl minore ldsiniflra*la falcia frit- 
ta di fopr a* Id non ifcritid di fitto riguardi ; 
& le Lame tr after fe così diftefi chiamiamo 

debi* 
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debitamente affettate. Secondari mente pi- 
glia dieci lame diritte, fopra fi gnat e de II' otto- 
nario i é quefte four a le preme ff ?,fra le figu- 
re anteriori 8 e? 8 debitamente affetterai. 
Ancora /apra quelle, dieci tr after fi , notate 
dell' ottonario , debitamente ( cioè attrauerfi 
fra le figure dcftre 8 8 Benderai. Si- 

milmente dieci delie diritte , fritte del fet * 
tenario , debitamente fopra quefte tr after fi , 
fra le anteriori figure 7 & 7 » fi fiondano. 
$ fopra quefte di nuoti 0 dieci delle tr after fi, 
del jettenario i fritte ,fra le figure delle de- 
ftre colonne 7 & 1 > debitamente fi raff ?t* 
tino é 

In oltre dieci delle diritte , col fet tenario 
notate , debitamente fopra quefte , fra 6 (fi 6 
delle anteriori colonne , / alloghino . Et a. 

quefte *Vn altra volta dieci delle tr after fe , 
col fenario ifcritte , fra & (fi 6 delle deftrc 
colonne , debitamente foprauUengano . 

Et con tal* ordine r affettando le diritte . > 
lamelle del quinario , quaternario , & l’ Altre* 
dinanzi , & le trafuerfe del quinario, qua - 
ternario , (fi l* altre , da dcftra debit am e nt*~» » 
(fi fra le fue figure nelle colonne annotate „ 
alternatamente procedere tino alla cifra o , 
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d* pienezza del Ricettacolo . Et cotale Ri* 
tettatolo così empito nomiamo PRON T VA- 
RIO della cui fabbrica hoggimai spedito , 
tccotilo cjui aggiunto dijf e gnato nel piano* con 
ragione di Per fletti# a * & di Lume « 



CAPO 
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• CAPO TERZO. - 

n J » 

Del facile. Molteplicare col 
Prontuario* 

VSO del PRONT V AR IO nettaMoU 
teplicatione commodijfimo fi prona* 
Netta Moltcplìcdtionc pereto fi Tìr- 
chie de la dottata di fpo fittone del Mol- 
te plic abile 3 & del Molteplic ante nel fio prema 
piolo del Ricettacolo * La dispofitione dunque 
di vnodi quefit > come a dire del Molteplic ahi* 
le fi faccia iu cotal modo * 

Per la prima > onero defira figura fu apponi 
nel primo & deftro luogo del fuolo la Lama di* 
ritta j di ejfa prima figura del Molteplicabìli 
i [crina ) dal Ricettacolo dirittameie fiotto que - 
fio deftro luogo del fittolo canata fuori « 

Per la feconda figura del Moltephcabile pò* 
ni nel fecondo loco del fittolo la Immetta dirit - 
ta fiopraffiegnata della feconda figura del me - 
defimo j dal Ricettacolo fiotto cotale fecondo lo- 
co efiratta . Similmente per la ter^a quar- 
ta 3 quinta 3 & altre figure del Molteplic abile > 
difponi nel ter'Kp j quarto 3quinto 3 & altri luo- 
ghi le Lamette diritte della ter^a 3 quarta 3 
quinta ? dr dell’altra figure, di ejf ? Molteplic a- 

bile 
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bile fcritte i dal Ricettacolo o C affetta fìtto i 
me de fimi luoghi rìfettiuamenie figliate , per 
fno aWvltima fu a figura ; coprendo (feti pia- 
ce) tutti li luoghi fi ni Uri ( fi alcuni nè fof- 
fero vacui ) con le lame della cifra, per pii 
fretto riempimento di tutto il fuolo . Et così 
tu haurai il numero da cjfer molteplicato or* 
dinatamente difioflo . 

Refi aci il numero Molteplicante da difen- 
dere di fopra il fuolo : ile he fi fa incotal modo « 

Per la prima , ouero de fra figura fu a* fo- 
li r apponi a trauerfo le diritte nel primo \, ed 
anterior luogo del fuolo la Lamella tr after fa 
della prima figura del Molteplicante i fritta > 
dal Ricettacolo , fìtto cote fio luogo anteriore 
del fuolo , eflratta . 

Per la feconda figura del Molteplicante fi- 
ur apponi al trauerfo delle Lamette diritta 3 
nel fecondo luogo la Lametta trafuerfa frit- 
ta della feconda nota del me de fimo ,dal Ricet- 
tacolo cauata per appunto fiotto cotale fecondo 
luogo . Così per la ter\a , quarta, quinta ^de- 

perì’ altre figure del Molteplicante e fendi at- 
trauerfo le diritte nel terzo , quarto , quinto » 
(fi altri luoghi le Lamette trafuerfe , ter '{a à 
quarta, quinta, (fi V altre, i fcritte delle figu- 
re di ejfo Molteplicante , dal Ricettacolo fotte 
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li mt definii Luoghi del fuolo rispet tiua me nt e 
prefi fino all’vltima figura fitta empiendo » 
ancora {piacendoti ) tutti que’ luòghi pò He-* 
rio ti 3 che manCajfero con tante Lamette de Uà 
iifra i feriti e j quanti faranno i luoghi /opra- 
uan?ati vacui . 

Et così parimente h durai di già tanto il 
Moltettic ante -, quanto il Numero damoltipli* 
carji nel fuolo debitamente dtfpofii : & infé - 
mt con ejji h durai s par fi nell’àia tutteje fi- 
gure del pròdoPto dalla lori) Moltephcat ione 3 
le quali finalmente in *ì)nd fomma pet l’addi* 
tione aggregate ine prouerrà il veto Molte pii* 
te ricetcaiò* 

ÈferopiOi 

/ 

S ÌA il numero da mùltipìicÀrfi 8 7 £ 5 0 ? " 
6412 per 3 586290741. Pet U 
ptitna > 0 f a deflra figura del Molteplic abile 2 3 
poni nel primo 3 & deliro luocò del fuolo la La- 
ma diritta del binario dal Ricettacolo tolta 4 
dirittura fitto quefto luogo deftro del fuolo < 

Per feconda figura del MoltepltCabile 3 cioè ij 
metti nel fecondo luògo del fuólo la Lametta 
diritta dell’unità j dalla Caffi ittÀ fitto quefto 
fecondo luogo tolta , il terni) luògo del fu oló 

ài 
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si cuopra con la Lametta diritta del quaterna^ 
rio j dal Ricettàcolo dirittamente fotto cotefio 
luogo pigliata . il quarto luogo del fuolo con 
la Lametta del fin ario ,per diritto fotto cote - 
sio luogo del Ricettacolo tolta y fi riempi fi a* 
il quinto luogo fi copra col ternario > diritti* 
mete fotto cotale luogo dalla C affetta efi ratto, 
il festo luogo del fuolo tenga la Lametta della 
cifra > dirittamente fiotto e fio luogo cauat a. 
il fi t timo luogo fi a occupato dalla Lamella di* 
ritta del quinario j tolta a drittura fotto il 
luogo fi t timo . L’ottano luogo il nouenario y 
fotto di e fio luogo leuato : (fi il nono luogo il 
Jet tenario > tolto fotto e fio y pofieggano . Fi* 
nalmente nel luogo deftro del fuolo fi ponga la 
Lama diritta de IL ottonarlo > fìtto cotal deci * 
mo luogo dalla Cafietta riprefii . Seruando 
fempre diligentemente quefia legge ^che le La * 
melle tanto quefte diritte ^quanto le figuenti 
trafierfe nel medefimo fito dal fitto Ricettaco- 
lo giuft amente fi efiauino ^ fopra il quale a di* 
7Ìttura s’hanno da collocare nel fuolo . Et così 
halle Lamelle diritte (fi piu grò fi e del MoU 
tcphcahile debitamente nel fuolo > con tutti li 
fuoi molteplici j tanto vtilij quanto inutili ^per 
F operai ione despofie , 
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Quefie cofie ifpedite 3 e dà principiar fi inoltre 
dal Moltiplicante . Così per la prima 3 o fi a 
delira fina figura fiour apponi alle diritte ^ per 
trauerfo 3 nel primo ed anteriore luogo del fiuo- 
lo la Lametta trafuerfia dell'vnità 3 dalla C af- 
fetta 3 a dirittura fiotto quello anterior luogo , 
pigliata 3 Ver feconda figura del Moltephc an- 
te trautr falmcnte diftendi fopra le Lamelle di- 
ritte nel fecondo loco del fittolo ( fempre dall'- 
anteriore nella pofterior faccia procedendo) la 
Lama trafuerfia del quaternario 3 dal ricetta- 
colo fiotto cotefio fecondo luogo canata . il ter- 
7^o luogo fi cuopra con la Lametta del fiettena * 
rio trafuerfia 3 dal Ricettacolo fiotto cot alterco 
luogo e Bratta* Occupi il quarto luogo la La- 
ma della cifra 3 fiotto al diritto di cotal 
luogo tolta . Occupi il quinto la Lametta trafi- 
tte? fa del nouenarìo 3 tolta adrittura fiotto e fi- 
fio quinto luogo . Tenga il fiefto luogo la La* 
meda del binario t rafia e r fa 3 pre fa quitti dtjfi it- 
to a drittura , il fittiino luogo re Hi coperte 
dal trafiuerfio fin ario 3 dijfiotto al rincontro 
del medefimo fiettimo luogo eficauato . Cuopra 
l' ottano luogo l’ ottonario > tratto quiui difet- 
ti ?.. Nel nono luogo fi ponga la Lama del nu- 


mero quinario fitto d } efifio medefimo nono luo- 
go pr e fa* il decimo luogo finalmente fie riem- 

fi/ia 
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del dectmotjuinto pur 5 j del decintofeftù l * 
del decimofittimo 4 3 del deemottauo 5 5 del 
de e imo nono 1 finalmente jl prodotto del 

'Uigejimo luogo e fere 3 • It così tuttala 
Jòmma della fnolteplicaùone prodotta 3 & defi - 
derata è 3 I 54 1557651113461192,- 
f per memoria) notata in carta> tut - 
fé h oggi mai le distefe Lame diritte e trafuer * 
fe , dìfeoprendo'd fuolo ycon ordine contrario a 
quando fi cattarono ( cominciando cioè dalla 
Lametta 'ultima trafiuerfa del 3 figuendo 

in fino alla prima delle diritte tfcritta col 2 ) 
ne’ fu oi primieri luoghi nella Caffi °tta 3 b Ru 
cenacolo vacui 3 a dirittura fiotto i luoghi del 
fuolo constttuitifono da rimetter fi > & resti- 
tuirsi : accio cosi fiempre il P RO LI TV ARIO 
pronto i e parato ad altre y ér altre Molte pii ca- 
tioni da far fi rimanga « Similmente in ogn- 
altro Lf empio 3 che accada procederai fempre . 


Auucrtimento del Tradottoli, 


ON questo Prontuario > tutto che fi a dì 
\j ducente Lame non fi pub pero Confi gut- 
re in vn filo tratto le M ohe piicat ioni dell*—* 
qualr**lcun numeroso tuttidue paJJ affé dieci 
'■••• figure. 
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figure . Et quefto prima perche il fipremo fué- 
lo di eff 7 Prontuario no e capace di piu che di die- 
ci diritte e dieci trafuerfe Lamelle : Secondo a 
perche quando bene fi Jlendejf ero effe Lame fio- 
pr a d’altro piano maggiore , accollandole ( co- 
me auuertimmo delle Virgole) ad vna /qua- 
dra 3 fabbricata a tal effetto ( come, infogne- 
remo piu innanzi) ciò non feruirebbe punto i 
poiché ne le diritte fono piu lunghe che per die- 
ci delle trafuerfe > nè le trafuerfe più che per 
dieci delle diritte . Onde è ne c eff ario moftrare 
come in cafo di dette Molteplication maggiori 
s’ Labbia d valere del Prontuario in più ri - 
prefe. 

f)d Profeguire qual fi fia gran Molteplici 
con Lame lunghe folamente per 
dieci quadrati * ò manco. 

D I due prcpoIH numeri da fuo Replicarsi 
a vicenda, fe vno folamente potrà eff tr 
comprefo dalle tue Lame , <jr l'altro no g farai 
in quello modo . 

filuello che pub eff °rc compre fi dalle Lame 
lo int anelerai nelle diritte % & poi vi Benderai 
/opra ( con l’ordine fudetto, cioè cominciando 
dalla defi r a figura , ponendola ver fi il tuo pet- 

& tc) 
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to ) tante delle trafiuerfie dell’altro numeri * 
afte ne reftino quelle .affatto ricoperte : & que- 
lle ti mostreranno li Molteplici da r accorr e 
fcriuendo la fiomma incarta. , Inoltre fien\a 
muouere le Lame diritte leuerai le trafiuerfie \ 
ricoprendo con altre fiegnate delle fieguenti fi- 
gure del maggior numero ( fieruando pur l’or* 
dine j che le defi re fi ano r verf§ il tuo petto ) fin 
ohe o refiino coperte tutte le diritte ,o tu Lab- 
bia diftefa la ttafuerfa fegnata dell’vltima fi. 
itiftra figura di effo maggior numero. J^u in- 
di raccorrai li molteplici sparsi > notando la 
fiomntd fitto la precedente jralafciando di quel- 
la tante delle de (Ire figure > quante furono le 
trafuerfi Lame della fitta intauolatura . Cor- 
si j fé faranno rimafie de d'altre finiftr e figure 
di cotal numero maggiore da intauolarsi per 
altre trafiuerfie , lo farai quanto bt fogni -, racco- 
gliendo j , & notando le fiomme di volta involta 
fiotto le precedenti 3 laficiate tante delle deftre 
figure di quelle y quante batteranno contenute 
Lame trafiuerfie s le quali fiomme raccolte in vna 
quella farà il prodotto defiderato . 

Ma fi poi ne l’vno ± ne l’altro di dué propofii 
numeri poteffe capire nelle tue Lame : int duo- 
la tutte le de ftre figure che puoi di qual più ti 
piace di ejjì nelle Lame diritte queftèmol- 
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ieplicate , in quante riprefi fi a di mcHìere 
fon le figure dell'altro per via delle trafucrfe 
Lame > fi? notatene di mano in mano le filmine 
Tvna fiotto l'altra , filmando le leggi fudett o 
dell'obliquità : ferbarai in dtfifartc tutte le 
medefime Lame trafucrfe^ accommodqte fon lo 
stèfifo ordine c'haur anno hauuto foprale dirit- 
te ; poi di sint auolando tali Lame diritte 
intauolerai tant' altre delle fiegu enti figuri 
di quel numero^ he 0 non ne pofifiano capir più 
le Lame ; 0 tu habbia fornito d’intauolare tutte 
le figure di efifio numero . Sopra di totali dirit- 
te Lame riporterai le /erbate trafuerfe quante > 

& in tante riprefe ,dr col mede filmo non inter- 
rotto ordine che furono nelle precedenti inta - 
uolature . Così fe fofifi °.ro rim afe dell' altre fi- 
nifi re figure di co tal numero da intauolarfi per 
altre diritte, lo farai quanto bi fogni, riportan- 
doui fopra di mano in mano le trafucrfe, con tal 
penfier.o /erbate , & raccogliendo 3 e notando le 
fomme fitto le precedenti , facendo che le defire 
figure cadano fiotto le loro correlatine , come me- 
lilo nel fi gu enti e fiempio vedrai . La raccolta 
finalmente di tutte cotah fomme farà il prodot- 
to della njolteplicatiwc. 

? * 
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Accorgimento 1 

Q V andò nel difporre le Lame trafuerfi 9 
Vvltima piu lontana dal tuo petto /of- 
fe vna delle tre ferite e del binario ter- 
nario 3 o quaternario 3 & che le diritte non ref 
tdjferoin tutto coperte ; far ) neceJJ ario figuir - 
ni dpprefso almeno con •vna n$ tagliata ( cioè del 
-{ero) perche quelle battendo dei tagli aperti 
fuW efiremo confinante col difeoperto delle di- 
ritte y fi potrebbe nel fiommar le figure dei fo* 
rami tnnauertentemente non computar quelle 
di e fjt tagli e Urenti * fembrando fuori delle 
trafuerfi . 

Efempio. 1 

N ON fi dipartendo dalle figure dell* E firn- 
pio precedente - 3 poniamo prima* che il 
molteplic abile fia il me de fimo numero 8 79- 
5036412 di dieci luoghi ; ma che al mol- 
teplicante * che di fopra e 3 586490741; 
Raggiungane quefte fii figure 25 8346 i onde 
dtuenti 25834 63 586290741.,*// fidi- 
ci luoghi . Btfpoftc dunque le dieci Lame di- 
ritte* e le dieci tr after fi de Ili due primi nume- 
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fi j & hauutone il prodotto 3 1 5 4 1 5 5 765 1 1- 
13461292 di venti luoghi ( come nei predette 
fuperiore Efempio delT Auttore) fienzd muouer 
punto dette Lame diritte del molte pii cabila 
in t duolato 3 leu 4 giù tutte le trafuerfe smet- 
tendone feì con le figure 2 58346 ( con più 
vnd non tagliata 3 per lo cdfo del preme /fio Ac- 
corgimento ) ne' luoghi col mede fimo ordine 

che Banano le Jegnate con le fei deflre figure 
290741 . L>a quefie rime fife Lame raccogli - 
ondo li Molteplici {par fi » haurat la fiomma d$ 
fedici luoghi 2272162 4768 945 5 1 2 * * * 
quale pofta fiotto la precedente (ojfieru andò che : 
la prima de fi r a figura 2 cada fiotto l’vndeci* 
ma 5 „ cioè fiotto la fina cor re latina 6 delmol- 
teplicante) la congiungerai con ejfia : Et cosi 
n’haut ai la total fiomma di ventifiei luoghi » 
come qui vedi . 

1 879503641$ 

2 5 834613 58629074* 

3 1541 5576511 1346129$ 
2272 1624768945 52 

2272 16563 10503 1711 1346129S 

\ , 

a « , k , 

Ma fie poi anco il mi 9. da ìntauolarfi nelle 

‘ M 3 Lame 
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Eamc diritte foff'e di piu che di dieci figure ; 
co '-ne che al primo numero fudetto 8 7 9 5 o - 
36412 s* ac crcfc ano quefte quattro figure 
3 79 I ).onde diuentt- 379 18 79503 6412 
* quattordici luoghi, da moltiplicar fi col pre- 
detto di fediti . Molteplicate le fudettè dieci 
figure 879 503641 2 con le dieci 3486- 

* 29 0,7 4 1 i d" £0# l e fi 238346, in due 
■ riprefe , & bau ut ine li due prodotti , come fio - 

* pra : difintaU olanda tali primt dicci figure 
879503641 2, intano la te quattro 3791 ; 
fiopra di cui fendi le medefime dieci prime traf- 
uerfe , col me de fimo òtdìne di prima ( pei tal’- 
effetto allhora /erbate ) dalle quali haurai fi- 
rmivi ente il prodotto 13595628199131 di 
quattordici luoghi, da fcriuerfi fiotto le prece- 
denti , con l’ofseruaiione ,che la prima deftra 
figura i risponda fiotto la fina eorrelatiua 
( che pur è 1) vndecima del molteplicabile ; 
cuetò fiottò la fudettavndecima 5 del primo 
prodotto ,0 Togli am dire fiotto la prima deftra 

* figura 2 del fecondo , polche e tutt’vrto . Ciò 
fatto ritorna a* fu oi luoghi nel Prontuario le 
dieci trafuerfe Lame ;& rimetti fopta le me- 
defime quattro diritte le feconde Jet trafuer- 
fe j pure col medefimo ordine di prima > cfi con 
tal‘ intentione ferbate j dalle quali haurai pa- 

iimen - 
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firn ente il prodotto 9 1 9 3 89686 dì noue 
figurerò luoghi da notar fitto il ter^o precedete » 
f alt andò le dieci deftre figure > cioè che la pri- 
ma 6 rifponda fitto Vvndccima 9 , 
quattro prodotti > congiunti al filito, f arreca- 
no finalmente la fimma tot tale di ventinone lue 
ghi j com$ qui appare > per giu fio prodotto della 
molteplicatione de Ili due numeri di fidici >e di 
quattordici luoghi : del che facciamo le proué 
volgari del fitte del noue . 


3791Ì8795036412 
*58346(3 586290741 

m * - - - 1 1 ■ 1 - 1 1 

3 154 1 5 57 ^ 5 1113461292 
2272162476894552 
13595628199131 

• ^79389686 • , • 

9796182621259249448 1113461292 


- Proua del fette 



Prona del noue / 

2 • • 
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nifione delle me de firn c facete la figurd dell’ ot- 
tonario :& fipra di quefta* nella terza mino t 
diuifiòne delle facete tflejfe > il fet tenario : & 
quindi il fenario >il quinario 1’ altre figure 

afeendendo fino al gero > notando ancl/cjfo . 
£t così fedita farà la cofiruttione della Caf- 
fi >« Ricettàcolo \con t ifititttone delle fue~> 
colonne $ fecóndo quale fonò da entro metter * 
ni le Lame in cotal ordine * 

Statuito il Ricettacolo in guifi > che l’vnó 
de * regoli fi a verfi fini fra, l’altro ver fi il tuo 
petto ifi Affetteranno nel fuo pduimento tra le 
anterióri figure del noùèndrio 9 i& 9 dieci 
diritte Lamelle del nouenario ifiritte > in ma- 
niera* che la faccia ifcrittd in su fia non tf- 
crittd in giu * il maggior margine tapoflerior 
parte del Ricettacolo j & il minor l’anteriore 
riguardi : per oche le Lamette così difi e fi fi di- 
cono effere debitamente affettate * Pigli a 
poi dieci delle t r after fi *o piti fittili Lame , 
con la notd del nouenario fignaté * e quefie A 
trauerfi di quelle strale figure deftre g*dr 9 * 
fourà fendi in modo j Che tl margine maggiore 
la defi r diti minore Idsinifirajla faccia frit- 
ta di fipra * td non ifcrittd di fitto riguardi : 
& le Lame tr after fi così difi e fi chiamiamo 
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debitamente affettate. Secondariamente pi- 
glia dieci lame diritte 3 fiprafegnate de II' otto* 
nariò * & quefte fura le preme Jf *3 fra le figu. 
te anteriori 8 dr $ debitamente affetterai. 
Ancora fapTa quelle* dieci trafuerfe > notata 
dell’ottonario 3 debitamente (cioè attrauerfi 
fra le figure de fi re 8 dr 8 Benderai . Si* 
milmente dieci delle diritte _> fcritte del fet * 
tenario > debitamente fopra quefte trafuerfe * 
fra le anteriori figure 7 1 > fi fendano. 

$ fopra quefle di nuoùo dieci delle trafuerfe y 
del Jet tenario i fcritte * fra le figure delle de - 
ftre colonne 7 & 1 * debitamente fi taffete 
tino 

ìn oltre dieci delle diritte 3 col fet tenario 
notate * debitamente fopra quefte 3 fra 6 dr 6 
delle anteriori colonne * / alloghino . Et a, 

quefte vri alt t A volta dieci delle trafuerfe , 
col fenario i fritte 9 fa 6 & 6 delle defire 
colonne * debitamente foprauUengano . 

Et con tal* ordine r affettando le diritta 
Lamelle del quinario 3 quaternario 3 & l’ altre -• 
dinanzi * & le trafuerfe del quinario 3 qua* 
ternario 3 dr t altre 3 da dcftra debit amenti 3 
dr fra le fue figure nelle colonne annotate » 
alternatamente procedere tino alla afra o , 
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& pienezza del Ricettacolo . Et cotale Ri* 
tettatolo così empito nomiamo P RON T FA- 
RIO) della cui fabbrica hoggimai spedito , 
eccotilo qui aggiunto dijfegnato nel piano* con 
ragione di Perdetti* a /& di Lume • 



CAPO 
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t>el facile Molteplicàre col 
Prontuario* 

VSO del PROjVTVAR/O nettaMot- 
teplicatione commodififimo Jt proti a * 
Nella Molteplicdtione pereto fi rN 
chiede la douuta di fpo fìttone del Mol - 
teplic abile > & del Molteplicdnte net fio fremè 
fittolo del Ricettacolo * La dispofitione dunque 
di vno di quefii j come a dire del Molteplicabi * 
le fi faccia iu cotal modo . 

Per la prima j onero deftra figura fu apponi 
nel primo & deftro luogo del fiuolo la Lama di * 
ritta > di effa prima figura del Moltcplic abile 
ificritta 3 dal Ricettacolo dir itt urne te fiotto que - 
fio deftro luogo del fittolo canata fuori « 

Perla feconda figura del Molteplicabile pò* 
ni nel fecondo loco del fiuolo la Lametta dirit- 
ta fioprajfiegnata della feconda figura del me - 
definit i dal Ricettacolo fiotto cotale fecondo lo- 
co efiratta . Similmente per la terya * quar- 
ta 3 quinta 3 & altre figure del Molteplicabile > 
dijponi nel ter^p j quarto ,quinto> & altri luo- 
ghi le Lamette diritte della ter^a j quarta j 
quinta dell’ altre figure, di 


ejfio Mol teplic a j 
bile 
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bile ferine * dal Ricettacolo o C affetta fìtto i 
me de finti luoghi ri# et finamente figliate > per 
fno aWvlttma fìta figura s coprendo (feti pia* 
ce ) tutti li luoghi fìtti Uri ( fìe alcuni ne fofì- 
fìero vacui ) con le lame della cifra > per pii 
fretto riempimento di tutto il /itolo . Et così 
tu haurai il numerò da effer molteplicato or- 
dinatamente dijpoflo. 

Reftaci il numero Molteplicante da difen- 
dere di /opra il J itolo : ile he fì fa incotal modo • 

Per la prima souero deftra figura fìua sfa- 
ti r appo ni a trauerfo le diritte nel primo u ed 
anterior luogo del fuolo la Lamella tr after fa 
della prima figura del Molteplicante ifcritta > 
dal Ricettacolo > fitto cotefto luogo anteriore 
del fuolo s eftratta . 

Per la feconda figura del Molteplicante fi* 
ur apponi al trauerfo delle Lamette diritte . , 
nel fecondo luogo la Lametta trafuerfa iferit - 
ta della feconda nota del me de fimo > dal Rie et* 
t acolo canata per appunto fitto cotale fecondo 
luogo . Così per la ter\a 3 quarta > quinta>& 
per l’ altre figure del Molteplicante eftendi al* 
trauerfo le diritte nel ter^o 3 quarto 3 quinto * 
(fi altri luoghi le Lamette trafuerfi > ter\a i 
quarta > quintali’ altre si fritte delle figu- 
re di ejfo Molteplicante s dal Ricettacolo fiotto 

li 
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DELLA MOLTÈPLiCAT, 
li mede fimi luoghi del fittolo risgettìùamente 
frefie ,fino all’ vi tinta figura fu a , empiendo » 
ancora ( piacendoti ) tutti que* luoghi pòste-* 
riori 3 che mani affi °.to con tante Lamette della 
Cifra ificritie j quanti fiaranno i luoghi fiogra- 

Muniti vacui • . 

Et così parimente haurai di già tanto il 
Molt etite ante , quanto il Numero da molligli* 
carfi nel fittolo debitamente dtfigofti : & infi è- 
me con ejji haurai sgarfie nell 1 ài a tutieje fi- 
gure del prodotto dalla loro Mólteplicatione 3 
le quali finalmente in vna fiomma gei l’addi* 
itone aggregate 3 ne gtouerrà il vero Molte gli* 

Ce ricercato* 

Éfcmpioi 

/ 

S ÌA il numero da mbìtigìicarfi 8 7 £ 5 o f « 

6 412 per 3 58629074** i* et ^ 
prima, 0 fi a defi r a figura del Molteplic abile 2j 
goni nel primo, & de Uro luocó del fiuolo la La - 
tua diritta del binario , dal Ricettacolo tolta À 
dirittura fiotto quefio luogo defiro del fiuolo i 
Per feconda figura del MoltegltCabile 3 cioè ij 
metti nel fecondo luògo del fiuolo la Lametta 
diritta dellvnità 3 dalla C affetta fiotto quefio 
fecondo luogo tolta » // terzo luògo del fu óltì 

4 Ci 

Digitized by Google 



i$4 PRO NT V A RIO 

si cu opra con la Lametta diritta del quaterna* 
rio j dal Ricettàcolo dirittamente fotto cotefio 
luogo pigliata . 1 1 quarto luogo del fuolo con 

la Lametta del fin ario * per dir irto f otto cote • 
sio luogo del Ricettacolo tolta ^ fi riempi fi a* 
il quinto luogo fi copra col ternario * diritta* 
mete fotto cotale luogo dallaCaJfiettaeflratto. 
Il fiesto luogo del fuolo tenga la Lametta della 
cifra * dirittamente fotto e fio luogo cauata . 

Il fi t timo luogo fa occupato dalla Lamella dii 
ritta del quinario J tolta a drittura fotto il 
luogo fi t timo • L ot tatto luogo il nouenario 3 
fotto di e fio luogo leuato ; & il nono luogo il 
Jet tenario * tolto fitto e fiso > pofseggano . fi- 

nalmente nel luogo deftro del fuolo fi ponga la 
Lama diritta dell’ottonario > fiotto cotal deci- 
mo luogo dalla Cafìetta riprefit . Seruando 
fèmpre diligentemente quefla legge *che le La- 
melle tanto quefte diritte >qu anto le fieguenti 
trafiuerfie nel medefimo fito dal fitto Ricettaco- 
lo giuft amente fi efiauino ,fiopra il quale a di- 
rittura s 3 hanno da collocare nel fittolo . Et così 
baile Lamelle diritte & piu grò fise del Mol- 
tcphcabile debitamente nel fuolo * con tutti li 
fuoì molteplici* tanto vtili quanto inutili *per 
l 3 operai ione despofiìe , 

» 
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Quefie cofie ifpedite 3 e da principiar fi in eli re 
dal Moltiplicante . Così per la primato fi a 
de Era fu a fgura four apponi alle diritte > per 
trauerfo >nel primo ed anteriore luogo del fuo- 
lo la Lametta trafuerfa dcll’vnita i dalla C af- 
fetta j a dirittura fitto quello anterior luogo > 
pigliata :J Per feconda figura del Molteplic an- 
te trautr falmcnte difendi fopra le Lamelle di- 
ritte nel fecondo loco del ftolo ( fempre dall'- 
anteriore nella pofterior faccia procedendo) la 
Lama trafuerfa del quaternario >dal ricetta- 
colo fotto cotefto fecondo luogo cattata . il ter- 
luogo fi cuopra con la Lametta del fiettena * 
rio trafiuerfia , dal Ricettacolo fiotto cot alterco 
luogo e Bratta* Occupi il quarto luogo la La- 
ma della cifra s fiotto al diritto di cotal 
luogo tolta . Occupi il quinto la Lametta tra f 
zierfa del nouenario > tolta a dnttura fiotto e fi- 
fi quinto luogo . Tenga il fé fio luogo la La* 
me tla del binario trafuer fa>pre fa quiuidtjf ot- 
to a drittttra , Il fi t timo luogo retti coperto 
dal trafuer fio fin ario > dijfotto al rincontro 
del me de fimo fé t timo luogo efie aitato . Cuopra 
Tot t duo luogo l’ottonario* tratto quiui dif et- 
to* Nel nono luogo fi ponga la Lama del nu- 
mero quinario fitto d’ e ffo mede fimo nono luo- 
go prefit . il decimo luogo finalmente fi ricm - 

pi fi a 
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pi fi 4 co la Lametta trafuerfa del numero ter* 
parici *■ tolta per dritto fitto di e fio decimo 
luogo > (fi alle diritte per tvauerfi fi ur afte fa. 

Et tn tal modo haurat le Lamette trafuerfc 
del Molteplicante fopra le diritte difpoBe , in 
guifa che tutti li Molteplici inutili delle di- 
ritte coprendo* gli vt ili a marauiglia perle fue 
fueft velie chiaramente ti dimoftreranno . 


pi quefti vtili Molteplici finalmente , (fi 
apparenti la prima figura j ciò } del binario ; 
la quale nell'inferiore > (fi deliro angolo > (fi 
prima da man defira prejf ? la diagonale già * 
ce j per prima figura del- numero prodotto fin- 

iter ai tn carta . Fra la prima j (fi feconda dia- 
gonali vedrai i (fi 8 >w vece di qual fi feri- 
ne 9 per feconda figura del prodotto ? Fra la 
fi con da (fi terza diagonali vedrai 4 „ 4,(^4, 
che fanno la fomma di 12 > de* quali in vece 
ferini 2 per ter\a figura del prodotto ,rifer* 
bandoli l’vxita ncW animo . Fra. la ter^a (fi 
quarta diagonali s’attrou ano 6 > 6* 7 > 1 ; 
che con Ivnità fi r lata fanno 21, de J quali 
fcriui 1 per quarta figura del prodotto > (fi z 
nell’ animo ti rifirba . Nel quinto luogo od in- 
ter u allo ( cioè tra la quarta (fi quinta di ango- 
lari ) fono 3 j4.i jSj 8 j quali col binario 
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ferbato in mente producono 26 > di cui 6 si 
ferine per figura del quinto luogo * & 2 nell 3 - 
animofi con firn a . Noi fefloKinteruallo fanno 
2 j 2, 2j 2 j I3 4 > che col binario confermato 

fanno 24 5 de quali 4 fono là figura del fefio 
luogo , dr il binario ft tiene in memoria . 

Nel fettimo inper uallo fanno le figure squali 
col precedente binario della memoria co Hit ut fi- 
co no 23 j fio e 3 per. fettina figura del pro- 
dotto 2 nell'animo : Nell’otfauo inter * 
mallo ci fono > comprefi quelli nell'animo 4 1 > 
cioè Vaniti * da fcriuerfi nell' ottano luogo* e' l 
quaternario * da connumerarfi fra le figure-* 
del nono inter mallo ? che faranno 51, cioè 1 
per il nono luogo * ffi $ in mente , Quali 5 
inoltre infieme con le note del decimo inter mal- 
to fanno 61 * cioè 1 per lo decimo luogo del 
prodotto * ed il fenario da ferbarfe nella mente. 

Quale con l 3 altre figure dell'vndecimo inter- 
nano fa 5 5 > cioè 5 da p or fi nell'vndecimo 
luogo 5 con le figure del duodecimo inter - 
uallo s' anno u era * quali afiendono a 36 * cioè 
6 da firmar fi nel duodecimo luogo 3 e tre da nu- 
merar fi con le figure del decimoter\o in ter— 
uallo , Et feruando quefla maniera della vol- 
gare Ar immitica * tr onerai la figura del deci - 
moterzo luogo ejf ere 7 j del decimoqu Arto 5 ; 

del 
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del decmoejuinto pur 5 j del de cimo fe Ho 1 
del deemofettìmo 4 „ del decim’ottauo 5 5 del 
dcc 'monono 1 > ■& pnalmentejl prodotto del 
vigejlmo luogo ejf tre 3 . Jt così tutta la 
fiomma della tnolteplicatione prodotta -> & defi- 
derata è 3 1 5 4 1 5 5 7 6 5 1 1 1 3 4 6 1 1 9 2 ; 
là quale (per memoria) notata in carta j tut* 
fé h oggi mài le disto fe Lame diritte e trafili er * 
fie j dtfioprendo-il fiuolo yoon ordine contrario a 
quando fi' cattarono ( cominciando cioè dalla 
Lametta ultima trafuerfa del 3 & fieguendo 
in fino alla prima delle diritte ficrit tacci 2 ) 
ve* fiuoi primieri luoghi nella Cajfietta 3 0 Pi- 
cett acolo vacui , a dirittura fiotto i luoghi del 
fiuolo consti tutti fono da rimetterfi > & resti- 
tuirsi : accio così fempre il P RO Jst TV APIO 
pronto i e parato ad altre > ér altre Molte pii ca- 
tioni da far fi rimanga . Similmente in ogn- 
altro L fiempio > che accada procederai fempre* 

* i «%».» • 

• * 4 , . . * , 

' " ** * \ p 

Auuertimento del Tradottore, , r . 

•i ’ * * »'• * • . 

ON questo Prontuario j tutto che fi a dì 
dueexto Lame non fi può perì) confi gut- 
re in vn fóto tratto le Molteplicationi dell eA 
qualfinlcun numero > 0 tutttdue pajfi fife dieci 

figure, 
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figure . Et quefio prima perche il fipremo fud- 
lo di effo Prontuario no e capace di piu che di dù- 
ci diritte e dieci trafuerfe Lamelle : Secondo * 
perche quando bene fi fi e ndeJJ ero effe Lame fi- 
pr a d’altro piano maggiore , accodandole ( co- 
me auuertimmo delle Virgole ) ad vna [qua - 
dra 3 fabbricata a tal’ effetto ( come, infogne- 
remo piu innanzi) ciò non feruirebbe punto » 
poiché ne le diritte fono più lunghe che per die- 
ci delle trafuerfe 5 ne le trafuerfe più che per 
dieci delle diritte . Onde è neceff trio moftrare 
come in cafo di dette Moltepltcation maggiori 
s’ Labbia a valere del Prontuario in più ri - 
prefe . 

, . \ 

JDcl Profegulre qual fi fia gran Molteplici 
Con Lame lunghe folaniente per 
dieci quadrati * ò manco • 

D I due proponi numeri da fnolteplìcarsi 
a vicenda, fe vno folamente potrà eff tr 
compre fi dalle tue Lame , & l'altro no g farai 
in quello modo . 

Stuello che può eff ere compre fi dalle Lame 
lo int anelerai nelle diritte % & poi vi Benderai 
fopra ( con l’ordine fudetto, cioè cominciando 
dalla defira figura ponendola ver fi iltuopet 

& to) 
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to ) tante delle trafiuerfie dell* altri numeri ^ 
che ne reftino quelle .affatto ricoperte :■ ér que- 
lle ti TnoBreranno li Molteplici da r accorr e 
fcriucxdo la fomma in carta . , In oltre fen\a 
muouere le Lame diritte Ietterai le trafiuerfie 
ricoprendo con altre fegnate delle feguenti fi- 
gure del maggior numero ( feruando pur l’or . 
dine j che le dejlre fi ano 'ver fio il tuo petto ) fin 
che o refiino coperte tutte le diritte ,o tu lab- 
bia di fi e fa la trafuerfa fe guata dell’alt ima fi- 
ni firn figura di effo maggior numero . Quin- 
di raccorrai li molteplici sparsi > notando la 
fomma fiotto la precedente jralaficiando di quel- 
la tante delle de (Ire figure > quante furono le 
trafiuerfie Lame della fida intarlatura . Co- 
sì j fie faranno rimafe dell’ altre fi nifi re figure 
di cotal numero maggiore da intauolarsi per 
altre trafiuerfie > lo farai quanto bi fogni ; racco- 
gliendo notando le fiamme di volta involta 
fiotto le precedenti > laficiate tante delle deftre 
figure di quelle ^ quante batteranno contenute 
Lame trafiuerfie $ le quali fiomme raccolte in vna 
quella farà il prodotto defiderato . 

Ma fi poi ne l’vrn i ne l’altro di dué propofii 
numeri poteffe capire nelle tue Lame : in tauo- 
la tutte le deft re figure che puoi di qual piu ti 
piace di-ejfix nelle Lame diritte ; quefiè moL 
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’iepltcate , in quante riprefe fa di mcttierc 
fon le figure dell'altro per via delle trafiuerfe 
Lame , notatene di mano in mano le fonane 
fvna fiotto l'altra , fiera andò le leggi fudettt^ 
dell'obliquità : fierbarai in difi arte, tutte le 
tnedefime Lame trafiuerfe , accommodqte fon lo 
a tèjfo ordine c'haur anno kauuto /oprale dirti- 
te i poi disintauolando tali Lame diritte 
intano le rat tant' altre delle fiegu enti figuri, 
di quel numero jhe o non ne pojfano capir più 
le Lame iO tu habbia fornito d’intauolare tutte 
le figure di ejfio numero . Sopra di totali dirit- 
te Lame riporterai le fierbate trafiuerfe quante* 
& in tante riprefie > col mede fimo non inter- 

rotto ordine che furono nelle precedenti inta- 
u olature . Così fi fojfero rim afe dell' altre fi- 
ìiiftre figure di co tal numero daintauolarfiper 
altre diritte, lo farai quanto bi fogni siportan- 
doui fiòpra di mano in mano le trafiuerfe , con tal 
penfero J erbate > & raccogliendo > e notando le 
fomme fitto le precedenti sfacendo che le de/l te 
figure cadano fiotto le loro correlatine , come me- 
glio nel fiegu enti e fiempio vedrai . La raccolta 
finalmente di tutte cotali fomme farà il prodot - 
ff defila molteplt catione. 


U 


*■ 


Efempi® 


Digitized by Google 



f*ì PRONTVARI© §ì 

Accorgimento T 

Q V andò nel difporre le Lame tr after fi l 
Vvltima piu lontana dal tuo petto /of- 
fe vn a delle tre fritte del binario >tcr- 
■vario 3 o quaternario > & che le diritte non ref- 
tàjf irò in tutto coperte i farà ne ce/far io figuri- 
vi dpprefso dimeno con *vna neh agliata (cioè del 
-{ero) perche quelle hauendo dei tagli aperti 
fuWeftremo confinante col difeoperto delle di- 
ritte y fi potrebbe nel fommar le figure de i fi* 
rami mnauertentemente non computar quelle 
diejfi tagli e Urenti 3 fimbr andò fuori delle 
tr after fi . 

Efempio.' 

, . i 

N ON fi dipartendo dalle figure dell* E firn* 
pio precedente -, poniamo prima > che il 
molteplic abile fi a il me de fimo numero 87 9- 
5036412 di dieci luoghi j ma che al moL 
teplicante _> che di /opra e 3586490741; 
Raggiungano quefie fiei figure 2583465 onde 
diuentt 2583463 5 8 6 2 90 74 1, fidi- 
ci luoghi . Bifpoftc dunque le dieci Lame di- 
ritte > e le dieci tr after fi delli due primi nume- 
ri» 

jOOQle 
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fi bàttutone il prodotto 315415576511-- 
13461292 di 'venti luoghi ( come nei predetti 
fuperiore E/èmpio dell Auttore) fien&d muouer * 
punto dette Lame diritte del molteplic abile-» 
intauolato 3 leu a giù tutte le trafiuerfe ^met- 
tendone fiei con le figure 258346 ( con più 
*vna non tagliata 3 per lo cdfo del preme Jfo Ac- 
corgimento ) ne luoghi 3 & col me de fimo ordine 
che Bau ano le fiegnate con le fiei deftre figure 
290741 . L>a quefie rimejfie Lame raccogli - 
endo li Molteplici fparfi > haurai la fiomma d$ 
fiedici luoghi 2 2 7 2 1 6 2 4768 945 5 
quale pofta fiotto la precedente (ojfieru andò che 
la prima deftra figura 2 cada fietto Ivndeci * 
ma $ j cioè fiotto la fina correlatiua 6 del mol- 
te pltc ante ) la congiungerai con ejfia : Et cosi 
nhautai la total fiomma di venttfiei luoghi* 
come qui vedi . 


$7950364*3 
25834 6|3 58629074* 

3 1 541 5 5 7 6 5 I I 134* 129* 
2272 1624768945 52 

22 72 1656310503 I 7 I I 1 l 46 I 29$ 


Ma fie poi anco il num. da ìntauolarfi nelle 

' M $ Lame 
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Eami diritte /offe di più che di dieci fi guiè ; 
co -ve che al primo numero fu detto 87950. 
$6 412 s’ ac ere filano quefile quattro figuie 
3 7 p i >.onde di u etiti- 3 79 18 7 9 5 o 3 6412 
quattordici luoghi 3 da moltiphcarfi col pre- 
detto di fedt Ci . Moltephcate le fu dette dieci 
figure 8795036412 conio dieci 3 ^ 8 6. 
290.74 1 ^ & con tifici 2 5 8 3 4 6, tn due 
riprefe i & hauutitie li due prodotti , fi- 
pra : difintaUolandó tali primi dieci figure 
8795 03641 2 3 intavola le quattri 3 79 1 • 
fipra di cui fiondi le medefime dieci prinie trafi- 
ttele j col medefimo (Udini dì prima (pei tal’- 
effetto allhora fierbate ) dalle quali haurai fi- 
intime nt e il prodotto *3595 6 28199131 */; 
quattordici luoghi Àa fcriucrfi fiotto le prece- 
denti » co M l’ofiseruatione 3 che la prima defi i a 
figura t risponda fiotto la fiua correlatiua 
( che pur è 1 ) vndecima del molteplicahile ; 
cucio fiottò la fiudetta vndecima 5 del primo 
prodotto > 0 vogltam dire fiotto la prima defi r a 
figura 2 del fecondo poiché e tutt’vrtó . Ciò 
fatto ritorna a fiuoi luoghi nel Prontuario le 
dieci trafiuerfie Lame j dr rimetti fio pi a le me- 
defime quattro diritte le feconde fei trafiuer - 
fi spure col medefimo ordine di prima 3 & con 
Cai intent ione /erbate ; dalle quali haurai p 4m 

rimen- 
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rimente il prodotto 9 7 9 3 89685 di none 
figurerò luoghi da notar fitto il ter^o precedete* 
f alt andò le dieci deftre figure > cioè che la pri- 
ma 6 rifponda fitto Vvndceima 9 . Sluefli 
quattro prodotti } congiunti al fiolito, t’ arreca- 
no finalmente la fomma tot tale di ventinone lue 
ghi j eom$ qui appare > per giu fio prodottodella 
moltepltc attorie de Ili due numeri di fidici jC di 
quattordici luoghi : del che facciamo le proué 
ì volgari del fitte del none . 

379 iì 879 ?° 3 * 4 ** 
25 % 34 6 'ì 3 586290741 

1 1 r i 1 ■ — — ■ — - 

; 3 * 54 x 557^5 1113461292 

Ì272 162476894552 
13595628199131 

979389686 • • ; 

9796182621259249448 1113461292 

- Prona del fette Prona delnoue / 
4 2 * 

“X* «X* 

O .2 

- M 4 CAPO 
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CAPO QVARTQ.' 

- Del Diuidere col Prontuario* 
e Tauote_>. 

A bìuìfione non fi rifolue col Proni 
tu ano no Uro > fe prima ntìn è con * 
t/erfit nella Moltephcatione . In que* 
fi a tonùerfionC' mutar fi deue tl Di- 
ni fiore nel fino efiremo re lato . 

I. Stremo Pelato e quel numero * che fi Là 
così al me velato^ còme tlmez>o r ciato al pri* 
pio numero proposto . . 

M e\o Re lato e fiefnpre l'unita con alcuni ze« 
ri a quella ver fio la defira figlienti . 

Onde nelle Tauole di alcuni Auttori il meto 
telata è 1000 di quattro luoghi ; come nel 
fecondo libro precedente della , PADDOLOGlA 
nostra : Ma infiltri Auttori e icoo oo di fiei 
^ luoghi'; come nel Marnale del Pitisco de* fe* 
ni 3 tangenti j e fe ganti* * In altri Auttori è 
I ooooooó jdi otto luoghi i come nel Canone 3 9 i 
P egola de* fieni , tangenti > e fic ganti del La $- 
sh ag io» Et in altri e altro ; fiempre pero co» 
l'vnttk e cifre notato tilckc chiamano volgare 
mente * tutto il fieno . 

i tfcnt* 

« ■ 
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* 

Efempio. 

C Ome prejfo /ilcunì il meTp reUto 3 o fid 
tutto il fieno ì iooo, & 125 il nu- 
mero fropofto, far a dunque 8000 il fio e fre- 
mo relato : perche 8000 f ha coti a 1000 > 
come ioòo a 125 ; cioè in proportene ot tit- 
ola • 

Onde il merp re lato > onerò tutto il feno ì 
fimpre ilméTp proportionale tra qualunque nu- 
mero > & il fuo e Hremo re lato . 

£t ancora il fatto daili due e FI remi relati 
s* agguaglia al quadrato di tutto il fino squero 
(come diciamo noi) al quadrato del mezo re lato» 

. Éfetnpio* 

C 0 me 8000 replicato per 125 produco- 
no il ntedefirnojc/je e il memore lato 100 a 
molteplicato in fie Flejf ?>cioì 1000000 ; 

f 

fitte FU eflremi relati fiogliono nelle tati ole 
per diametro a fitoi numeri dati e Jf ere oppofit* 
$d almeno in luoghi molto apparenti » aericene 
trou afone vnojfit bit 0 & l altro firitroui. 

. Onde nel Manuale del Pitisco, di due 

efiremi relati frettatone yno nella prim accio ti- 
ra 
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i*S - FRONT VARTO 
na de 1 ferii , V altro nella colonna de' fegÀnti } 
che è l’vltifna à quello dirimpetto fiorgeraJJj , 
Onero trottato l’vno nella feconda, che ì colonna 
de’ tangenti , l’altro nella penultima colonna 
del foglio rincontro ad effo ritr onerai. Onerò 
finalmente l’vno nella ttr\a colonna trottato , 
l'altro in ordine a quefio rtt r onerai nell’ antipc* 
nuli ima colonna * 

lù Lasbbrgio poi ha dei dati numeri, & 
de’ fuoi è II remi telati l’vno fra i feni de gli 
archi , l'altro frai fe ganti dei fu pulimenti de* 
medefimi : o pur l’vno fra i tangenti de gli ar- 
chi j l’altro fra i tangenti de’ fupplimenti 
fuoi . * • * \ 

Et Noi pure nel nofiró fecondo libro della 
E A D DO LOG I A h abbiamo pò fio in tutte 
T duole i due estremi re lati ( de’ quali l’Arno fi 
dà , l’altro fi ricerca ) nelle medefime righ^j 
di angolari egualmente dall a riga me\ana de’ 
millenari diftanti . 

Efempio. 

C ”t Ome nella prima T abella, 1 5 2 ò 

j fono e flremt relati : fimitmente $ o 2, & 
1991 fono ancora e Bremirelati : così 408 , (fi 
2 4 5 °> onero 7 62 3 J 2 fono e fremi 

tela- 
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ftldti . • Et così de eli altri tutti 

/ 

lati di efifió libcò « 

, i * . * * • 

S £ adunque fintese quelle cofe ;tì fi offerì fi 
ca vn numero da e ffer dtuifo per 'un'altro ; 
tonuertirai la Ditti filone in Moltephcatione in 
Cote sì o modo . 

Molte plica l'offerto numerò da diuiderfll 
per l'cfifremo relato del fido ditti fiore : poi fiottò 
al numero >chc fi produce poni (fecondo ileo fi 
tume de' rotti ) il quadrato del mczo re lato * 
tu ero datai prodotto fieparatante. figure defili et 
quante faranno cifre in tal quadrato i & prò - 
Uerannc il defiiderato\quot lente delia offertavi - 
u filone. 

Efeftipio della Diuifiono . 

C Ome per le T auole del Lasbergio fa dà 
' diuiderfi il numero 879503641 2 per 
27884 . per la prernejf i Regola del Al ottupli - 
tare Col Prontuario 3 molte phchèrai 8 7 9 5 o 3 - 
6412 pel l'eft rèmo pelato de Inumerò 27884; 
che rincontro 4 quèfiìo vedrai nelle dette 7 auo- 
le e ffer e 3586290741 .* & quindi prùdur- 

rannófi 3 1 5 4 1 5 5 7 6 5 1 * 1 3 4 6 1 2 £ 2 
figure jO luoghi : aquefto prodotto fòfiriut tfi 
quadrato del meZp retato ; 0 vogltain dirlo il 
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quadrato di tutto il fieno : quale ( e (feti doti fi- 
no nelle mede fìweTau ole iooooooo di otto 
luoghi ) farà iooj 000 , 000 ,000^000 di* 

cmtndici\ : & quindi far anno fi alla foggia de 

J • 1 j_ * 4 » | L-X- JLJLJL-J ? — 5 -* 

rotti 1000. 0000 o 

• , onero per la diìHntione de 

_ ' - . f 7 6 _ 


4 - 

o 


Q 


O O O O O 

«l* interi da i rotti > cosi 315415 

jLJ_JLJL-JL 4 — -- — ' — - — — — , v pure laict- 


andò i rotti così 315415., per quoziente della 
Diutfione dcfiderato . 


Vn’altro Efempio - 

P OSTA la T au ola Idi cui tutto il fino ^ne- 
ro il me^o relato fia iooooocoooo di 
1 undici lu oghi : & con quefia T auo la fia da di - 
niderfi 8795036412 per 27883963465 . 
Moltcphca col Prontuario noftro 879 5 03 64 1 2 
per Veflremo relato del numero 278S39634- 
65 che in ordine a quello nella medefimaT a- 
noia e 3586290741 s & quindi come fopra> 
fi produrranno 31541557^5 1 1 134^12^^ .• 
fu 0 al quale, prodotto nota il quadrato del mezo 
.relato 3 che farà iooooooooooooooooooc©' 

di vent'vn luoghi :& prou errane quefia rottura 
_3 1 s 1 sd ì t» r 1 11 3 » ' 

1 oo-oooo-ooo#òooooo* 

■fi fi fi- -fi -fi per vero q notte te della Diutfione 

riccr- 
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ricercato. Per cotti via procedendo in tutte 
le Diui/ioni 'occorrenti 5 o propoBe > conuerten - 
iole coni* aiutò delle T au ole in Molteplicationi , 
facili ffi inamente ri h tur ai da cote fio Prontuario 
il dcjìderato quot lente . • 

• • *t * . 

Il Tradottorb. 

• , i* 

Come fipoffa Diuìdere col Prontuario 
lenza le Tauolo. 


. A VI cor a col Prontuario filo prouijtpio che 
fi può dittidere j filila aiuto di f auolzs 
d* alcuna forte > quafi conia facilita me de firn a é 
thè con le p affate Virgole : in quefto modo • 

Scritto in carta il numero da eff er diuifio > 
ìntauolerai ( per lo capo della Moltcplicatione 
di fopra > o per la prima del fecondo del Primo 
Libro della P addo logia) il Diuifire nelle Lame 
diritte • Et perche qui altro non fa bt fogno » 
che li none Molteplici di tal Diuifire per ordi- 
ne de ’ fuoi inter Halli difendenti) come nelle Vir- 
gole i piglierai none delle Lame sforate de’ nou e 
femphei nel defi ro margine ifentte ; & quefie 
Benderai col predetto ordine attrauerfole pre - , 
fedenti : che così per le fine fi r elle vedrai li de fi- 
derai ì Molteplici l’v&o dalfaltro neceff ir tante - 

by Google 
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te dalle fi fare delle cogiuntioni lungo e fa trafi 
uerfe Lame , difiinti & in ordine \ come vanno ; 
li quali potrai fjorl'vno > hor l'altro » fecondo il 
pojjibtle andar fot traendo dall' altro numero in 
cartajotne nel Capo del Dtutdcre nel primo deU 
(a R addo logia . * • * 

Auuertimento. 

> i * * » * * 

\. ' * • 

E ’ p’auucrtire » che le figure del lìtui fori 
non do urano ejf tre più che li quadrati fra 
i margini della lunghezza delle Lame . Come 
che ejf *ndo le pre fritte Lame trafuerfe lunghe 
per la lunghe jja di dieci diritte /non deue il Di- 
ut fo re paffar dieci figure ; poiché douendo effe 
piuifore intauolarfi nelle diritte, fi pajf ijf *ro 
die et , le trafuerfe o sforate poi non arriucreb- 
}ono a trauerfarle tutte , conte è ne cefi ario per, 
moli rare di tutte li Molteplici vtili , & coprire 
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Seguita il Tradottore, 

CAPO QV1KTO. 

Della |&iftributione de* Molteplici 
nellf Lame diritte, onde ogn'- 
vna delle trafuerfe ferua 
per due-». 

? SECCATO vn quadro in di (p arte, 
conforme all'ordinato di /òpra dall'- 
A attore j con la fa a diagonale viva* 
ài’ altre linee morte ; notifi >per re- 
gola ferma j nel primo luogo * o fa triangoletto 
fotto la diagonale tl carattere A j per lo fempli 
cede* numeri* Nel fecondo triangoletto fe- 
guendo fotto ladiagonale nota il £ il fmile 

fipra di e fi a Ime a nel fecondo triangoletto fu - 
periore jper lo doppio de’ femphci numeri . - 
Nel ter^o luogo fitto la diagonale di /òpra 

nel fecondo /feguendo fitto li £ da frustra* 
notti il C » per lo trtfpio de' me de fimi numeri 
Nel quarto fitto la diagonale neh er\o di 

fopra feguendo fegna li caratteri ì) jper lo qua - 
druplo . Nel quinto & vi timo fitto la diago- 
nale 3 & nel primo fipra e fisa ferini E > per lo 
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quintuplo . Voi feguendo ne* luòghi vàcui de* 
quadretti de* B noterai F 3 per lofiftuplo j e 
doppo questi in ordine fitto >& fiopfa là diago- 
nale porrai G j perle fittuplo ; & poi H > per 
V òttuplo ì notando finalmente il n0$p e aratu- 
re I nel più bafso luogo foprq la du,gopale t 
& fitto nel più lontano da e fisa per Undnuplo, 
Cotale quadro appunto Vhai qui rappr e fin- 
tato ì alla cui imit aiione ferine ndo pùt pimentò 
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i Molteplici nelle diritte perforando le tr a fi 
ucrfi ( fecondo il detto di fopra ne* firn Titoli ) 
ognuna di queste trafuerfi ti fruirà per due 3 
cioè non filo mostrerattt al molteplice fipra il 
quale pira tagliata j tome che quella di fipra 
rapprefintata in dt pegno mostra ti fittuplo ; ma 
la mede (Ima 3 tagliata qd imit at ione del nostro 
quadro 3 mostrerà anco il treppio 3 voltando fi- 
le la Lama in guifa 3 che il margine finis tré 

diuenti 
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Wuentì deftro\ & pereto tal margine farà da 
/colpir fi con la nota del ternario s fintando se - 
pre inuiolalilmente quefta legge > che l’aggre « 
gato de’ due margini di tali trafiterfie Lam^j 
coftituifca dieci . PrccureraJJì ancora 3 che i 
forami di quefie (bue rigano nella faccia fiupe- 
riore allargando 3 alla foggia del pt\Zp fognato 
ai di fipra a face . 21. 

Confagli. 

C ON Voce afone di fipra del Diuidere Con 
le Lame Jj abbi amo pronatore ti egli bdfia* 
che c infuna fia lunga filamento per otto in - 
ter u a Ili , da riceuere le diritte otto fole tra fi 
uerfe , le quali mofirino il doppio , iltreppioyii 
quadruplo ,il quintuplo 3 tl fi sin pio > il fetta * 
pio j l'ottuplo 3 ér il nonuplo > poiché per ‘ lò 
fiemplice ftruira beni fimo il medefimo firitto 
fipra i margini di cjj'c diritte . £t ciò tanto 
più confi gli amo * quanto che ( come già s'ha 
moftrato ) non potendofi con le fuper ieri Lame 
di dieci interualli profeguire molteplic attorti 
piu grandi fen\a valer fi di pia riprefe sfittiti- 
mente con le Lame 3 che diciamo di otto 3 fi po* 
iranno configuire : & quefie faranno piu ma* 
Wggku oh , . 

N An~. 
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Accorgimento 2 

Q V andò nel difporre le Lame trafuerfc 9 
l’vltima piu lontana dal tuo petto /of- 
fe vna delle tre feriti e del binario >t cr- 
ii Ario > o quaternario » & che le diritte non refi 
t afferò in tutto coperte j farà neceff ario feguir- 
ni dpprefso almeno con *vna n^t agliata ( cioè del 
-{ero) perche quelle battendo dei tagli aperti 
fuW efiremo confinante col difeoperto delle di- 
ritte 3 Ji potrebbe nel fiommar le figure de i fo+ 
rami tnnauertentemente non computar quelle 
di e ffi tagli e Urenti » fembrando fuori dalle 
irafuerjè . 

Efempio. 

_ i 

N ON fi dipartendo dalle figure dell* Efim- 
pio precedente ; poniamo prima» che il 
molteplic abile fa il me de fimo numero 87 9- 
5036412 di dieci luoghi ; ma che al mol- 
teplicante » che di [opra e 3586490741; 
Raggiungane quefte fii figure 2 5 8 3 46 > onde 
diuenti 258 3 463 5 8 6 2 9 o 7 4 1 ., <// fedi - 
ci luoghi . Difpoftc dunque le dieci Lame di- 
ritte» e le dieci trafuerfc delli due primi nume - 
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ri j cf bàttutone il prodotto 3 1541 557^5 * I - 
13461292 venti luoghi ( come nei predetti 

fuperiore Efempio de II’ Ruttore) fien&d muouer 
punto dette Lame diritte del molte plicabil*-» 
intau olato > leu a giù tutte le trafiuer fedirne t~ 
tendone fiei con le figure 258346 ( con più 
vna non tagliata 3 per lo càfo del preme fif 9 Ac» 
corgimento ) ne luoghi >& col mede fimo ordine 
che Stanano le fegnate con le fei deftre figure 
290741 . Dà quefie rimejfie Lame raccogli - 
endo li Moltéplici {par fi » h durai la fòmma d$ 
fedici luoghi 2 2 7 2 1 6 2 47 68 94 5 5 

quale poft a fiotto la precedente (ojfieru andò che 
la prima deftra figura 2 cada fitto l’vndeci * 
ma $ j cioè fiotto la fiua correlatiua 6 del mol- 
te phc ante ) la congtungerai con ejfia : Et cosi 
nh untai la total fiomm a di ventifiei luoghi» ' 
come qui vedi , 

' • x $79503641$ 
25834 <5|3 586290741 

315415576511 1 3461 29 a 
2272 1624768945 52 

2272 16563 10503 ijii 1 346129» 

Ma fie poi anco il mm. da ìntauolarfi nelle 

' M 3 Lame 
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rimente il prodotto 979389686 di noue 
figurerò luoghi da notar fitto il tcr\o precedete* 
j alt andò le dieci deftre figure > cioè che la pri- 
ma 6 rifponda fitto l'vndceima 9 .. flueftt 
quattro prodotti > congiunti al fihto, t* arreca- 
no finalmente la fomma tot tale diventinoue lue 
ghi > com$ qui appare 3 per giu fio prodotto della 
molte pile attorie de Ili due numeri di fidici , e di 
quattordici luoghi : del che facciamo le prone 
volgari del fitte »e del noue . 


379118795036411 
35834 6)3 58629 0741 

3 X54 1 5 57^5 1113461292 
2272162476894552 
13595628199131 

979389686 ■ • . 

9796182621259249448 1113461292 


Proua del fette 



Proua del noue 

2 ' 



2 
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capo quarto; 

- Del Diuidere col Prontuario* 
e Tauol^>. 

a > * » * ' 

A Jbìuijtone non fi rifiolue col Pron* 
tu ano mitro > fie prima non è con* 
u et fa nella M oltephcatione . In que* 
fi a conùerfionC' mutar fi deue il Di* 
ttifiore nel fitto efiremo relato . 

EH remo Pelato e quel numero 3 che ft ha 
così al me^p relato 3 còme il me zo r ciato al pri - 
tuo numero proposto . . 

M e\o Pelato è fibmpre l’vnita con alcuni 

ri a quella ver fio la defila figlienti * 

/ 

Onde nelle Tauole di alcuni Auttori il ?nerp 
relato e ióoOj di quattro luoghi ; come nel 
fecondo libro precedente della, PADDOLOGlA 
noHra : Al a infiltri -Auttori e iooooo> difiei 
i luoghi s come nel Mancale del Pitisco de’ fie» 
ni 3 tangenti * e fie ganti . ‘In altri Auttori è 
looooooò jdi otto luoghi i comé nelC anone jpi 
Pegola de’ fieni 3 tangenti 3 c fieganti del La $• 
bercio • Et in altri è altro ; fiempre peto con 
/ vnita e cifre notato file he chiamano volgare 
mente 3 tutto il fieno . 
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\ 

1 

Efempio, 

C Ome pteffo alcuni il me^o telato ,o fid 
tutto il fieno è i ooo „ & 125 il nu- 
mero propofto* farà dunque 8000 ilfuoeftre- 
mo relato : perche 8000 Ji ha con a 1000 ,• 
come ioòo a 12 Ss cioè in prò por t ione ottu- 
pla • 

Onde il me^o relato ,ou ero tutto il feno è 
fimpre ilméTp proportionale tra qualunque nu- 
mero >dr il fuo e Hremo re lato . 

Et ancora il fatto dalli due eBremi relati 
s* agguaglia al quadrato di tutto il fino i onerò 
{come diciamo noi) al quadrai 0 del mezo r e lato • 

ÈferópiOrf 

C Ome 8000 replicato per 125 produco- 
no il mede firn 0 jtfj e s e il me 70 relato 1000 
tnolteplicato in fie Beffo'' > dio e 1000000. 

guelfi eftremi relati fiógliono nelle tati ole 
per diametro a fiuoi numeri dati e ff ere oppoftt» 
od almeno in luoghi molto apparenti i acciài ne 
frenatone vnoffu bit o & l altro fi ritroui . 
s Onde nel Manuale del Pitisco., di due 

efiremi relat } trWatweynQ nella primario#- 

na 
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na de * ferii , Veltro nella colonna de* fegdntì } 
che e l’vltmaà quello dirimpetto forgerajfi . 
Ouero trouato l'vno nella fecondale c colonna 
de’ tangenti* l’altro nella penultima colonna 
del foglio rincontro ad effo ritr onerai* Ouero 
■finalmente l’vno nella ter fa colonna trouato * 
l'altro in ordine a quejlo ritr onerai nell’anttpe - 
nultima colonna * 

It Lasbbrgio poi ha dei dati numeri 
de’ fuoi estremi relati l’vno fra i feni de gli 
archi * V altro frai fe ganti de i fupphmenti de* 
me de fimi ; o pur l’vno fra i tangenti de gli ar- 
chi i l’altro fra i tangenti de’ fupplimenti 
fuoi . ' - * \ . . , 

Et Noi pure nel noftró fecondo libro della 
X AD DO LOGIA h abbiamo pò fio m tutte Ica 
T duole i due estremi relati ( de’ quali l’vno fi 
dà * l’altro fi ricerca ) nelle medefime righe* 
di angolari egualmente dalla riga me\ana de’ 
millenari di fiati ti . 

Eferiipio. 

« 

C "1 Ome nella prima T abella > *& 1 5 2 ó 

j fono e fi remi re lati : fimi (mente 5 ©2 > & 

J 991 fino ancora e Hremirclati : così 408 & 

2 4 5 °> ouero 7 62 3 J 2 fono eflremi 

rela - 
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Vtldtì . - Et così de gli altri tutti efiremi re- 

lati di ejfò librò ; 

(. • ; * • . 

- ■ *• , ' jr* ' » •*’ 

S E adunque ^intese quelle co fie iti fi offerì fi- 
ca vn numero da eff *r dtuifio per 'un'altro ; 
Conucrtirai la DiuifioHe iti Molteplicat ione ih 
Cotesto modo . , 

Molteplicà l'offerto numero da diuiderfti 
per loft remo relato del fino diuifiore : poi fiottò 
al numero > che fi produce poni (fecondo tlcofi- 
tume de ' rotti ) il quadrato del mezo relato : 
òuero datai prodotto f par a tante, figure defi hi 
quante faranno cifre in tal quadrato > & prò - 
Ueranne il defi derat ò\qu otte nt e della offertaDi - 

fu 

Efefripio della Diuifìono ; 


C ome per le T auole del Làsbcrgio fia da 
‘ dtuiderfi il numero 8 79 5 o 3 64 1 2 per 
27884. Per la preme fifa Regola del Molte pii - 
care col Prontuario y molteplicherai 879503- 
6412 per l’eftremo pelato dei nume Co 27884; 
che rincontro a quefio vedrai nelle dette 7 auo- 
le eff ere 3 5 8629074 1 .* & quindi prùdur- 
rannófi 3 1 541 5 57(55*1 i 1 346 1 292 ? di •Venti 
figure jO luoghi : a quefio prodotto fofcriui // 
quadrato del me^ò telato ; 0 vogliain dirlo jl 

qua- 
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quadrate dì tutto il feno : quale (e (fendo il fi* 

no nelle mede (ìmeTauole iooooooo di otto 

luoghi) farà 100^09,000^00,000 di 

quindici. : & quindi far anno fi alla foggia de 
' 1 j_j _4 » * y 7 6 t 1 _» * 5 _„ 

rOTTl . I OO O OOOO O 

|-"V > 0/^0 /*r la dittintionc de 

fi interi da i rotti > così 3*54*5 -7— £ — - 

_L JL J— -i — i-- 4 — 6 _ J — l_ J} — p pure laici- 

o 0 0 O OC)OQ 9 0 0 J 

andò ì rotti così 3 15415^ per quotiente della 
Dtuifone dcfiderato . 


Vn altro Efempio. 

P OST A la T au ola Idi cui tutto il fino ^ne- 
ro il me\o relato fa iooooocoooo di 
'undici luoghi : & con quefla T au ola fa da di - 
uiderfl 8795036412 per 27883963465 . 
Molte plica col Prontuario nofro 879 5 03 64 1 2 
per le fremo retato del numero 278839634- 
65 j che in ordine a quello nella mede f ma T a- 
te ola e 358629G74i i (^- quindi come fipra y 
f produrranno 3154155765 1 1 13461292 .* 
fon 0 al quale, prodotto nota il quadrato del mezo 
retato 3 che farà iooooooooooooooooooc® 

di ve nt'vn luoghi :& prou errane quefla rottura 
3 1 y * » f r 7 k> r i li 3 » 

1 O 0*0 O O 0*0 o o *0 o o o o o ^ 

■f f er vero qttottete della Diuifonc 

ricer - 
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ricercato. Per cotal vi/ procedendo in tutte 
le Diuifìoni Accorrenti 5 o propoBe > conuertcn - 
dote coni* Aiutò delle Tauo-le in Molteplicationi , 
J. acihjfim Amente n*h durai dd cotejlo Prontuario 
il dejiderató quotient e . 


Il Tr a dott ore. 

Come fipofTa Diuidcrc col Prontuario 
lenza le Tauolo. 


, A VI cor a col Prontudrìo filo prouijtmo che 
jrV fi può diuidere >fin\a Aiuto di TauoP—* 
d* alcuna forte , quafi coni a facilita ?nedefima, 
thè con le p affate Virgole : in queflo modo • 
Scritto in carta il numero dA ejf °r diuifi 3 
ìntduolerai ( per lo capo della Moltcplicationc 
di fopra , o per la prima del fecondo del Primo 
labro della Raddologia) il Diuifire nelle Lame 
diritte • Et perche qui altro non fa bt fogno* 
ebe li none Molteplici di talDiuifore per ordi- 
ne de* fuoi inter ualli difcedenti 3 come nelle Vir- 
gole i piglierai none delle Lame sforate de * notte 
fimplici nel Zefiro margine ifintte ; & quefig 
Benderai col predetto ordine attrauerfi le pre - , 
cedenti : che così per le fine fi re Ile vedrai li de fi- 
derati Molteplici l’vtfQ dalf altro neeejf iname- 


te 
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Z9i PRONTUARIO • 

te dalle fiff ure delle cogiuntioni lungo effe trafi 
uerfe Lame , difiinti érin ordine \ come vanno ; 
/ li quali potrai fjor l'vno > bor l'altro > fecondo il 
f officile andar fot traendo dall* altro numero in 

carta storne nel Capo del Diuidere nel primo del • 

- 11 / ' . * " ■’ *' ‘ • ' 1 • ‘ ' ' '■ ' *■ ■ 1 -'*■-! « 

fa Raddologta : ‘ • * 

Auuertimento. 

E ' p J auuer tire » che le figure del lìtui foro 
non dourdno eff otre piu che li quadrati fra 
Ì margini della lunghezza delle Lame . Come 
che offendo le preferitte Lame trafuerfe lunghe 
per la lunghezza di dieci diritte >non deue il in : - 
' tufo re paff ir dieci figure ; poiché douendo effo 
lìtui fiore tntauolarf nelle diritte > fi paff iff ?ro 
dieci ile trafuerfe o sforate poi non arriuereh - 
fono a trauerfarle tutte > come e ne cefi ario per 
moli rare di tutte li Molteplici vtili , & coprire 
gl'inutili • 


CAPO 


ìoogle 



Seguita il Tradottore, 

CAPO QV1NTO. 

Della piftributionè de 5 Molteplici 
nell* Lame diritte, onde ogn’- 
vna delle trafilerie fcrua 
per due-». 

? SECCATO vn quadro in di (parte > 
conforme All’ordinato di fiopra dall - 
A attore j con la fu a diagonale viua> 
(fri* altre linee morte ; notif _,per re .. 
gola ferma , nel primo luogo > o fa triangolo tto 
fitto la diagonale tl carattere A >pcr lo fempli ~ 
ce de* numeri* Nel fecondo tr tango le tto fe~ 
guendo fitto ladiagonale notati B il fintile 

fipra di e fi a linea nel fi tondo triangolato fu - 
periore ,per lo doppio de* fempli ci numeri . - 
Nel ter^o luogo fitto la diagonale di fipra 

nel fecondo fife guendo fiotto li B da frustra > 
nota il C j per lo treppio de* me de fimi numeri 
Nel quarto fiotto la diagonale > & nel ter\o di 
fipra figuendo fcgnali caratteri ì) 3 per lo qua- 
druplo* Nel quinto &vlt imo fiotto la diago- 
nale j é* nel primo fipra e fisa ferini E > per lo 
1 quia - di 
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quintuplo . Poi feguendo ne * luòghi VÀCUI de* 
quadretti de* B noterai F 3 per lofiefiuplo j e 
doppo questi in ordine fittoti figga la diago- 
nale porrai G 3 per lo fittuplo j & poi H jper 
l’ottuplo', notando finalmente il m%o tar atte- 
re I nel piu bafso luogo fiprq la djagopale , 
fir fiotto nel piu lontano da e fisa per unonuplo. 

Cotale quadro appunto l’hai qui rapprefien - 
fato : alla cut imitai io ne ficriuendo putalmente 



ì Molteplici nelle diritte perforando le trafi- 
uerfie ( fecondo il detto di j opra ne fiuti T itoli ) 
egri vn a di queste trafiuerfie ti fieruirà per due , 
cioè non fiolo mostreratti il moltepliee fipra il 
quale pira tagliata', come che quella di fipra 
rapprefientata in di pegno mostra il fiettuplo , ma 
li mcdefima 3 tagliata ad imìtattone del nostro 
quadro > mostrerà anco il treppio j vòlt andò fi- 
U Li Lama in guifia > che il margine finis tre 

di u etiti 
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jSfaeHH deftroì ($• pereto tal margine fora da 
fcolpirfi con la nota del ternario * feruando se- 
pre inviolabilmente quefla legge * che l’aggre» 
gato de ’ due margini di tali tr after fi Latn o 
coftituifca dieci . Prccurerajfì ancora > che i 
forami di quefe fi vengano nella faccia fupe- 
riore allargando * alla foggia del peìgzp fognate 
-4 di fipra a face, zi.: 

Confegli. 

C ON Voce afone di fpra del Dividere ton 
le LameJj abbi amo provato *ctì egli bafia* 
che ciafc una fa lunga folamcnte per otto in- 
tervalli * da ricevere le diritte otto fole trafi 
verfe , le cj vali moflrino il doppio* il treppio*il 
quadruplo *il quintuplo * il fi Piu pio * il fetta - 
flo * l’ottuplo * & il nonuplo > poiché per 4 lo 
femplice fruirà beniffimo il medefmo fritto 
fopra i margini di cf 'e diritte . Et ciò tanto 
più ccnfghamo * quanto che ( come giù s* ha 
moflrato ) non potendo fi con le fuper ieri Lame 
di dieci intervalli profiguire molteplìcationi 
più grandi fenT^a valerfi di più riprefe ; fimiL 
mente con le Lame * che diciamo di otto* fi po- 
tranno configuire : & quefe faranno più ma* 
mggieuoli , . 

'-m * N An - 
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^netràeOHfiglUmtyeht le, Lame pii, groffe 
ttfcr tuono d'ambe le- facete ,, per goderle tutte 
é*e$& ck i lori margini fiano eguali, e, di 
me\a larghezza di Lama ciafiheduno t che li 
finpltct vt stano /colpiti oppostamele nella cui- 
padelle Virgole ; cioè, che non filo l’vno full', 
•un margine d'vna faccia, & l'altro fuU’vno 

/ ^ j J ma C J ‘ anctrd l’-'vno al capo, l'altro 
al pie della Lama fi vegga ,<fr che dì elfi lo ar. 
gregato coftituifia none. ■. 

Inoltre , che sulla groffe^za de’ capi di effe 
tome , d, nifi prima con vna diagonale .fiano 
tnetfi le medefime note /empiici , che fino ne" 
margini, ctafiuna rifondendo alla fua faccia. 

Similmente sulla graffetta di tutti due li 
capi ogni Lama trafuerfa s'incidano le mede- 
fime note /empiici della fua faccia , offeruan- 
f e J l a piu alea q uè. Ila che rifponde al mar- 
gine Juo vicinò • Tutte cotali note s àggi un - 
gono j affine che additino quali Lame si dour a - 
no cauar fuori da vna fua Caffa ( della cui 
forma diremo) é quale lor facciaci dour a fer- 

Concludiamo , che con dieci fole Lame dirit - 

e rf ,ec * t fdfi*p r 'fe i fabbricate fecondo quefio 
poltro Capitolo, s'efirimerà qualon, tue numero 
di due figure fimili -, p otra ff cantafe cm 

~ ' qua- Go( 
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qualunque di etto luoghi 5 che contenga du€*o 
figure di medefima fiecie 3 eccetto con que’ nu- 
meri 3 che c oritene (fiero le figure appo fi e adejfe 
due di me de firn a specie 3 onere a quattro di due» 
f pure a feidi tre , 

Slueffc venti Lame dunque grojfie & fittili 
fi potranno nelle operationi difendere fipra di 
qual fi voglia perfetto piano 3 accollate ad vna 
fquadra fiat cui diciamo qui apprejfo 3 & poi 
allogarle con e fifa» Et in tal modo /chinando 
tante Lqme » & Ricettacolo fipr adetto , potrà 
potale Scatola così ripiena valere per Prontua- 
rio 3 chiamandolo antt della Moli e plicat ione 3 & 
X>iuifione 3 già che firn e quafi egualmente per 
Molteplicare » & per JJiutdere . Ne’ cafi poi 
di douerfi int anelar alcun numero de gli eccet- 
tuati spot raffi hauerè vn altro 3 o piu di quefli 
Prontuari • 

— * ' ' 

, Della Squadra da raflettarui- appreffo 

■ Je JUmsu*. 

F ACCIASI di metallo 3 ó di legno vna Squa- 
dra » le cui braccia fiano lunghe di fuori 
preci fornente ciafiheduno come vna Lama i lar- 
ghe per tre quarti d‘vna fu a faccia ; grojf^, 
conte vna Lama delle grojfr 3 dr vna delle fot - 
tilt insieme . . X)i quelle braccia quello che ' 

U % - do- 
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doùrì Star parallelo alle Lame sforai e Snella 
faccia, che dourd eff ire di fetto , si cadi lungo 
'il lato di dentro per i due terzi della fu a lar- 
ghezza, & peri due della fu a groffe\za si 

unga l altr a faccia con qualche vernice >da pò- 
terui feriuere 9 e con umida spugna fc ance ila- 
re a piacimento . guelfo che dourà ftar pa- 
< ralle lo alle Lame i ferine , é nella faccia , che 
' : dour a epe re di fepra,;si caui similmente lungo 
' al lato di dentro per li due terzi della fua lar- 
ghe^ja s ma per vn filo ter^p della fua grofse 7 C 
i fi fra di quale cauo venga una lift a di quella 
pelle ac c concia da feriuere c fede e Ilare fermata 
fepra la parte piu grofsaja quale si sporga fuo- 
fi a gufa di tetto , da valerfene comesi dirà,d? 
per coprire limar gini sinifiri {colle note fempli- 
ci,&- inut ili per all bora), delle Lame tr after fc • 
Cotali braccia finalmente fi dou ranno congiun- 
gere in angolo retto , con vn polo , in modo che 
refi andò lunga la Squadra di dentro per la Zar- 
ghe^ja di otto Lame diftefe ,&vn quarto , si 
pofsano ferrare apprefso (come nel quìdifsegno 
delle femmit a de\fuoi capi puoi comprendere ') 
.& inchiudere nella Scatola con le Lame « ■ 
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Confegliov . c 

N E L raccogliere li molteplici sparsi per* 
l'aia delle trafuerfe Lame , dourai (gira* 
to prima deflr amente » finga fimosi tr le Lame » 
V angolo della Squadra ver fi Ut sto petto) andar 
notando le figure della fiomma falla medesima 
Squadra , notando al rincontro di ciafcheduno 
intera allo tutte due (fe fono, ma no mai faranno 
piìt) le fgure della fu a fimma per memoria alla 
sinistra 3 che si deue conumerar nell 1 intera allo 
fi gu ente s intendendoti pero , che le file de fi re, 

•> vagliano per la fimma tot tale* come fai • Anzi 
piacendoti, potrai far che fopra di e fi a Squadra . 
si veggano fimpre incife, linee oblique in ordu 
ne a quelle delle Lame trafuerfe per maggio* 
di si in t io ne delle dette fgure della forniva } le 
quali figure folamente forbendo colla umida 
spugna spariranno via. 

v . 

Della Calla da contcnerui le Lamoi 

& la Squadra». # f 

* . ' 

S I fabbrichi vna Cafia , o Scatola di a fi ", 
e cuoio ( come fu detto per le Virgole ) la 
cui lunghezza di dentro sia come lunga vna 

N 3 I 
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Lama ; V alt cxgjt > o sia grofscTgji* come largì 
*1)716 delle fue facete > ld larghezza per quante 
riletta la gt’ofse^ga di dieci Lame grofse , con 
dieci fittili fe Squadri insième ; tutti le quali 
vi s' includeranno dentro con le faccit badanti 
l vna l altra j facendo che foprau aiutino da efsa 
aperta con tutto vn loró margine j per poterla 
figliare . H abbia cotale Scatola il fuo coper- 
chio y orecchie * e Cordone j conforme alla detta 
delle 7 irgole , Sopra di quella ancora potrajji 
compartire quelle parole LAMELL A.RVm 
NVMERATJUÙIVM PTXIS > onero quelle 
M VLT 1PL1CAT IONJSj DIF1S10NIS <$V E 
PROMPTF AÈ1FM : nel cui nome a queflò 
fuo libro fi come fu principiato poniamo hàggi * 
maifine : & all’ Ar immetti a Locale nel nómi 

di Lbio faCciatn paff aggio* 

> *. , - ... * 

. * ' ■' • • . * 

, * i 

Il Fine del Prontuario; 

* * t i 

9 * ’ 
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arimmetica 

L OCALE, . 

‘Che nel Piano dello Scacchiere-/ 
fi efercita_. 

* . . • t 

Prbpationb* 

ENTE E talvolta 5 che il tem* 
po lo concedendoci applicava* 
?no all’inuefhgatione di cotali 
brevità del far conti 3 dr con 
qual modi la fattcd>& la mo- 
lestia del c’oputare Jì togHeffc 
tentauamoieccoche pervenimmo ( oltre at LO- 
CARITMI ,R ADDO LOG L A> PRO NT VARIO , 
d? altro ) ad vna certa T AVOLARE ARIT- 
METICA ; la quale (atte foche tutte le opera- 
lioni piu grani dell’ Arimmetica ve kart rat 

N 4 pia - 
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idi PROÈMI O 

piano y onero aia dello SeAcehiere.fi rifila onq ) 
può a gran ragione dir fi fittilo 3 no già fatti a: 
pofciache per 'via di quefia fi Somma j fi Sot- 
tratte j fi Molteplica 3 fi Diuide 3 anzió‘ fi catta- 
no le Radici j fò tornente .col tnuouere calcoli 
quà e là '.'vita fola pero nell* opeir are pipfyol di- 
mora accade y ed e ; che li numeri di quefia dai 
numeri volgari così dijftnficonp 3 che prima ì 
me e Jf ano ridurre i Volgari a quefii 3 e poi quelli 
ritornare a quelli ;il che a]f ai facilmete fi pajfa. 
Ma net progrejfo poi delle operai ioni (fi per fa- 
cilità 3 <y* per certezza qndfi a nifi uno Com- 
pendio d* Arimmetica cede . La quale perciò 
ne fepellir col filenzo 3 ne da per fc fola ( ejf ?n+ 
do breue) ci è parfo mandare in luce : ma a co* 
te fi 4 RADIOLOGIA nofira doppo il PRON* 
TV ÀR IO a piacere de gli Studio fi aggiunge* 
re 3 (fi alla c enfierà deferiti figge t far e « 
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DELL’ARIMMETICA 

LO CALE 

; *#>*$§* 

CAPO PRIMO. 

Dèlia Defcrittione della Pertica po' 
la Location Lineale^. 

OCALE ARlkMÈT ICA 
diciamo quella , che con cal- 
coli > pietruzXj j o grani debi« 
t amente allogati fiopra di vnd 
tati ola diftinta a quadrati j o 
fiacchilo con vna pertica fi 
eferctta . 

La collo catione farà o Line ale, oSoperfiti ale. 
La Lineale e quella , che fi fa per Calcoli in 
alcuna Linea ,o PERTICA , onero nel mar- 
gine dell'Abbaco piano dello SCACCHIERE 
di He fi . . s 

He Ila Saper fidale poi parleremo al cap * 6. 

Sia 



ai4 ARIMMETICÀ 

, , •• PERTICA 

IA dunque la Pertica, &c. Scc* • 

diuifit egualmente in tan- 
: te parti guanti numeri 3 fir cal- , 
còli defideri cb'ejfa capifca ; 
come a dire in fi die (par ti ^fi 
fedivi calcoli jO pure fé dici nu - 
meri t’accontenti che capifca : 

& farà il fefodecimo numera 
3 2 7 6 8 . Farà conto queìia 
Pertica di tutti li numeri fit- 
to a <5553 6 j affai commodo 
a gli est volgari . 0 piu tofio 
in eentiquattro parti 3 per ca- 
pire ventiquattro calcoli 3 & 
numeri , il eigefimoquarto de* 
quali farà S 38$6o8 3 dr com- 
puterà queftatutti li numeri 
fitto a quefio .1 67 7 7 2 1 6 . 

O fi pur finalmente con nume - 
rt maggiori 3 cioè de’ fini 3 tan- 
genti > e fi ganti operare de fi- 
di ri j f ac elafi la Pertica di 48 
dita in altrettante parti di ni- 
fi da capir ut 4 8 calcoli > & 

4 8 numeri 3 terminando viti - 
m amente nel numero 1 40 73 , 

74 


* 

31768} 

p* 

16384 

0 . 

81^2 

n* 

4©<?6 

m* 

2048 

\. 

1014 

r 

k. 

I 12 

i. . 

2 $6 

h# 

x 28 

g* 

64 

f. 

' 3 2 

c. 

16 

d. 

8 • 

* 

c. 

4 / 

b. 
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Ì O C À t H . 1 , ìli 

355328^ fi cote lì a Pertica farà contò 
d’ogni numerò fiotto di quefio > 28 147497 ^ 7 ~ 
j o <5 5 6 ; i7 doppio del precedente . , 

AVi per ejf empio h abbiamo qui figurata là 
Pertica j //? i 6 parti fiol aniente dtuifia : 4V//4 
7^4 la prima parte A > ed il fuo numerò 
Lvnità i La feconda parte B j fi il fio nume* 
ro il binario. Laterza C , fi il fio numero 4. 
La quarta L) sfili fio numero 8 • ; La quin -, 
ta E » fi il fuo numero 16* La fi fi a Ejfiil 
fuo numero 3 2 . Et così tutte le parti della 
Perticàxfeguendo Lordine naturale de’ nùmeri ; 
con le lettere per ordine d’ alfabett 6 fogniamo ± 
fi à quelle poniamo i valori in continua progr e fi- 
fone doppia procedendo > come è mahijcsio nella 
pre fcritta fua figura : nella quale le parti . 
ABC D E E j fi l’alt re fi di tono Luòghi : (fi di 
tai Luoghi j quello di minòr nuniero fi dice Lo - 
tó minore s fi quello dì maggiore Ji dite Làco 
maggior*-» . 


CAPÒ 
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capo secondo; 

Del Tra fportare li Numeri Volgari 
nei Locali. . 

*• ì 

SCRITTA così la Pertica * fajjì- 
pereffa pt imamente la trafportatto - 
ne de i numeri Volgari a i Locali , & 
poi la ridot t ione de* locali a i volgari . 

La Trafiortatione de* numeri volgari a ilo - 
< cali 3 o jìano letterali fi fa in due maniere , cioè - 
Z* Sottrattone per la Bipartitione. 

Ter la Sottrattione fi fa to Bendo il numero 
che fi può maggiore della Pertica dal numero 
datOjér dal fuorefiduo ancora il numero a que- 
fio proffxmamente minore :& così profeguendo 
nella Pertica fino alla confumationedt tutto iL 
numero propofto , notando di mano in mano i 
numeri che fottr errai > con porre calcali nella 
Perticalo pure ( fe vuoi più tollo) fcriuendo 
le fu e lettere in carta > per ejfere confricati 
meglio nella memoria : percioche quefti calcoli 
nella Pertica >o lettere in carta il dato numero 
rtferifeono localmente . . > 



oogk 


Efempio 


IÒCÀL H. 
Efempio* 



G OME fa il numero dell* anno del Signore 
16 il je ole noie noftre locali dd efprimerfi • 
Il numero della Pertica 1024 projfxmamen - 
te minore di 1611 > da ejfo togli 3 & riman- 
gono 587 : indi caua il numero della Pertica, 
che puoi maggiore da quctto > cioè 512 re- 
fi ano 75 .* quindi vn altra •volta caua il nu- 
mero della Pertica piu •vicino > che è 64^ Cr 
re H ano 1 1 .• di qui trattone 1*8 » [n’au anfa- 
no 3. da cut togliendo 2 rimane 1 : da c Sui 
tolta finalmente Vvnita niente rimane , 

Onde poili li calcoli a i numeri della Pertica 
1024 5 1 2 64.» 8 2 i* ouero notati in 

carta con le fue lettere locali L K G l> B A» 
trafportato farà il numero 1611 nelle note 
locali . 

* V altra maniera di Trasferire Bipartendo 
così va . ' Per Sofferto numero impari poni il 
calcolo nel luogo lA j> & gettatane •via l’vnità, 
hiparti egualmente l y off erto numero : altrtme \ 
te fe tal numero fojfe pari non fi ponga cal- 
colo alcuno al luogo . A : similmente fe la me- 
tà di quefio fa dt spari buttane via l’vnità > & 


Google 
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*18 ' ARIMM?T:^A 
■poni tl calcolo, al loco B j altramente a? pav% 
'non. mettendo, niente 3 và innanzi a bipartire 
cote II a metà ; é* fe già lametà della metà fof 
fe anco, dispari ^gettandone l’vtìità ponfife al- 
'colo al C Ima fe altrimcnte >nan ce h metti. 
Mede [imamente ancora bipartii per lo impari 
mettiti cale oloal luogo! p jfinno flafcia di met- 
tercelo . Et così in tutti gli altri luoghi firn* 

, pre hip art e do, & per lo dispari gettfdo l' vn.it à ^ 
porrai vn calcolo in quel luogo ^ma pey lo pari 
niuno sin tanto che il numero dato sia per uè* 
nutoall'vltima vnitade in pece della quale a\ 
fuo e fremo luogo si ponga il calcolo : & quejlt 
calcoli nella pertica > onero le fu e lettere in car$ 
ta noteranno localmente l'offerto numero . 

t * % . , 1 ' . 

Efempio. . • ’ ■« 

S I A il predetto, numero 1611 darappre à 
fentarsi per via di calcolilo* lettere local'u 
pa q.ueflo ( polche e dispari) gettane l'vnitày 
gr al luogo, A poni il calcolo . Quindi bipartì 
\ói o venalmente > & si faranno, 805 j, nu- 
mero dispari ì reietta dunque l'vnifà>é‘ metti 
l calcolo nel luogo B . Ancora di ut di vgual- 
mente 804 „ et si fa 402 , pari j dunque al 
luogo C non si pone calcolo. Indi bipartitola 



ÌL O C A L F. : i t 9 

& f ne fa 2or , disfarò ; ributtatane dunq\ 
l'vnita , & pofone il calcolo al luogo D j bipar- 
tirai 200 j & si faranno ioo >paro: onde 
al luogo E non s’ haura a por calcolo * Diuifi 
in due parti vgu ali ioo ,si fanno 5 o, nume- 
ro paro s adunque al luogo F non si giunge 
calcolo . Bipartì 50,// fanno ' 2 5 ^ disfarò , 
& pereto il luogo G si fegna col calcolo :& re- 
lè ttddo l*vntta 3 e bipartedo 24., si faranno 1 2 i. 
pari i & per eòo si l afe ter a vacuo il luogo // . 
Bipartì 12 si fanno 6 , pari ; dunque refi il 
luogo 1 vacuo . Bipartì 6 peruengono 3 im- 
pari j pereto fognato di calcolo il luogo K * & 
gettatane l’vmta : bipartì 2 j & viene final- 
mente l’vmta j per la quale si fegnì di calcolo , 
il luogo L . Et così per h calcoli > che fono di- 
rimpetto allt numeri I, 2, 8., 64., 5 1 2, 1 02 4^ 
fritti nella Pertica i onero per le fuc lettere lo- 
cali A B DG K Lipcr la btpartittone con-^ 
tinuata ne hai il numero 1611 . 
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capo terzo; 


pi* 

pel Ridurre li Numeri Locali nell! 

. . Volgari * 

A ridottione delle note toc allo lette- 
rali a Ili faci numeri si fa pure in 
due griffe yèioe psr via del Sommare , 
e del Doppiare * 

Per via del Sommare ^giungendo tutti li nu+ 
meri de’ luoghi * che fono fognati da’ calcoli, o 
dalle lettere ih vn numero aggregato : ó* co tal 
fontina farà il numero fognato >c he si ricerca. 

Efempio* 

* 

« c i 

S iano le note locali API) G K L j il total 
numero delle quali già si ricerchi . L i nu- 
meri de’ luoghi fino A t >R 2 y D 8 ,C? 64, 
K 512 y L 1024; quali congiunti rendono la 
fomma totale 1611 „ il numero cioè ricerca- 
to x che notavano i calcoli de * luoghi A S D G 

/r l , . 

.Per via del Doppiare ancora si ritornano le 
note a’fuoi numeri in questo modo . 

L'vlti- 

. uigiifzeaDy.VjOOg 




/LOCAI E. / ~ Ut 

Raddoppia Vvltimo j & Maggior loco.che fem- 
pre far a Vvnità s ed a tal doppio giungi vn al- 
tra vnità^fe cedrai calcolo nel penultimo loco* 
ma fe per lo contrario j> non ce l aggiungi * 
ffuefto ( od accre fiuto A rio dellvnità ) dup - 
plica ancora , & al doppio' giungi pur l'unità» 
f pero l* antepenultimo luogo farà fegnato di 
calcolo 3 al tridente non ve l aggiungi . A que- 
fio fn qui doppiato ac ere fci vno fendo il luogo 
precedente fegnato di calcolo j ma non eff wdo 
fegnato >nou v’ accr e fci co fa alcuna* Coste? a 

quefto ancora 3 & ancora raddoppiato ^Vvnit a- 
de tante volte ccngiungi quanti calcoli incon- 
trerai precedenti . il numero poi che dalla con- 
tinua dupli catione > & accrcfcimento deU’vnità 
nel luogo A finalmente accadere zi numero ri- 
cercato s il quale i calcoli jole lettere ce lattano* 

Efempio . 

Erchif per quefa via il numero da' ca?± 
j coli >o dalle note locali L K G D B A 
fegnato * Per l* vi timo loco L raddoppia Vv- 
nità ,&f faranno 2 * a che giungendo per ri - 
fetto del calcolo K Vvnità diuentano 3 _> 

. che di nuouo duplicato dìuengono 6 3 al qual 
num. non ac ere fci co fa alcuna » perche il luogo 
I 'è vacuo * Ancora di quefo al doppio 1 2 

O nien~ 
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niente aggiungi, per cioche il luogo U evacuo* 
pure al 24 doppio di quefte ac enfici uno , poi- 
ché nel luogo G s ’at trotta il calcolo ; Duppltca 
25 fi faranno per il luogo F vacuo 50 * 

fiqualnum . doppiato in oltre fono per il luogo E 
/ vacuo 100 . Quali fimilmente raddoppiati ,& 
giuntaui l’unità per rijpetto del calcolo nel luo- 
go D , dtuentano 201. Doppia dunque 201, 
diuengono 402 ,per il luogo vacuo C , il cui 
doppio 804 e d‘ accrefcerfi dcll’vnità per amo- 
re del B. Duplica per vltimo 805 far affi 
il numero 16 io, da douerfi ere fiere dell’vni- 
ta per cagione del calcolo ritrouato nel luogo A . 
Quello numero adunque 1611 cadente nel 
luogo A e il numero ricercato, quale i calcoli , 
&le lettere AB DGIC L ci naficondeu ano, co- 
me il tutto nella per tic a con gli e f empi qui ap- 
prejforapprefientati fi può vedere . 
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Rapprefentationede’ quattro pailati Efcmpi 

' fkc. 
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CAPO QVARTO.' 

Dcll’Abbreuiare, & Eftendere^j i 
Numeri per le fue lettere . 

~ -v » 

LLA trasportatane rìdottione 
feguita il far conto 3 il quale tutto 
nel fto > abbreuiatione > &c fi enfio ne 
ver fa . 

di fto e * che le partì de* numeri locali * di 
già per le premejfe cofe ritrouate> debitamente 
coi calcoli fi fegnìno . 

L’abbreuiatione e\ che per due calcoli in al - 
c un loco trottati fi ne ponga vn folo nel luo^o 
projfimamente maggiore • 

L’EftenJìone pot al contrario ^che per vn cui* 
colo folo nel loco maggiore fe ne ponga due al 
Ino co vicinamente minore . 

Onde ne Abbreuiatione > ne l’Eftenftone il 
' valore de' numeri cangia . 

i 

Efempi. 

S I A d* abbreuiarfi il numero ABBI) E P 
F G : Per li due B lì poni l'vnico C ; & 
per li due FF farebbe ; da porji il G j ma per che 

occor - 

Digitized by Google 



LOCALE.* ai* 

accorre Vn altro G > in vece di due GG foner 
fi deue vn filo H : & farà tutto il numero 
dbbreuiato A CU EH contenente il valore di 

Parimente fi A da e fender fi il numero A C 
X) e H j il quale in quefia maniera per ti fu oi 
jntcru allineila Pertica fi distingue A, C DE 
# ff ; quefto s* e fi end a in guìfa 3 che non vifia 
niffun luogo vacuo : il che fi fa in cotalmodo . 
Leuato H metti in fu o cambio GGjOuero GF 
F 3 ouero G F E E* ouero G FEDD > ouerp 
G F EDCC 3 o pure G F EDC B B, ouero fi* 
nalmente GFED CBAA ; Vvltimo femprc 
duplicando : tmpercioche tutte quefte fono h 
medefimo cofe 3 & tl medefimo vagliano che i?> 
£)ual fi voglia dunque di ejjì aggiunto ( per lo 
Capo feguente) ad AC DE farà VifiejfoAhe 
A\C DEH. Onde AAA BCC\DD EEFG (cioì 
Vvltimo AABC DE FQ giunto con AC DE ) 
è il medefimo 3 che A C D EH difiefò j & del 
medefimo valore , 
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* *\ . 

• 1 • k . ' * . , 

CAPO QVINTO'. 

* 1 • . ( ' , • 

Dell’ Addinone, & della Sottrattiorié,' 
infìeme con vn Compendio del 
Trafportare, & Ridurre 
li Numeri. 

J Addi t ione none altrove he la D cfc rit- 
ti on e in carta detti numeri abbreui - 
att j ouero la loro confìgnatione per 
calcoli nella Pertica > cr 1 ‘ Abbrevia-, 
tione detti de ferini^ injieme fognatilo giunti* 

. > *i 

Efempio. 

* 

S iano da fommarfì^o ddcongiungcrji ACDÉ 
H j cr BC F G H :JI fanno pr bitter am en- 
te per la congiuntione A B CCDEFGH H : poi 
per l’abareuiationc diuentano A B H I » come 
vedi : & così de gli altri efempii 

B C . F G H 

A C D E . i H 

A B C C DE F G H H 

a b ~ . . r H ^r 

La 




LOCALE. 21/. 

La Sottrattone e il leuar via li numeri da 
fottrarfi abbreuiati > da quello > che diminuire 
fi deue di He fio j & V abbreuiatione ( fiefia bifio - 
gno ) del Refiduo 4 * 

Efempio. 

S iano BCFGH da fottrarfi da AB HI, 
o pure ( che per eftenfione e il medefimo ) 
da A B CC DE FG HH , & rimarranno, come 
vedi A C D E H s che e della Sottrattone U ri' 
cercato Refi duo . 

ABCCDFFGHH 
. B C . F G H 

s 

Sommìniftraci quefia Additione , (fi S ’o ttrat- 
tione vn facile Compendio per trafi or tare li 
numeri volgari ne i noftri locali ridurre i 
locali ne* volgari , con l’aiuto della T ancia fu fi 
feguente . ■ 


O 4 Ta- 
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, Tauola del Trafportarei 
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Vfo della Tauolav 

P ÉopongàJi 3783 da trafportare a ì neftrì 
locali numeri . Cerca primieramente 
nella Tauola 3000 nel co?nmune angolo fra 
Z» & 1 000 ,, che trotterai D E P H 1 K M • 
Cerca Jimilmentc 700 fra 7, & ioo^ che 

ritto m 
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& Ridurre li Numeri 4 


IOOOO 
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1 


ritroverai C E? E F H K j Fi cerca in offrii 
So nell’angolo comma ne fra 8 dr iOj ché 
nh attrai E C. Cerca finalmente ^ & tro- 
tterai A B nel commune angolo fra 3 e/ 1 1 . 
fluefte quattro fonane ( per le cofe premejj'c ) 
congiungerai fi faranno A BCG H K LM 
per lo numero * wme di qua yedi . 

DE 
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T> E F . H 1 K . M 

■ C D E F . fi . K 

. • E . G * 


£ C . . . G H . I< L M 

Per lo contrariò 3 fi ano da ridurfi ABC GII 
K L M j onero ( che -per l'eftenfione tanto va- 
ghono ) ABCDEEFGGHHIKKM > al 
numero volpara . 

Lena di qui il maggior numero locale inta- 
volato , che si pojf t , cioè DEF H l'K M ( per 
caufa del 3000 „ & avanzano A BCDGGHK ; 
da quali ( per il Capo quarto di questo) eflejl 
prima > poiché inanci vi mancano EjF > & que- 
sti fono nel numero da fottrarf ad A B C D 
EEFGHKjf tolga il tavolato numero locale 
quanto fi può maggiore > cioè C DE FH K ( il 
quale al 7 00 della Tavola cor ri fonde ) & ri- 
mangono A BEG y da’ quali tranne il tavolato 
EG ( che a II’ So rifonde) & fiopranan-^arto A B* 
a che rifonde il 3 nella Tavola • 



I O C A L H. 

/ 

V \ 

A BCDDEEGGH H 1 K K M 
3000 t DEE . HI KM 


23 i 
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80 
3783 
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Z/ predetti numeri per tanto ritrovati fonò 
3000,700 5 80j3j onero congiunti 3 7 8 3 >' 
che e il numero dimandato rifondente a i cal~ 

Coli letterali ABCGHKL Mi 

Àuuertimento. 

S *7 ancora con quefta Pertica Molteplic 

cars^ Dividere : ina perche cote]} è opere 
molto piu chiaro j & piu di facile si spedi fonò 
per 'via d’vri areale collocai ione ; la quale f fa 
in vna tavola fcaccata j l J vnà & l’altra Icca- 
tione comprendente 3 meglio che non fi faccia 
con la pertica fola . Alla locat ione dunque arce 
ale all’afo f io nello spedire le Me Ite pi; ca- 

tioni j le Diutjìoni > & 1 ‘ F frati ioni delle L aditi 
volgiamo il parlare 1 
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•ij* 

CAPO SESTO 

. *» 

Della Defcrittione dello Scacchiere 
per la collocatione areale. 

A Collocatione areale de* numeri al- 
tro non e ,> che la loro dijfi gnatione 
per calcoli ne* quadretti interme- 

di del campo dello Scacchiere > onero 
in altra fintile quadrata tauola dispogli . 

Sia quejla T auola quadrata V # n 69 ; 
V angolo a te più vicino fi a V .> l'angolo\ finì- 
ftro ÌS > l'angolo più lontano H l'angolo 
deflro <$> . JDiuidafi il lato Y & in quanta 
parti a te piace 3 come a dire in 1 8 .> 2 4 3 od in 
più , fecondo li numeri » & calcoli che de fi deri > 
che il piano capi fica : Noi nel fieguente difiegno 
V h abbiamo diui fio in 24. Diuidafi ancora d 
lato <%> jó gli altri in altrettante parti ; 
e tirarle parallele dal lato Y ÌS al lato 
& dal lato Y<& al lato # H per ogni punto 
delle diuifioni > haurai tutta l'aia della T auoU 
diuifia in 576 quadretti : quali fa bene che 
fimo alternamete colorati ^come fi vfa nel giuoco 
volgare de gli Scacchi iper megli 1 difiwguerc i 
moti dell' Eie fante, e del Sagittario . Segna poi d 

de - 
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LOCALE. 

deflre lato dà V fino a & * & da fino d 
CU co i cdratterfylell 1 alfabettOjdr co * numeri di 
doppio ptogreff fi come nella Pertica : & dot e 
l'abecedario d’vna Jpecie ti mancajfie procedi 
con quello d’vn altra specie * od altra natione . 
il fimile farai nel finittro lato da V in # 

C b* da ì$ in H ; Inficiando vn’ ampio margine 
da tutte le parti per capire i numeri giu fio con 
quell’ordine * che nella Pertica h abbiamo info- 
gnato . Et come nel qui allegato diffiegno puoi 
vedete» 

Auuertimento del Tradottore . 

* » 

t 

A Vuertafi j che eff °ndo le lettere de gl 
alfabetti ne* propri eftremi quadretti 
dell’aia > alcuna volta nel computare > li calcai 
cader anno fiopra effi ? . 



CAPO 
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CAPO SETTIMO. 

Del moto arcale de 5 Calcoli nello 
. Scacchiera . 

jET? // quadretti dello Scacchiere sì 
hanno a muouere qua ,& lai calcoli , 
per esprimere computare li nu- 
meri . 

il moto j o sia progreffo areale è prima di 
due forti 3 Laterale 3 & Diangolare ; 

il Laterale è quello , che col motto del tur- 
ri fero Elefante procede parallelo a i lati dello 
Scacchiere . 

Eleni pio. 

i ’ * • 

C Ome da A in a. da B finiftro in b de- 
stro j, da C fniflro in c defrauda D fi- 
nis troia d destro , c? cosi de gli altri . O pu- 
re altrimenti : da B deftro a b finiftro > da 
C deftro a c siniftro > da D deftro a à finiftro . 
Onero pc’l contrario da\<L in A 3 da b in B , 
da c in C y da din D , & finuli per destro, 
o per finiftro , onero a fendendo >ouer dife en- 
ei indo. 

L - - ' r - * % 

' On - , 

• * C,oogI 




LOCA L E. 

Onde il moto Laterale e di ' due forti ancora 
l’vno -parallelo alla linea Y 5 ouer d n 
l'altro * che cjuefto pajfa ad angoli retti, è pa- 
rallelo alla linea Y d *& ntfp . 

Et off °.r Mando bene fi 'vedrà che quefii due 
moti fi tagliano fempre fra di loro in alcun an- 
golo commun e . 

Efempio . 

C O me il moto Laterale da D defìro in 
si ni Uro j & il moto da G simfìro in g 
de Uro fra loro si figano nel luogo fcgnato 4*; 
che si dice l'angolo * o sia quadretto commune 
tra il D deftro * &ilG sini Uro 3 & così de vii 
altri • 

Jl moto Triangolare poi è quello* che d'ale un * 
angolo al fuo diametralmente oppoFto tende * 
cioè o per le fchiere ofeure * o per le chiare ca- 
rninajn guifa del moto del Sagittario nel giuo- 
co volgare . -, 

Efempio . 

C ome da A in <k , da B in Z *da C in y * 
daD in x* d? altre *tutte lettere de fi re *o 
pur tutte si nifi re : O per lo contrario * da Se in 
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A . Onero alt rimente con caratteri j o lettere 
simili j Irina deftra V altra sini lira : come da 
£ 4efiro in B siniftro 3 daC deliro in C sini - 
ftro> da D deliro a D siniftro io per Incontra- 
fio : & così feguentcmentc* 

Onde ancora & quefto ringoiare moto e di\due 
forti ^ trino tra simili j l altro tra dijfimili ca~ 

r atteri . 

» < » 

T ra simili si dice il progrejfo quando dalle 
lettere de Sire vicino al tfp nelle siniftre ver fa 
$ j onero pe'l contrario >da 6 in <%> c aminano* 
Tra dijfimili poi 3 quando afeendiamo da y 
in n j onera dife ondiamo da n in y 4 fom$ 
ne' fu per ion efimpi dichiarila • 



CAPO 
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De gli Affiomi, & Confeguenze-» 
dell’vnoje dell’altro moto 
nello Scacchiere. 

Assioma I*. 

A TE E A LM ENTE fendendo ìùl 
moto 3 ouer tratto dell’ Elefante ida- 
fcun fuperior quadretto è doppio db 
1 valore al projfimo inferiore $ 0 da de* 
Jlra >0 da fini fra che fi proceda • 

Efempiò. 

C OME da A in B , fa pur deftrà, 6 sia fi- 
nis tro j Vqccrefiimento da v» quadretto 
all* altro e doppio 3 peroche il quadretto A vale i> 
& £ 2. Così da B afcendendo 0 da defira^o 
da sini lira valersi il projfmo quadretto C 4, 
che fono il doppio di 2 . Similmente ne gli altri 
afcendendo : & al contrario difendendo ; 

. . 1 . * 

W » *.«« V 4'- » 

. > 1* Affi©- 
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Assioma IJ. 


* 4 * 


T yrr I li quadretti del me de fimo colore \ 
polii fra duefimh lettere fono del me de- 
cimo valore , di che e il numero nelivno , & 
nell altro margine notato s & quefti con le me- 
desime lettere j almeno in potenza , s’ stendo- 
no notati • 

Efempio. 

4 . ' 

C 'I OME tutti li quadretti bianchi diango~ 
j lari fo sii fra L & L s*intendono effer 
notati con la lettera valer 1024. 

Da qucjlo gemino moto laterale dell’ Elefan- 
te angolare del Sagittario > & fuoi Affomi 
già detti feguono molti Corollari fono queJH , 

• » • * “* é 

Corollario I. 

. . * •* ■ % ■ v * ■*» * * * 

• r •» K V % 

Q VINCI è primieramente manifesto > il 
calcolo > che si muoue diagonalmente . _* 
tra Lettere simili , & medesima ferie di qua* 
dretti chiarii odofcuri, ne il nome letterale nh 
il numeralvalore mutare : & pero quello moto 
merit amento ejfer detto eguale • 

by Googl 
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P ARIMENTE come il moto diagonale di 
calcolo ver fi destra j 0 ver fi s ini fi- 

fra { all’vfangà del Sagittario nel 7 auogltere 
il fio valore non muta : cosìl’afcefa dt angola- 
re perle ferie di medesimo colore quadrupplica 
il fio valore ; in modo tale 3 che qualunque fu - 
peri or quadretto è quadruplo del fitto f ro ,ffi m 
piamente congiunto * ; 

Corollario IIL 

I N oltre figue 3 che tutti li quadretti bianchi 
della linea diagonale Y n , onero A & 
a fendano per numeri alterni , quadrupli > & 
quadratif<& per lettere alterne : & cotali qua- 
dretti fono da fognarsi co i punti per l’es trat- 
tiene quadrata * 

Come A lyC^jE ìfójin- 

sinoa &• , : 

Corollario I V* ; v * v * 

« 

. 1 . * . * * v V ’ ' \ 

P ER quarto fegue 3 che li quadretti ofeuri 
della linea diagonale JB z afetndano per 

P 2 let - 
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lettere, & per numeri alterni , & quadrupli'- 
ma non quadrati . * 

Come B 2 ,D 8.,-F 32.,# 128 ,K 512 
per sino a z. 

Corollario . V. 

VINTO, che li quadretti da C in y, 

£ * n v *daG in s, tàfimili, procedono 
comedi quadretti della fchiera A $c, principiai 
doperò ciafcheduno dal numero marginale fa- 
getto ad ejfo . . . - 

. Corollario V I, 

**..*’. 1 

S ESTO/ che gli fiatietti da Z> in x,da P 
int ,da H in r, & gii altri alternamen- 
te polli eaminanopcome li quadretti nella linea 
M z • ; principiando pero qual fi voglia dal nu- 
mero marginale a se /oggetto, 

* *4 "* 

* • . * - ‘ - \j 4 * * , . , . 

*► » * , 

Corollario VII. ■ ■ 

S ETTIMO ìfegue che dalla molteplieatio 
ne dt due numeri , l’vno de’ quali ì nel 
margine l’altro nel margine Y tS fi 

produce. VP numero contmune del quadretto * 

c '■ «utr GoogI 
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ducr àngolo tolto per lateral moto 3 ìlqual nu- 
mero le fintili lettere da man destra 3& da fi* 
ni tir a per moto angolare da cote fio communi 
Angolo procedendo mofireranno . 

Efemplo . 

C OME dalla molteplicatìone D %Jn G 64 
fi producono K 512 Jettera& numero 
del quadretto 3 ouer angolo communi tra X> & 
G * il'qu ale con la nota habbiamo fignato ; 

& fimiime nt e ne gli altri • 

* j • “ 

Corollario Vili. ' 


O r T A V O 3fegue 3 che a cìafiun calcolo 
nell* aìapofto contengono tre numeri con 
le fu e tre lettere : due per Uteral moto a quel 
calcolo fiottanti , Vaino de* quali da mano de* 
lira 3 l’altro da finiftras’attroua : il ter^o nu- 
mero col moto angolare del Sagittario da de fi ra* 
& da fihifira per fintili numeri lettere mar* 
gin ali fi disegnano . 

Efemplo. 



OME al catcolo ♦}♦ deporto nell’ aia ri fi 
pondono col moto del t uni fero Elefante 

/> 3 del 
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del giuoco volgare due numeri >& due lei ter è 
£> 8 »& G 6<\ : &il terzo numero con la ter- 
za Ietterà K 512 fi ri trote a nell'vno>& nell*- 
altro margine defiro * e finifiro procedendo col 
moto del Sagittario . 

Corollario IX. 


P E R vltimo fi gite > che effo terzo numeri 
di quefti tre nello Scacchiere dal Sagitta- 
rio mostrato, col fuo moto ver fi de(lra>& ver fi 
finiftra 3 nell opera della molteplicatione >c mol- 
teplice de gli altri due : de' quali 1'vno e motte - 
plicante , L'altro moltepticabile . Re nell'opera 
della diuifione il mede fimo ter 1^0 e il numero da 
diuiderfi : Ri de gli altri due ( difignati dal 
moto dell' Elefante ne' margini inferiori ) l'vnj 
è il Diuifiore * l'altro il Quoti ente . 

Efempxo* 

. „ f 

S I come nel projftmo fuperiore efijnpio de* 
tre numeri L> 8 *G 64 *K 5 1 2 * - ne Ha 
molteplicatione 5 1 2 e il molteplice fatto da 
8 j df 64 : & l'vno di quefii e molteplicante 4 
l'altro e molteplic abile . Ma nella diuifione il 
medefimoter^p JK 512 e daejferdiuifi :l'vn0 
de i due il diuifiref altro il auot lente. 

Auuer- 
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LOCA L E. 

* 

Auuertimento. 



Q VESTE co fi dunque conóertate&ariA- 
mente fi trafp ottano > s' e fendono, e s*- 
abbteuiano ic alcoli nelTaia diJpofii,& acquifta* 
do il valor e fi c odo i luoghi, fi fanno di ejji varie 
figure , cioè quadrangoli ,óu ero bislunghi ,qua* 
drate , dr Altre alle Molteflicationi , alle Diuì* 
fieni ,& all Efi rat t ioni delle Radici molto con » 
uenienti j come fra foco da quel che figfie fa* 
rà manifefio , 
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CAPO NONO'. 

» 

Della Moltejjlications_>4 

ELLA Molteplici ione fa li fognò ^chè 
il numero molt eolie ante 3 & il molte - 
flic abile 3 fep aratamente prefi 3 fi ano 
minori del doppio del numero melano 
( me\ano chiamiamo il numero nell’angolo & > 
ouero 0p allogato ) qual doppio nel tauogliere 
moli rato di fopra e 1 67772 16 . 

Pertanto qualfivoglia del tnolteplic ante 3 & 
del molteplic abile fegnafi ( per via della prem e fi- 
fa Tauola) co i calcoli nel margine inferiore 3 & 
deliro v tfp ; l’altro nell'inferiore 3 & fini Uro 
\VìSi ci afe he du no frali fuo numero 3 & Ietterai 
Dipoi fi figna tutti gli angoli communi areali* 
0 fioper fidali d'ogni due calcoli marginali (de* 
quali l’vno e deliro 3 l’altro finiftro) con altri 
calcoli i diligentemente off °.ruando , che ne pur 
vno fe ne tralafciileuando poi via li marginali; 
cotali calcoli are alt riferenti figura quadran- 
golare difegnano perfettamete il ricercato mol- 
teplice^ prodotto defide rato rii che per l’abbre • 
utatione 3 e trafiortatione de i calcoli dall’aia a 
qual fi voglia deflro 3 0 finiftro de i margini (ma 
meglio far a neldeftro) & perfartdotttone chia- 
ramente apparirà . ‘ Cau- 



LOCAI & iif 

Cautione del Ttadottoré-i J 

P ER accertar fi di non trai afe tare alcun cal- 
colo nell' aia ,potr affi molteplic are vicen- 
de# olmen te {od a memoria j o con la penna) il 
numero de* calcoli marginali delmoltcphcnnte± 
& delmolteplicabile , cheti prodotto dira li cal- 
foli* che do ur anno cjf ire nell'aia • 


Àuuertimcnto deU’iftefTo l 


P ÈRCHE e imponìbile rapprefintare ne t 
margini i calcoli pofti a* fu oi numeri, & in- 
fiemeinfieme leu ati via , come pur fi dourannù 
leuar via, prima nelle Molteplicationi per cedete 
effettiuamente i luoghi ai calcoli del prodotto j 
che iui co moto elefantino proti entrarlo dall* ai a è 
& nelle Hiuifioni ,& Efirattiont di Radice fi do - 
tiranno mutar fecondo gli auan\i delle Sottrat - 
t ioni, che in effe ‘Òpere occorreranno . Sappii 
che negli efempi,che fcgujQjio fi fognano ejfi cal- 
coli marginali con le file fue lèttere * 


Efempiodi Molteplicatiorie* 

P ONI AMO j che siano da molteplicarsi 19 > 
che trafi or tati ditterà ano AB E) in 15 
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C q u * l i t rifior tati diventano A CD) Con Cai- 
coli ammouibilifi fegnino effettivamente li nu- 
meri i jJ, 16 (benché nella figura di queflo 
efiempio .come s‘e avertito , con le fole fue let. 
ter e si fignino) nel simflro margine V f, ,& 
li numeri 1,4,8 nel deflro V tfp . Dipoi, 
per moto elefantino, trovati tutti gli angoli co- 
ma ni fra le sinistre note AB E, onero 1,2,16, 
<)• le de lire A c D , onero 1 ,4,8 , si fignino , 
disponendo i calcoli nell aia , fi riferiranno la 
qui prefente figura . Levati via dunque li 


□H 



calcoli marginali del motteplìcante ,t del molti- 
plicabile, che dianzi S erano pojli.s’ha d'abbre- 

' vi are 



t Ò t À Ì È. »4$ 

d/are la forum* del quadrangolo areale * & da 
trasportar li fuoi calcoli nel deftro margine peìr 
moto diagonale del Sagittario ? nel modo ch*~J 

f e & ue ' 

Trasporta il calcolo areale de IT angolo com- 
ma ne fra I & i nel margine i ver fi la de- 
stra : il calcolo fra 2 & 2 nel numero mar • 
gin ale 2 $ ancora il calcolo fra 4^4 ti pon- 
ga nel medesimo margine appreffo al 4 ; delti 
due fra 8 & 8 damouerstne porrai vno frd 
1 6 & x 6 j leu andò via l'altro > & bora faran- 
no tre calcoli ne Ho Scacchiere tra 16 & 1 6 j 
de' quali in vece* fi ne dee porte vn filo nel fuó 
margine prejfo al 1 6 > vno leu aine vno nell* 
aiafra 32 3 2> il quale * poiché farà vnicé 

in cotefta ferie di quadretti * st ha da condurre 
nel margine preffo 32. Si troua vn' altro cal- 
colo areale fra 64 gr 6 il quale (poiché e 

vn filo) trasferiamo nel margine prejf 1 6 4 : 
ùltimamente fra 128 & 128// troua il 
calcolo nella fchiera , il quale * per ejfer filo > 
nel fuomargme prcffoal 128 lo tr apportiamo. 
£t cosi de i calcoli marginali posti allt numeri 
12$ ,64 *32 j 16 y q.j 2 1 » si hanno *47.» 

molteplice ricercato * che dalla Moltephcationt. 
di 19 in 13 prouiene. 

MA 
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M a tutte queste cofe più facilmente faran* 
no intefe in vno Scacchiere più grande ^con cal- 
coli veri jdr ammouibili j che con questi in que* 
sto picciolo impreJJ'u& finti* Impara dunque 
da quelli . 

Vn’altro Efempio . 

S iano 120 6 ( che per le lettere LUPE* 
_ C B per li numeri 1024., 128 , 32 * 
1 6 j 4 j 2 si esprimono ) da molteplicarsi per 
604 ( che perle lettere K G EUC per li 
numeri 512., 64 1 6 .> 8^4 si riferifeono ) gli 
*vni nel destro > gli altri nel sinistro margine 
con gli calcoli fegnati . 

Si depongano i calcoli per tutti gli angoli 
communi di e (fi j come nella figura appr e Jfo si 
vede . Bimojfi adunque di giù li e alcoli mar- 
ginah , abbreutare si deono J & trasportare ti 
calcoli areali nel fuo vero Scacchiere (già che 
questi dipinti non si pojf ino muouere ) in que* 
sto modo . 

L’vnico calcolo Areale fra 8 0 vegli am 

dire tra E si trasporta nel margine defiro 
prejf 1 8 -per li due calcoli fra E & E ne codurrai 
vn filo fra F & F > togliendo giù l' altro del 
tauoglìere : & così faranno tre calcoli ne lidia 

fra 

» V 
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fr 4 F fi F 5 de* quali tu né trasporta vno nel 
medesime margine prejf ? al 3 2 fi vno nell-, 
aia fra G fi G 3 leu andò il te r^o : fi così an- 
fora haurai tre calcoli areali fra G fi G>de % 
quali ne manderai vno nel margine vicino a 6a * 
fi vno ne (lata fra H fi H 3 leu andò giu l al- 
tro ;* fi così haurai quattro calcoli areali fra 
H fi H ,per li quali leuandonedue ne spingi 
gli altri due fra I fi P * fi così haurai cin- 
que calcoli are alt fra I fi 1 3 in cambio de* 
quali 3 leuandone due 3 porrai vn foto calcolo 
marginale dirimpetto a 25 6 3 fi due are alt tra 
JC fi JC : fi faranno quattro calcoli arcali fra 
iT fi. K s due de* quali manderai in anzi nelP- 
aia fra L fi L, fi due ne lena : così faran- 
no quiui cinque calcoli areali fra L fi L ; 
fle * quali ne conduci Vno prejf 7 a 1024., fi duo 
tra M fi M 3 leu andò gli altri due , fi all* - 
bora haurai di nuouo cinque calcoli areali fra 
M fi Mi de* quali toltine due porrai degli al- 
tri tre vno prejf r 204 8 3 fi due fra N fi Ni 
td all* bora faranno tre calcoli fra N fi N ; 
per li quali ne metti vn filo marginale prejf 0 
a 4096 j fi vn altro areale fra O fi o 3 le- 
vando il ter^o : fi così haurai quattro calcoli 
areali fra O fi 0 h per lt quali ne porrai due 
areali fra P fi P 5 fi due ne leuerai via : 



L O C A L 

inde pure hai quattro calcoli areali fra P (fi p s 
per li quali ne poni due areali fra fifjfi Jfj 
togliendone gli altri due : (fi così hauraineW ~ 
Aia fra quelle lettere Sf^du e calcoli : 

de’ quali toltone vno porterai l’altro areale fra 
R (fi R : così hai tre calcoli areali fraR&R; 
de* quali vno ne porrai preffo a 6 5 5 3 6 j 
l’altro Jpingerai fra S (fi S : ma q uè fio cal- 
colo areale ( poiché è vnico ) fi trafporta nel mar* 
gine al numero 131072 ; per vlttmo di tutti 
ritrouerai il calcolo areale fra V (fi V * il 
quale pure perche e filo* trafporterai nel mar- 
gine preffo al numero 524288. Et in tale 
maniera dai numeri de* calcoli marginali* che 
fono 5242 88* 131072 ^ 65536^4096 , 20^ 
48 , 1024 *2^6 j ó^. j ^2 j S 3 raccòlti in vno * 
haura 't 728424, per lo ricercato molteplice * 
che dalla moltephcatione di 1206 per é o 4 
prouiene . • 

Auucrtimcnto del Tradottore. 


H A V RAl offeruato * che quando nell’aia 
fra firn ih lettere , (fi numeri s’attroua- 
nc 1 c alcoli dtfpari * fimpre fi ne trafporta uno 
nel margine , preffo al fko numero , (fi de gli 
altri una metà fi conduce nella fi gu ente fine 

dt 
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fli doppio •valore , & l’altra fi toglie giù del td* 
cogliere . Bora auuertiamo che , doppo mcjf i 
quell 3 wg nel margine al fuo luogo , fe li cal- 
coli rimanenti in quella fihiera fojfero quat- 
tro , potrai Iettandone tre , fiwger quell altro 
filo due luoghi più sù nella ferie di quadruplo 
valore a quella s fe fojfero otto , togliendo- 
ne fitte , condurre V altro frale fimili lettere, 
0 numeri di ottuplo valore : Così ojf °.ruando 
la proportene fe faranno 1 6, 32 .» od altri . 
\$ia fe li calcoli nell aia tra fimili lettere fura- 
no di numeri pari , & fuori della doppia pro- 
grejfionc , corno fe per efempio fojfero fit cal- 
coli farai in quello modo • Per li due tu ne 
spingi vno nella ferie proffvna maggiore ; per- 
ii quattro , tu ne ne trasporta vn altro all al- 
tra ferie quadrupla , refi andò ne quattro da le- 
var via . Et così compartendo i calcoli. fi confi* 
ti numeri , che siano nella progrcfiione^doppia^ 
sbrigherai più prefio l operai ione • 


Corollario . 

^ m ' 

> « * % - * * V 

* * J % 1 - _ _ _ 

D ALLA colo catione areale fogne , che dd 
ciafchedun calcolo del numero moltepli - 
cabile , prodotto intuitili calcoli del moltepli - 
caute ipper lo contrario provengano le ferie de . 

calcoli 
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t àlcoli j> che Parti, o Por rioni del quadrarti 
gaio chi Amiamo * 

Efempio* 

C OME nel quadrangolo proJJìmamentèJ 
fiuperiore > la firie de i calcoli daWinfit 
riore , & fintftro K con moto elefantino de* 
r tu ante > fi dice Por rione di quel quadra** 
golo 

Così la ferie >o fia ordine de 3 calcoli proce* 
denti da G, fi dice v» altra por rione di ejfin 
quadrangolo • 

Similmente V ordinanza trauer fiale de 3 cal- 
coli con moto pur elefantino dal defiro L pro- 
cedenti , e vna delle portioni del medefinto qua- 
drangolo . 

Ancora V ordinanza, che tende in H>& 
Poltre fintili ♦ 



et 


CAP© 
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CAPO DECIMO. 

Della Diiufìone-> . 



BLLA Dìuifione il Sagittarie dal 
maggior calcolo del dimjibile l'E- 
lefante dal maggiore del Diffidente 
moftrano il commune angolo * da cui 


la ferie de * calcoli pr oc e denti parallela al Diui - 
Tore 3 che \ dicemmo Fort ione , diremo Por tiene 
Congrua > o Conueniente 3 fe ejfa pontone non 
fard di valor maggiore del rimafo numero da 
diuiderfi; altramente la più vicina ferie a quel- 
la fuftituita per congrua portione fi ripiglia: 
come di qui 4 poco per efimpi di. Diutfione si 

fard chiaro . v - 

La Diuifione adunque fi fa in queftomodo* 
- Segnafi per via di calcoli *(ér con l'aiuto della 
predetta Tauola) nell’ano de" due margini il 
num. da ejfer diuifo \ & il Diuifore nell’altro . 
Quindi fi coftituifce nell'aia la congrua por- 
tione parallela al Diuifore > la quale ( o vogliam 
dire il cui valore ) cattato dal Diuifibtle > fi 


ojferua li calcoli rimanenti 3 dai quali ancora 
detratta la fua congrua por t ione 3 fi ano & que- 
fte reliquie per calcoli notate dalle quali tante 

altre 
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altre volte fut ceffi u ameni e fi ano editate lefue 
congrue por t ioni * finche finalmente o che nul- 
la auantj *od almeno vn numero delBiuifore 
piu picciolo . Ut questo pofto per vi a di calcoli 
in di fi art e *mcftra le vltime reliquie . Li nu- 
meri laterali del margine * oue tenderanno le 
congrue por t ioni * insieme giunti * riferiranno 

il vero quo tieni e > ' . ■ 

- * » 

'• V 

-Auuertimento del Tradort<jre. 

*■ . * 

* \ , , 

L E S ot trattieni * che occorrono in quefit-» 
opere del Di ut de re * come anco nelle fe.- 
guanti del Cauar Radice* s’intende fempre che 
fi facciano o localmente per via delle fue lette- 
re incarta diìtefe pr ima *odahhreuiate^ fecon- 
do che torna a meglio : o pur anche per via de' 
fuoi numeri congiunte prima le parti in fteme y 
4 volgarmente . 

Efempio, 


P OSTO che stano da partire 250 per 13 .* 
mejfi (0 per lo Capo fecondo^ per UT a- 
vola) effe ternamente li calcoli neldeftro mar- 


gine prejfo annumeri 128 *64*32*1 6*8*2* 
s’haurà fegnato *50 * numero da ejf ,r diutfo : 

* à 
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& fotti li càlcoli effettiuamente nel margine 
fintttro prejfo a’ numeri 8, 4, 1, s’haurk 
fègn aio 1 3 Diuifore j benché nella feguente 
figura tal Diuifore fi fegni con le fole fine lette - 
re A C D. 

Di quefti cerca la prima Congrua portione 
in quefto modo . 7 roua nell* aia tl luogo > od 

angolo commune * riguardante per la via del 
Sagittario >il numero 1 28 ^ maggiore del Di - 
uìfibile 3 ek p er l* vta de IV Eie fante il numero 
8 j maggiore del Diuifore ; & da cotale comune 
angolo ttendi vna ferie d’altri calcoli al Di . 
uifore parallela : quella nel 1 6 verfo la de . 


n 



ir 

firn 
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fra tende 3 ed e la prima congrua portìon*-j, 
icui numeri 128^ 64 „ 1 6 fott ratti per mode 
•volgare 5 da 250 ( numero diuifibile ) rima- 
ne 42 ; onero fot tratte > per lo Capo V * le 
fue lettere E G H da B DE F G H j ri- 
mane B D F j che vagì io no il me de fimo 42 * 
così j leu andò gli altri » lafcierai li calcoli a* 
luoghi F 32 >D 8 jB 2 jper primi auan^j. 
Fra 3 2 maggiore di quelli col motto del Sa- 
gittario 8 maggiore del D ini dente col mo- 
to dell’Elefante > l’angolo commu ne s'abbatte. 
effe re & così la portionedel Diuifore fa - , 

rebbe . . tendente al 4 ( come nella preme fi 
fa figura ) ma perche il fuo valore C EF non 
f può cauare da B D F , come non congru a 
por t ione rifiutata > fuftituifci in fu a vece U 
ferie pile vicina , la quale tende ver fo 2 s & l 
congrua por t ione ^poiché il fuo valore B D E 
si può detrarre dalli me defimi au anzi B D F 
rimanendo E 16 per feconde reliquie j da 
fegnarfi con calcolo al fuo j. luogo . Fra que - 
fio calcolo } & maggior numero del Diut fort 
ricerca la Congrua por itone j quale >non potè - 
dofi piu de fendere >pcr motto Elefantino jett* 

. * de verfo 1 fono tre calcoli 3 le cui lettere * 

* é* ‘valore Ai J> C^ i D8 J dettratto da quel - 

* l’vmco calcolo preffo E 1 6 attan\ano. final-. 

3 mcn- 
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mente per tcr\e vltime reliquie A t j 

cioè 3 i da notarsi con calcoti a mano deflra 
a /tedi luoghi . Li numeri pertanto del de fi 
tro margine a’ quali tendono le ferie delle por- 
toni congrue ( cioè 1 6 , 2 j & 1 ) insieme 
giunti co/lituifcono il vero quot tinte 1 9 » 

Vn’altro Efempio. 

» . 1 

S IANO da diuidere 728424 per i2o5 w 
>Poftì li calcoli prejfo a numeri 524 2 8 8j 
131072 ^ 6553634095.* 2048, 1024., 255., 

54 3 3 2 5 S j fara notato il numero da diui- 
dersi \ nel deliro margine ; & pofii ejfettiua - 
mente li calcoli prejfo a’ numari 1 o 24., 1 2 8> 
32 J l6 J> 4 J 2 J nel medesimo ( fé vuoi > ma che 
siano calcoli d'altro colore ) margine ,farà no- 
tato il Diuifor e 1206 . Noi nella figurai pet 
diftintione fi habbiamo fegnatocon le fole lette- 
re BC EFHK. 

Di quefti ( si come infegnajfimo ) ricercata 
prima còngrua por t ione quale fara a dirittu- 
ra del numero 512 ver fi l'altro margine 3 il 
cui valore fot traendo sì dal Diuisibile riman- 
gono le reliquie da ojféruarsi ; dalle quali to- 
gliendo la fu a congrua p or t ione remeranno al- 
tre 3 & altre reliquie > fi finalmente nulla . 

Cosi 
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4 

Digitized by Google 


'{ifi ARIMMET1CA 

Così ' cinque occorrono in queft'opcra congrue 
por rioni >quali tendono a dirittura, ne i numeri 
potti nel margine sintftro K 51 i y G 64 M 
16 j D 8 1 & C 4 * li quali in vno accolti con - 
ftituifcono 6v^ x che e il ricercato quoti ente 3 
nel modo ftefso che moftra la qui aggiunta fi* 
gura di quefio fecondo efempio « 



capo 
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CAPO V k KDECIMO. 
DeirEftrattione Quadrata-. * 


L Calcolo quanto piu maggiore poflò 
in alcuno de* quadretti fegnati co ì 
punita tra A ed Secche dall’offerto 
numero , la cui radice quadrata è da 
Cauarsi j poffa effer fot tratto j si chiama Capo 
de * Gnomoni i ou ero Capo del Quadrato 3 che 
per gli stejji Gnomoni è d* accrefiersi . 

Gnomone in quejlo luogo diciamo la ferie de * 
calcoli 3 che aggiunta al calcolo 3 ouer quadrato 
produce vn quadrato maggiore « 

Efempio* 



C OME fe advn calcolo né accrefci tre fati* 
no quattro 3 che fino *vn quadro 


cosiffatto onero così — J 0 ouer fimile 


o © 

, * t ' , 1,4 ( ^ 

Et fi a tal quadro di quattro calcoli n’ag- 
giungi cinque faran none 9 che fanno vn qua* 
4 rato difioflo fieendq akuqo dì, quelli j 

■ ~ '*• p CO tf 
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» 

o| 0] 0 
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O 
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O 
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o 

o 

o 


o con altra simile situatione ♦ Così al qua^ 
drato di none calcoli giugncndoil ter^o Gnomo - 
ne di fette calcoli 3 fi fa vn quadrato di fidici 
calcoli j & giugnendo a quefio il quarto Gno- 
mone di notte calcoli fi fa di 25 i & a questo 
il quinto Gnomone di ‘undici calcoli fi fa di 36 . 
JEt così fempre ordinatamente ere fi e il minor 
quadrato ì maggiore co Vag^iugnere i Gnomoni . 

il piu gran Gnomone^ che da i calcoli margi- 
nali auanzati poffia effiere fiottratto 3 & in luogo 
•vacuo accadere di cefi Conuenient e Gnomone . 

Onde fegue 3 che il conuenient e Gnomone 
fempre tenda nel primevo nel fecondo luogo va- 
cuo 3 che colpiti 'victn calcolo marginale fi co- 
se ituifi e . 


Q Veste co fi gufi ate 3 l’Vfirattionc Qua- 
drata così fi profegue . . 

Segnato per le fue parti il numerosi cui e 
acauarfi la radice quadrata co i calcoli effet- 
tivamente nclTvnO) e nell'altro de due margt - 
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m . Primieramente (pervia delle fu e lettere ì 
o de* f noi numeri ) fi estua dacffi il valore dii 
calcolo* che Capo de* Gnomoni chiamajfimo se- 
llando fermo ejfo càlcolo al fio luogo nell* aia 
fno che sia finii a f operai ione } & le reliquie * 
ch'auangano fi fegnanocon calcoli a* fio i luo- 
ghi nel margine* rimouendo fecondo Ubi fognò ' li 
primi . Da tali primi auarigi pòi f toghe il 
primo Gnomone di tre calcoli., che fura contie- 
ne u ole * nefando fermo ejfo Gnomone nell 1 aia ; 
e quinci gli aitanti con calcoli marginali > ri- 
mouendo li precedenti fi notano per feconde re- 
liquie : dalle quali di nuouosi toghe il fno fe- 
condò conneniente Gnomone di cinque calcoli j 
permanendo fempre ì Gnomoni nell'aia *& fi- ' 
gnando pure gli auarifii fra li fuoi numeri * ci* 
lettere nel margine : dalli quali pur anche sì 
caua il fio terreo Gnomone con ucne utile di fitte 
Calcoli *& fi n haur anno le quatte reliquie dà 
notar fi al margine . Similmente & le quinte j 
(fi le fife *fn che finalmente non auar. \t raf- 
fina reliquia ,ouero d'ogni minimo Gnomone 
minore . Li calcoli areali pertanto confili - 
t hi fono intera figura quadrata *da tutti gli 
ordini della quale li calcoli nell'vno * o tuli altro 
de* due margini hi giusta Radice ricercata di- 
mostrane ; 

Èfcmpro 
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Efempio. 


0 1 A da cattar fi la radice quadrata dal nu- 
i. j mero 1238. Segnato quefto nell’vno de* 
due margini ( ma meglio neldeflro ) coi calcoli 
cff tt tritamente alle fu e farti 1 o 2 4 , 1 2 8_> 

1 & > 4 ? 2 ■> benché qtu 3 per l* attuar t ito ri [petto > 
lo fegniamo con le fole fue lettere L H G E 
C B j come vedi • 
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Trlm Unente fi fermali Capo de’ Gnomoni y 
ponendo vn calcolo nel luogo puntato di mezP 
Talare he 'vale 1024; poi togli la fua lettera Z> 
cl fuo 'valore 1024 da qu e fti calcoli margr 
nali*fi? qui abb ater anofi avanzar f prime re li* 
quie appunto le fognate* H 128 *G 64 * E 1 6 f 
C 4 j£ 2 : Così da quefie caua le lettere 3 0 l 
valore del primo conueniente Gnomone di tr € 
calcoli * battendolo di fofto (come vedi) nell'aia » 
cioè caua G G C da H G E C B * fi? avanzar? 
GB B 3 da fognare per feconde reliquie con 
calcoli a* fuoi luoghi tra G 64* E 16* E 2* 
rimo vendo li precedenti . E a queft i fi con di an - 
torà caua il fecondo conueniente Gnomone di 
cinque calcoli 3 restando pur effoGnomone ne IV 
aiadifoofto) cioè togli A EBBE da G E 
fi? ne re siano per ter\i*fi? vltimi auanyj ACD y 
da notarfo parimente con calceli nel margine 
( leu andò li precedenti ) prejf ? i fuoi numeri 
è j 4 * 1 j lt quali congiunti fanno 13. Hai 
dunque tredtci ordini di calcoli in queft 0 qua- 
drato *che nelVvno e ne IV altro margine tendono 
a i numeri * fi? lettere E 32^ JB 2 * A 1 ; li 
quali numeri fommati fanno 3 5 por la Radice 
£)tpadrata>chc ricercavamo del numero 1 2 3 8 * 
auan\ando 13. 

Vn’4- dbyC 
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Vn'altro Efcmpio T 

CJ 1A da c A ti are la radice quadrata dal num* 
k3 £ 2-09 * Jdjteffo co [fottuto per le fu e parti 
nel de [Irò. margine co i calcoli ejf eternamente 
fra h n umori > & le lettere M 20 48 jH izBjF 
32 i A i : St abili fet primieramente ilCap/O de * 
Gnomoni col calcolo nel luogo puntato >c he ri- 
sponde ( come vedi) ad L 1024., che e tl mag- 
~ giore^che fottrarre f pojfa . I)ipoi caua ejfa 
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tetterà 0 numero L 1024 da M 2048., II 
12$ j F 32 1 ; e ti auanzano per prime re - 

liquie L 1024 * H 128 jF $2 > A \ 3 d’ ac- 
comodar Jì co i calcoli a fu oi luoghi nel margine . 
Quinci di nono cala il primo conueniente Gno- 
mone di fiotto prima ne II’ aia > che e II Gj& fio - 
prauanzeranno d 1 accommodare i calcoli per fe- 
conde reliquie prejfo alle lettere 3 e numeri K 
5 1 2 j G 64 j F 3 2 j A 1 . Dalle quali trando < 
poi il fecondo conueneuol Gnomone di cinque cal- 
coli nell’aia , ne refi er anno le terze marginali 
reliquie I 25 6>E 16 , A 1. Da quefte an- 
cora fot trando il tcrzoGnomone conueneuole dì 
fette calcolane rimangono li quarti auanfi 3 da 
notare fra’ G 64 TE 16 >D 8 >C 4 fÀ 1 . 
Finalmente daqucfit quarti avanci tu caucrai 
il quarto vi timo conueniente Gnomone di no - 

ue calcoli , & niente au anserà da notar fi . L a 
ricercata > & vera F adice dunque viene dimos- 
trata dalle cinque ferie de’ calcoli areali tende ti 
(come nella figura fi può vedere) a’ numeri de" 
margini 32 ^ 8^4 j 2 3 1 .* quali raccolti tn vno 
cofittuifeono 47. Con che a questa nostra 
A R I M M ETICA LOCALE poniamo fine > a 
D 1 0 j& alla ReatiJJìma Vergine M A R If g 
tutta la gloria l’honore attribuendo . Amen . 
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